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Editoriale 


1. Inier guadagna un punto sul Napoli I neraauni (nella 
foto Serena che ieri con un gol ha ra^lunto Caieca) lMn«’ 
no batiutto (3*1} l'Aicoli. mentre la rete di Maradohi non 
e bastata al Napoli per piegare l'Aialanta (1*1). Qoteada 
(SI) della Sampdora contro un lonno in piena ciW e 
netta vittoria (2'0) a Rrenze di un Mltan in ripiesa. ft ezi » 
so successo (14)) del Bologna sulla diretta awenarii Pba. 
Delude ancora la Juvenhis 04) con il Como Pueggl a lad 
inviolate anche In Lazio>Cesena e Lecce*Verona. 

_NttiOfcWìIT. 


miUcuiieiiie» ss-sa. 

J, peri.losciopcio 

Fontidr dn^razlan»^ al segiètarìo Che lascia E l|fj |3 p|j|fs 
poi l'irìdicazidne netta che il partilo deve cambiar 
rotta. Nel giorno deirihvestitura, Fprlani tiene so¬ 
prattutto a''rassicurare-i partner di governo; la mia 
Dc^essieprà;' sarà 'una 1^ tranquilla.-. Poi spara a 
zero corìbo il «nnnovamento». Il Palaeur lo acco- 
;^fé'Coni-b6tdate di-iischi.‘ Alla nne lo. saluta ap¬ 
plaudendo; L'«era Dev'Mila»,'Ora, è davvero finita. 


Tieni difficili lino • quarti 
■cri alle 21 quando Mnap 
nera lo aciopeio di (4 SHl 
pioclamalo dal i l nq^Bàrt 
auionomo Filala La Ahlrt'' 
no piedispoile un plQ É Ift 
ma d'emergenu fhfiill!' 
clRoUnoltiellSOKdaconragU Unpragiamnwchum 
le pensa comunque di poter ampliate La FIhIIì pWMi ' 
conno irteceiìte accordo Ha SchimbemI e sMacaajGOÌlM^l.. 
derali èfl i (agli alle Ps. Duid ciltIcNe da patte del oònif|drtav; 
n che accussiw la FIsah di wiolo piDlagoniImM. 


flh|i^mlé;^rlaie.:dal. 


Totocalcio Clomala^la*>«lTM» 

Montoprcml ricco ;ì''v!jrs4no«iiS?i 

ma fluota- <« ueue» ai 

l”,***""_ 50 684 awwino .^Mrta 

dawaro... povere 2804ooinE.dumpuNu, 

I ptonoiUcI sono ibulln a* 

II piutloilo laCllL GOmdrtW 
' 1 , l’unico dal Milan a fUqit; 

te Sempre ■ livcgl maKo illl invece II monlaiMmil cha 
queata-ieltimaiu-hq ,1atlo. ngliiran 'un. lom-dl 
2g.SS2.M8.S42.lite. Queita la «donna.vlncenla, XI 2:1X 
XXIXiIXXI. 


IZOiiOàQi; 


i'siwargjpi 


yacl^ oppoaiion aimtatt 

dii^lClàìinwifèsIazionrdi ^nnàlo,'|n piazza Ven 
ceslao, per iKoidaie il suicidio di Jan Palach <}uei 
giovani - dice Alexander-Dubc'ek‘--ìa;un'inia1t^' 
concessa a Bratislava ■ sono figli del '68 PioHMana 
pen;hé completamente sbagliata la politica del pa^' 
Ilio Qùei giovani oggi devono essere ascoltaln. 


dneic|anM<dl 


coni niiare a governale all In alone slovacca SM parlando, 
Imi o m modo non democrall- 4 rluaio, di nini quei ghtlinl 
rìWmmUlPi'l WaHU co. al ermi Dubcck Che con on vlalquaiiapnaillenegllt, 

.'."'V tinua; 4e dlmonnilORl'óuin. taro.. Circa g ^Idlo dl Jui' 

JOHANiNESBlWS. Ftaste. ha- l** *«5» •* nllesso duello della Palach. Oubeek dice» Fu un» 

atani,';nlangahélli,'ddcUmerili .potitice condotta dal Pcc negli manltesiaiiune di seongglt- 
ed'ahin.foi!l£,''maò2iIalt:di ultimi due decenni,FJsl,nuto ■ nienlo, (u urrw-dFÀttjwla' 
HngùCusarcbbeio.siaS novali naturale che sfa oggi la'nuova -conbògUrtivunlineiìlidlquII 
‘feS'i ? generazione a farei ÓMU, » ' mesi. Coloio che l'avevtno 

’P'*’® 4 chkStérèli'póiwae'iq.suà* 0 - , pnmpcafa .nè» . maèrànn 

ce deve,estere àicoj[ata;.NQn, .davwmjl ucilllclo^lglini 


stanno cpSaS'flI qppiftare, Pjuiato aj.s^cte taitólP 
sequéila Ctìeè siala" iftat ■ "buoni., ma i^ di pjtoh (jìia. 
tettila 'come.lac'cvrftrkr Hìim r Uta" ituse'endo-.» snmhéraie ' 


trdia dei colpo* della 


ìoeket^. un .quaUoidicen* 


jtc^^^wichiEN)». 


Basta Uedhplm 
aCucesuo? 


H Con il consueto tono di i 
gioviate simpatia,- Leonardo 
Sciascia, sulla Stampa di len, 
rimbrotta Satman'Rushdiepcr 
essersi occupato di cose che 
ngiiardano dopotutto, solo i 
preti Gli spinti laici no» de^xv 
no impicciarsi di religione, di¬ 
ce in sostanza Sciascia- in sin- 
fiolaie sintonia con gli ayatol¬ 
lah. «Né con Satana né con il 
Corano» mi sembra dì averla 
già sentita, questa, anche se 
1 ambiavano i nomi de* con 
tendenti. 

Questo atteggiamento.insie- 
me cattedratico e pilatesco, 
nel quadro della sostanziate 
freddezza che il caso Rushdie 
haynconlrato traigli intellct- 
tuà| di casa nostra (e non so¬ 
lo à leggere 1 giornali), mi 
sgomenta ma non rni sorpren¬ 
de. Mi sgomenta perché un at¬ 
to mostruoso come la con¬ 
danna a morte di uh libro e di 
un suo autore meriterebbe, 
c^Oi la sdegnata reazione di 
luiii gli uommi di buona vo-. 
lont^^lhéipendehtemente.co- 
me « dice in casi come que¬ 
sti, dalle convinzioni Ideologi-, 
che e religiose. Non mi sor¬ 
prende perché una delle coih- 
ponenti costitutiire della «on- 
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fUnìtà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
• fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n otnbta» 


CnARB SALVI 

E he cos'é il ■govemo ombrai^dicui si parla con 
interesse In questi giorni? In Gran Bretagna l'isti* 
luto deigovemo ombra esiste da tempo, ed ha 
un vero e proprio rilievo costituzionale, li suo 
leader, p^r esempio, ha diruto dv csscre intoi* 
malo e consultato durante particolari situazioni 
di crisi; nell'ipòtesi di vittoria elettorale^ deve essere incari' 
peto della jormezlone del nuovo governo. I ministri «om* 
/fonteggiarto in Parlamento, nelle materie di rispettiva 
competenza, iimembri de) governo m caricat e sono poi a 
fjQrO.Vdlta deslinatan a costituire il governo «veroMO caso di 
iuCcessò alte elezioni. Il governo ombra è un organo colle* 
igrajefche si riunisce periodicamente.e formula l'indirizzo 
' ^iroppMlzlone SUI principali problemi politici e parla* 
mentarl 

^. -hion li pensabile un'automatica trasposizione di questo 
rpodelto nel sistema italiano, per le differenze esistenti con 
. ;quejto britannico. Da noi non esiste (e De Mita ne sa qual¬ 
cosa) ja figura del leader inglese, che è insieme capo del 
.pQrillO rii maggioranza, primo ministro e guida parlamenta- 
. Teorie) luò partito. Il bicameralismo rende difficile unificare 
■:|ajujda^é|le rappresentanze parlamentarixon quella del 
ipàrtitqi inottrc il multipartitismo comporta governi di coali- 
.iìorò^i Con la conseguenza che II leader del pio forte partito 
di opposizione non sarà necessariamente il presidente del 
‘Consiglio in un futuro governo. 

.. : Mlac^umte differenze non sono un ostacolo decisivo all'i- 
L'.deq dt Mn governo ombra •all Italiana». CiO che è davvero 
i jmpràantei infatti) perché rinnovazione abbia un senso, è 
che ili^ma poìUlcosi organizzi secondo uno schema bl- 
pOlare^ tQOl) due 5chiéramenil:Q coalizioni di partili alterna¬ 


li:^. ^ei^pl.|ÀlprqMlndijU delslstema po- 

>ll|icoch^_aoMiti fin o Irtfo rtdd jiHiolò deli'opposizkMie c la 
g9^niQ^ te demo- 

cjaxjàoociripntali - , 

In.&ariPtetegriavll gover^ ombra trae tutto il suo signi* 
(tcafo^fopri^rial rapporto che m esso esiste tra funzione 
vAaJI'f^jK^iIbrtepJegoia :deiraltemanza.^V principio 
ifi;ÌgQ^Oj[ut,f|'o^D^lzlone ha II compito costituzionale di 
^opppr^r*. ^On'opi^iZlone" certo, costruttiva' ma non imI 
iqnao ri\,coiKoneijs alle decisioni della ipaggioranza in ca- 
;<^a; vbcrÌ8l in quello della formulazione e de rispetto di un 
pmteì^Kfliicmativo, hhc serva sia come quadro dij^fert- 
^^(jj^j^^l^uione^llflea.nel Partarnenloe nei paéié,'8la ' 
ionwjmdel fufOto prpgnmrnadl governo. ‘^ 
.''«Uryi(y|à,4|^9;.fif^ra'm )e):òhdlzlqni di base 
CM qvM)o accada per il perTiianbffi^)la^conyeni%ne;ad ::; 

^«^dudére nel cqnfranu dei Pc^^CJp a^a portato alfa for* 
..‘^l^iioria di un sistema di tipo cgi^iatlvo, che ammetteva 
^ih uqa caia misura la eompailccipBaiQne. In un ruolo però 
’.i^jpqBgluaizIalrrie^'te subaliemot dell òp^Uione alla forma* 

‘ alone dlL)e decls1on[paij.ainenizri 

Ngné^glusjod^gS un giudizio sommariamente negativo 

una fòrte dlaleùtee na m^ 

pla]^^^ ^.compito àhZtlùttò'dèirihh 
IlalNa politica dell opposizione: e; mi‘pare che: in questi 
^sl'laie elerhentò'Dòò^sla affniip mancato. Ma éjinche 
npceiSBrIa una rfttruiiurAzir ne deinnewanlsmiistituzionali 
f^flion è'^lo questione dLilidUelé!itora(Ì;1lÌlQnne in questo 
campoirossonp essere utili, ma non sono decisive, come 
-B|^«^|'e«pcflcnza nf ilagcmanls Ee<|crja|e, 

•«■Mi efemplo, mullipartillHnA, legge pn1|>i>àm1e;S^«l.lerr 
:^^j^H^JajA'co|iv|voh'o^wl!npp]pp^)eBi|,, 


in*, cné gàra'riHSibari'o'jl flìfliu» 
mbScc» lnìin(xla:n«n map|^Mp;M plimllM ' 
'' ai (nòsaaml che vengopo 4al ij<%n* ppUtlco g 
'' 0 ^ etlmlha. 

lo IlVQla aegreto, attumenlo del conscclainisma ngn * am. 
itilu|hlle cite rappoilélepé-'tls priva di adeguati pgien di 

f’htn qd^o quadro \l gqvemo oitlh;A:d*li'-APPt»nlone di 
•lDli|ra p|li6:ln{^>)(|ré' piportaRtlrplemenil Jpitovalivi, con. 
aenlèndole di «ercilaieflgclunalane cosllluiwnale di aog- 
| 0 |tq fRBg!?)* di ihrsiq^rltì IlIditìaM poliUco * di un pio- 
wogrittlin» P d|d <1* P» conliontaif I in modo ergane 
CO * iqnllòuattsh) con le acelle « f comportamenti di gover- 
na'q'fttagglotgijgà, sla come londamenio da aottapoire agli 
t|d)W‘Per'vn' govgipo alternativo e alle altre fon* pollil- 
-.cHe'im Jih>.ci!*lisbqe afllerenle dalle acleiollche maggio- 
>BjKa d*jrultlmo,quaito di secolo 
' pégllM saìebbeiq anche, a mio avviso gli elletli sul mo¬ 
de di essere del partito verso una maggiore razionalità ef 
;'|1cmnu;ttespón$at;Ulàitaalone nell'eseiclzloidellé lunzioni 
adirlgenlliemaggloioissponsabllliavuoldlreancheconirpl- 
•1p. 6 quindi più democrazia: di partito. Ed è. questo. un mo- 
; lido qtancteto per adrontaie ta grande questione, che il pros* 
-•.slmn^congresso non: potrà, accantonare, delta cottocazione 
• del partito poiitico, e di un pattilo come quetto comunista, 
tra istituzioni e socipià 

,% 'i i i * ’ ^ 


.1 mecxaiiismi ^undici con i quali à cerca 


di ammantare di legalità rimpianto repressivo 
del governo iaaeliano nei tenitori occupati 

Israele, quando si p^e 
il prìvìle^o di essere nemici 


H A 14 mesi dairinizlo del* 
l lnlifada, al di là delle dram*: 
maliche cronache della dura*: 
repressione israeliana, può es* : 
sere utile esplorare il contesto ^ 
poiitico-istiluzionaie- all'interr. 
no del quale si colloca'.la vi*; 
cenda detl'Intifada ed i nwc* 
canismi giuridici : attraverso :l 
quali opera I impianto ropres 
sivo posto in essere dallo Sta¬ 
to israeliano 

li punto di partenza è lo sta* 
tus legale dei territeii della 
West Banh e della striscia -dl ’ 
Gaza, sui quali vive una popo* 
tazioncdi circa 1.300.000;per* 
sene, occupati da Israele sin 
da) giugno del 1967. 

Israele non ha inteso., rila*. 
sciare questi territori, ma non : 
ha potuto neanche annette^ 
seti perchè l'inglobamento: 
della popolazione locale 
avrebbe compromesso irrime* 
diabilmente l'identità ebraica 
dello Stato di Israele. 

Cosi da oltre 21 anni questi 
territon hanno assunto it non 
Invidiabile status di temion 
occupati da una potenza bel¬ 
ligerante. senza tuttavia gode¬ 
re, per 1 motivi che vedremo, 
delle garanzie che il diritto m- 
lemazionale bellico assicura 
alle popolazioni che si trova¬ 
no nel temtorl occupati. 

La IV Convenzione interna- 
lionate stipulata a Ginevra II 
12-8-1949 sotto gli auspici del¬ 
la Croce Rossa e ratificata'da 
' quasi tutti gli Stali del mon^* 
m compreso IsraelCt hl'Aper 
oggetto la protesiprte stalle 
persone civili In^tempo di 
- guerra e detta paitlcoHiii dh. 
sposizioni per la .'•.protezione 
delle, persone che si t^^ 
nei territori oceupa'C 
L’applicazione < detta.^. IV 
Convenzione fu raocorbandaf.. 
teva|te'Fbne;^atei'liraefi«Mi- 
' cor,R banb Rjiiairn.i(^^ 


QOMBNICQQAUO. 



i^BamWnl.palestinssla Nablus durante un’<«perazfone» israeflana: 


glurldlcó-deil'cw^t^^nza^dèlla 
Cmivt "zioTc di ^ilpciTa 
Israele si è dichiarato'dìs^nl^ 
bile'ad-, applicare «de facto» 
(nel modo che vedremo) le 
nqrme deldlntlo bellico urna- 

,&ey|(Ki)|a.^ una tale lesi 
.nìm ■ potmmViicevste' .mollo 
Ciìidlfd'ln campo lnteni,azlo- 
nale.-Ed fnliM Gonaigflo di 
«icurezàa dell'Onu, con i*,il- 
soluzlone: n.-465 del. I- maizo 
IgSO (adottata àirunanimi- 
i](0jjiet condannare là misUie' 
AdiltainmlnUiniione 



:ln wiitt-V 

jf£tio0s^fur^ abriSgil^HH^ 
dlngnlHéira che (112 maggio 
1948 emanò up ^Inegdi re* 
vocazione -.'con-f l'effetto -'di 
abrogare, e far tempo’^al 14 
^maggio.% tutta U leg^jizloite . 
; del mandalo bfitatmfco.’''^'' 
i, .'^'Senoriché ute«ordine».|im 
^ fu Gaz* 

/setta PaiàtlnSe/rniriQllAnto 
helBriitaKStetuteBoolt. 

Con questo npQ trr^po lot* 
lite .escamotage le autonte 
?- Israeliane sono n^jKlte a resu- 
KÌlare'-'UìM:ÌMiì$ìÌonè^pa^ 
vissmetiiv' cMfraftante'con ia 
:1>^'GorrvenilW“-dÌ Ginevra. 

! jr evft|ndo dlfer apparire conte 
^•tivAiSraeJtenz Urie odiosa nornvaii* 


tempo te auiorMhlsraeilana ci 
:^:rIpmuaiofio^«. eonfoMnan- 
^a mititafe n. I44~del^2^ dUp: 
^brè 1967, revocarono tale.^ 
''spoilzione. ”■ 

Svariali -moUvàiIpnlfidifte/ 
remi a seeondo-^dèl)r.Mdei, 
,dett'jnterlQcutpii,d^^!i ‘ 
MvpM.''’deHe'.steiìeìiai;^ 

: nddom per^gh^Q^-g' 




«ioni Uniie n'^ 26qìMl9^7^.è 
che, poiché la oiordaril^llppO! 
. era legittimata ad esercitare fa 
sovranità In Giudea-e Sama* 
ria; come rEgltto.-non era le* 
gilllmalo ad esercitare la so* 
vranltà nella stnscw di Gaza, 
'Israele non può essere consi* 
;deratB una potenza oocupan* 
te secondo il significato che 
t assume tate termine nella 
Convenzione di Gnevra. Suda 
base di questo ragionamento 
la West Bank e la striscia di 
Gaza non sono considerati 
più tenitori nemici ed Israele 
considera se stesso come un 
«potere amministrante» più 
che una «potenza occupante». 
Di conseguenza gli abitanti di 
questi territori, avendo avuto il 
privilegio di perdere Io status 
di «nemici», non hanno più al* 
cun titolo per godere della 
protezione giuridica accorda¬ 
ta dal diritto intemazionale 
bellico, i V - ' ■ 

Tuttavia, pur reputando se 
stesso svincolato dall'obbiigo 


_.,_j9TÌ'pèr prescfvwUf^pro»' 

applicare questo • im 
pianto misure repressive 
che andremo ad esaminare 
le autojita‘.ìsrac1ianc sono n 
corsp/ad'un artifizio giundlco 
rieiumando un vecchio arne 
^ se giuridico e) mandato bn 
^ lannicor j Defence (emer 
gency) ■ régulallons emanai 
nel IMS; che, a suo tempo, i 
dirìgenti sionisti avevano pe¬ 
santemente conteslato.defi* 
nendofi,'per bocca di Begin. 
«peggion delle leggi nazlste». 

Con due ordinanze militari 
(n 160 del 1967 e n. 224 del 
1968) le. aùtorìlà ^israelìané 
hanno stabilito che la legisla¬ 
zione di emergenza In vigore 
nei temion occupati alla sca¬ 
denza dei 14 maggio 1948 
(data in cui é cessato il man¬ 
dalo britannico) doveva con¬ 
siderarsi in vigore dal 7 giugno 
' 1967 in avanti, .a meno che 
non fosse stata esplìcitamente 
revocata. 


lipide) Defence regU- 
àcqpr^ all'Alto com- 
britannico (oragli 
coman^itó. Imitare t^ona- 

", faisftftz'Milj™ che ^ 
jrerTordine 

gli 

^ ^ palestinesi 

datla -^km lena. J^ual- 
ar mepiè*^ sono altre 26 perso- 
'ne"col)rité da un ordine am¬ 
ministrativo ^i deportazione, 
m attes^dciriupulsione. 

il Consiglio di sicprcRa biel¬ 
le Nazlopl unite, con la rìaolu- 
zic^é ^n. 607 del 6 gennaio 
1988 (approvata aH’unsnlmi* 
là), ha diffidalo - pera'ho 
senza successo -* Israele h.al* 
Tattuare misure di deportazio¬ 
ne net confronti del palestine¬ 
si. ■ 

La deportazione mlaìO è 
espressamente vietata dalla 
norma di cui «q'Mt 49 della 
IV Convenzione di Gbtevra 
che inibisce 4 trastenmenti 
forzati, m massa od individua- 
II, come pure le deportazioni 
di persone protette... qualun¬ 
que ne «a d motivo». Ma co* 
me fa Israele, che pure ha di¬ 
chiarato di voler applicare «de 
facto» Jl drntlo bellico umani¬ 
tario, a sottrarsi alt applicazio¬ 
ne di late disposizione?).. . 


.. i4 risposta !laC fornisce Ja 
Corte suprema di giustizia che 
nella sentenza n. 6^80 ha 
statuito che:'»La.decisk>ne nel 
governo israeliano di applica¬ 
re "de facioV le norme umani* 
•tarie della IV Gonvenzione di 
Gnevra è unarscelta politica, 
.non pertinente sul piano lega¬ 
le, che è quello che Interessa 
la Corte». 

Forte > di : questo ragiona* 
mento la Corte suprema ha si* 
nora sempre ngettato i nconi 
presentati contro gli ordini di 
deportazione. Ciò non deve 
stupire; ove A tenga presente 
che: l'attuate' presidente delia 
Corte : suprema : é quel Meir 
Shamgarphe in passato, nella 
veste di Attomey Oenaral ave* 
va addirltiura emanato delte 

ziorii glundlctHl.^ tutela giti* 
nsdizionale avverso gli ordini 
di deportaziona a soltanto ap¬ 
parente, nori'joltanioa cagio¬ 
ne della posizione totalmente 
negativa assunta dalla Corte 
suprema, nta soprattutto, per¬ 
ché. Il . controllo giudiziario ^ 
basa su prove >(ed imputazio¬ 
ni) che vengono. ngorosa* 
mente tenute segrete airinte* 
lessato, ed' airsuo difensme, 
•sul quali, peraltro, grava l'one¬ 
re della prova. ' 

. Quello delle prove segrete é 
un leneno comune anche al* 
l'istituto della detenzione am¬ 
ministrativa, ' misura che ha 
conosciuto una straordinana 
recrudescenza durante Cinlifa- 
''da, ìriteressando circa 3-4 000 
persone 

Anche questo istituto trova 
la sua origine storica nei De- 
lence regulaiions (art 108 e 
111). ma poi è stato npreso 
dagh arti B4/A e 87 delVordi- 
nanzB militare n 378 del 1970 
(e succ modif ) La detenzlO' 
ire amministrativa a una pena 
della durata di set mesi, ma 
rinnovabile airinfinito. che 
viene infima, a prescindere 
dalla viotaztenedl qualunque 
norma penale. Anche l'ordine 
d(. detenzione amministrativa, 
emesso da) comandante miii- 
lare regionale, é soggetto ad 
un apparente controllo giudi- 
ziano: infatti tale ordine deve 
essere confermato entro 96 
.ore da un 'giudice militare, 
contro la conferme é possibile 


proporre appello al tribunale 
militare, ed. infine, contro la 
c idecisione del tribunale milita¬ 
re è possibile fare ricorso alla 
Corte suprema. 

Peccalo, però, che l'interes- 
Mato tnon abbia la possibilità 
' di conoscere la contestazione 
' che gli viene mossa e le prove 
sulle; quali tale contestazione 
SI basi, dal momento che en¬ 
trambe gli vengonotenuien- 
gorosamente segrete. In com¬ 
penso l'onere della prova gra¬ 
va suli'intemando; A ciò SI 
giunga ih self resiram della 
Corte suprema che, con una 
pronunzia in data 6-6-1980, 
ha pnidentemente deciso che •• 
essa rton ha il compito di con¬ 
trollare la validità delle ragioni 
che ispirano l'ordine di deten¬ 
zione, ma soltanto quello di 
verificare se tate ordine è ba¬ 
sato su motivi di ordine pub¬ 
blico e di difesa della sicurez¬ 
za nazionale • 

pur vero che la IV Con- 
•wnzione-di Ginevra, con la 
'nonna di cui all'an 78, con¬ 
sente. In certi casi, il ncorio a 
forme: di mlcmamenio ammi* 
jnsirativo, ciò però soltanto 
per il limitato penodo di un 
anno dalla cessazione genera¬ 
lizzata delle operazioni milita* 
n (art. 6). 

Un'altra perla del sistema 
repressivo israeliano nei lem- 
lori è data dalla demolizione 
e.^illatura delle case. Anche 
questa misura dova la sua ori¬ 
gine nel Defence reguiations 
(art.-119) e può essere appn- 
cata nei confronti delia casa 
di chiunque sia* sospettato di 
essere coinvolto m qualche 
fatto dLViolenza. a prescinde¬ 
re dall!esisi6nza di un proces¬ 
sò in allo' e; tante meno, di 
una condanna. Durante finti- 
fada nellasoia WestBank so¬ 
no alate demolite o sigillate al¬ 
meno,ì4Scase. 

' ' ^tite^.:dlre ch(i(’.’.'4i;|ìi '^le 's 
Òraucà'^è espressam'ente vieta- 

jl^)^a}:a IV Convenziqne;òIPi> i 
newa tiiculart. SSiacònsen- 
te soltanto nei casi in cui CIÒ 
sla assolutamente neceuario 
V durante le operazioni militari) 
erda<-mjineroie altre norme 
del dmtto umanitario bellico. 
Ma Israele è . pur sempre uno 
Stelo di; diritte, quindi anche 
contro gH ordini di demolizio¬ 
ne è ammesiOTil ricorso alla 
v Corte Suprema, anche se nor- 
. malroenle le autorità militari 
/aceordano'’8oitanio uno spa¬ 
zio di un'ora e mezzo, due 
ore dalla notifica .delfordine 
alia sua esecuzione. Ai fortu¬ 
nati che riescono a propone il 
ricorso cosa dice la Corte su¬ 
prema israeliana? Con una 
sentenza in data 24-3-1986 la 
Corte ha stabilito che (ale mi¬ 
sura è perfettamente legale 
ed. in particolare, non costi¬ 
tuisce UT» forma di punizione: 
collettiva. Senonché per giun¬ 
gere a questa conclusione la 
Corte adotta una motivazione 
da CUI SI evince che si tratta di 
una forma di punizione collet¬ 
tiva Argomenta inlalli la Corte 
che SI tralla.di una misura di¬ 
retta ad ottenere un effetto de- 
lenente, che per essere effica¬ 
ce: ,«dovrebbe naturalmente 
essere risentilo non solo dai 
terrorista, personalmente) ma 
anche da coloro che lo eth 
condano e certamente da) 
membri del nucleo familiare 
che vivono con lui». Che dire 
nell’ipotesi che in una casa 
abitino più nuclei familiari? 

Peggioper loro! 


Intervento 

Il modello dominante 
che rende invivibìle 
il pianeta Terra 


L ra articolo di Ge- 
^ rardo Chiaro- 
monte POSUQ' 
mo salvare que- 
sto vecchio pm- 
nero (17 feb¬ 
braio) esprime consenso 
ma anche polemica con l'e- 
ditonale di Ingrao Questo 
pianeta nelle nostre mani 
(12 febbraio). Non veglio 
intnifolarmi, né metter pace 
(non essendoci guerra) fra 
i due. Voglio anzi espnmere 
a Gerardo i miglion auguri 
perché si nstabiiisca al più 
presto; e a tutti i dirigenti 
over e under 60 l'auspicio e 
la soddisfazione per questo 
spostamento in avanti della 
discussione fra noi. Forse è 
giunto il momento di inau¬ 
gurare il prossimo congres¬ 
so con queste parole: «Ot- 
chiariamo chiuso l'Xl Con¬ 
gresso (1966) e aperto 11 
XVIII, nuova serie, anni 
. 1989 e seguenti». 

Seguenti fino a quando, 
per l'umanità? Ingrao sotio- 
iinea ì.muiameniiambieniali 
impazziti, Chiuomonie eU 
ferma che vi è un tragico 
problema imqmfjate. .Recen¬ 
temente Agnelli, . parlando 
ar Lincei, ha -polemizzate 
invece contro il mf/fanan- 
smo, l'angoscia della cata¬ 
strofe che già colse l'umani¬ 
tà intorno all’anno Mille e 
che SI ripeterebbe avvici- 
. nandoci al Duemila. Perla 
venta storrea, nell'anno Mil¬ 
le non ci fu nessuna paura 
collettiva, se non altro pe^ 
ché la grande maggioranza 
della gente non: conosceva . 
U calendario e non saireva 
né Tanno, né il secolo m cul 
viveva. FU anche un anno 
poverissimo di avvenimenti;^ » 
iranne la nomina-dei primo : 
- vettow cattolico in Pokmia 
(ma non vi fu panico, pe^ 
ché neiyune riè vide le k^« ^ 
' tlhèlpbitt^Btterile);‘'^ 

'• Oggi, dà) catendarto. sà^- 
' ,piaf(io b^ |4 daia^)#^ 
ma anche le^ date future. 
Cominciamo a calcolare 
per quanti secolTo. quanti 
decenni * non certe millen¬ 
ni * la Terra possa offrire 
. ancora ospitalità alla nostra 
specie, senonnuitanocul- 
ture, tecniche, comporia- 
menti, poteri, 01 questa si- 
tuaztene, Ingrao -incolpa)^ 
ouesro tipo di sw/tinpa 
Chiatomonte aggtungevcihe 
i) problema riguarda: sto: i/' 
mondo occidentale che quel¬ 
lo onentole, come:.p^re 1 
paesi in via di sviluppo.; In 
venta, per il rapporto conia ; 
natura, con le sue . risorse, 
con i SUOI equilibn.c'è state 
un 8olomodello>domii»n-...: 
te: quelto capitalaUco.' Ri¬ 
cordo come m< colpi vede¬ 
re, da un albergo accanto al 
Cremlino^ la grande centra¬ 
le termoelettnea situala sul- 
l'aitra riva della Moscova: 
;8una tacciala g^anteggiavai 
la frase di Lenin lltomunh 
ano è il potere dei Soviet più 
i'elettnfkazione e dalla ci¬ 
miniera, usciva un’immensa 
nuvola di fumo nerastro, E 
noi CI siamo accorti che 
mancava la democrazia, 
non che mancava Tana pu¬ 
lita. 

fnsomma: la cultura mar¬ 
xista ha trascuralo che Marx 
affermava, congiuntamente, 


l'obiettivo di umanizzare la 
natura e queWo di naturaliz¬ 
zare il genere umano. An¬ 
che un'altra decisiva cultu¬ 
ra, quella cattolica e prote¬ 
stante, ha scelto mate. Nctia 
Genesi Dio dice agli uomini 
<re5cete e moltiplicatevi e 
riempite la Terra, e rendete- 
vela soggetta» (1,28); dice 
diversamente a proposito 
del giardino aflidato all'uo¬ 
mo «perché lo coltivasse e 

10 custodisse» (2.1S). Ha 
prevalso, come ora vedia¬ 
mo, l'idea del dominio su 
quella della custodia-colti¬ 
vazione. 

L'esigenia di reinteipre- 
tare e di allaigare il nostro 
rapporto col vivente, che 
sottolinea Ingrao, non può 
essere perciò ncondoita alia 
nostalgia del canto leopa^ 
dreno A/Al primavera, 0 dé/- 
le favole antidie. In LeopQ^ > 
di, tra Tallro, c'è molto più 
che il «Vissero i fiori e l'erbe, 

/ Vissero i boschi undl». C'è 

11 drammatico rapporto tra 
uomo, natura e civiltà de la . 
ginestra Q dai Diahgo fio la 
natura .e un akindese, Ve%.*. 
quilibrio con la natura (che 
non è un altro da sè) impil-;^ 
ca anche un rlequilibrìo del- : 
le idee e del rapporti fra uo- ' 
mini (e fra uomini e don-'' 
ne) 

Chlaromonle aottolinea : 
giustamente quanto Sia fon¬ 
damentale «la lotta por la 
pace, il diaaimo. la coope- 
raiione intemailonaie, va-: 
rie tenne di governo mon- 
diete», Porse slamo entrati 
in questa dimensione della 
storta, che apra qualche 
speranza in tutti i campi. 

r* 

■ «il modeliodo- 
"minanti’'anzi 11 
modello unlco^ 
è ancora quel- 

ni $ invMbmti/del (janclèK 
iiauq tel^ siajtei pRHReiT a 
SI consistenti, è<non sólo 
contingenti, che ha saputo 
promuovere. U sua vulne- ‘ 
rabilltà non è solo rappona- 
bite alte esigente (che do¬ 
vrebbero essere predomi¬ 
nanti) delle future genera- 
siom e degli altri popoli Sta 
ne) fatto che, già oui, la 
produzione divora se stessa, 
lagncollun impovi.nscc i 
tenera oltre a inqu narc te 
acque. Il mezzo di trasporto 
più mobile provoca l'immo- 
’bilità. deghingorghi, olire, e 
inquinare l'aria. Il turismo. - 
rende te coste-inaccessibili; > 
oltre die deturparle, Le in- i 
dustrte più pericolose (pen- . 
so a) nucleare e a) cloro- 
fluorocarburi) sono anche 
diventate quelle più preca¬ 
ne 

Siccome siamo contro gli 
spot pubblicitan che mte^ 
rompono i film, ma non 
contro gli spot utili che en¬ 
trano in un ragionamento t. 
politico, concludo con due 
accenni ai documento del ' 
XVIII Congresso. Uno t il ri¬ 
chiamo a) principio della > 
non violenza «nei rapporti:, 
tra gii Stati, tra gli individui; 
tra gli uomini e la natura». 
L'altro è il tema «dei limiti e ; 
dei noquilibrio dello svilup¬ 
po- cioè di un rinnovamen¬ 
to ccoiogiLO deircconomia 


'^fUnìtà' 


v,v: Massimo D'Alema, direttore 
> Renzo Foà, condirettore 

Piero Sansonetti; redattore capo centrale 
Editrice spaTUnìtà 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Garrì, 
Massimol)'Alema, Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Pietro Verzeletti 
Giorgio RIbolini. direttore generale 
Diivi)oite; radMlone, amministrazione: 00165 Roma, via dei Tau¬ 
rini )9teL pisiame 06/40490, telex 613461. fax 06/4455305; 
à0tl2 MilanoT^e Fulvio Testi 75. tei. 02/64401. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe r. Mennella 
|seifi; d n. 243 del registro stampa del trio, di Roma, iscrizione 
come giomale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 
lèiiino • Direttore responsabile Romano fionitaeci 

lieris. al n 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
• lacrii: come ajornale muraleofi rea, dei trib. di Milano n. 3599. 
Concessionarie per la pubbiicili 
SfPRA, via Bertela 94 Torino, telefono 011/57531 

' •" .. ... a:.. ''2/631” 


diirnnj iqa pcmwi# -»» iwmmv» ‘«loiw*'»/ 

:SPl,:ina-Manzonl;37: Milano,.telefono 02/53131 
Stampa Nlfii wa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, Milano; 
stablflmentii^CIno da Pistoia 10 Milano, via del Pelasgi 5 Roma 


■■ Mercoledì scorso sono 
stalo a Palermo per partecipa¬ 
re ad un incontro organizzato 
dall'-Archivio delle donne» e 
della Federazione comunista 
per ripercorrere i’ilinerario po- 
iitico, civile, umano di Anna 
Grasso, scomparsa nel 1986. 
La stona di questa-compagna 
riassume in modo straordina¬ 
rio la vicenda storico-poiliica 
della Sicilia, delie donnei del 
Pei, di questi ultimi 50 anni. E 
ne parlo anche in questa ni* 
bnca, dove appaiono spesso 
riferimenti a vicende di oggi 
della Sicilia, delle donne, dei 
Pcì. 

Anna Nicolosi Grasso nasce 
a Lercara, provincia di Paler¬ 
mo, nel novembre del 1913, 
in una famiglia altoborghese, 
benestante. Negli anni più bui 
del fascismo frequenta l'uni¬ 
versità di Palermo dove inse¬ 
gnavano un gruppo di profes¬ 
sori antifascisti di altissimo li¬ 
vello Intellettuale e morale: 
Gino Feirelti, Antonio Di Ste¬ 
fano, Bruno Lavagnini, Anto¬ 
nio Sellerio. In quell'ateneo si 
costituì un forte e follo gruppo 
di giovani antifasGisti. Nel 
193a dicci di questi giovani. 


.Ira.cui quattro donne, vennero 
arréstau: e-spediti al .confino. 
Anna in questo gruppo è^nel 
1938 quando Franco Grasso 
torna dal confino; si sposano 
è insieme lavorano per ani¬ 
mare la lotta al fascismo e or¬ 
ganizzare la rete clandestina 
deiPCi. , 

Anna fa, in quegli anni, una 
scelta di Aita e dedicherà tutta 
la sua esistenza alla lotta per 
la emancipazione del popolo 
di Palermo, e la liberazione 
della donna. Mi ha motto col¬ 
pito, guardando la grande bel- 
iisslma saia dove. CI siamo in¬ 
contrati, la presenza di un nu- 
merp.grande di donne di tutte 
le generazioni: anziane e gio¬ 
vanissime, iscritte e non jscrit- 


TERRA DI TUTTI 


■MANUELE MACALUSO 


Anna Grasso, 
una compagna 
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. per 

Ili un ptiritó dl iiferlrriento per 
il loro Impegno, per le loro 
scelte. Tutte hanno ricordato 
le ione «rifórTniste» di una 
donna che si trovò sempre 
doveCera la gente che recla¬ 
mava un diritto o non sapeva 
che si poteva lottare per quel 
diritto. Lotte semplici è grandi, 
quelle di Anna e. le sue com¬ 
pagne; con ie làvoralrlcl con¬ 


serviere e agrumate (dieci ore 
di lavoro e metà salario rispet¬ 
to agli uomini): .con te brac¬ 
cianti contro il cosiddetto 
•coefficiente Serfrien» che va¬ 
lutava ì) valore del lavoro fem¬ 
minile nelle campagne il 40% 
di quello masCnile; con le 
maestre 'contro il wivilegio 
ir^'dei 


posti di insegnante agli uomif 
ni: cori I contadini e te cónte- 
dine nelle occupazioni delle 
terre; nel quartieri popoiàri 'e 
disgregati di Patermo per dare 
alla gente una casa, l'assisten¬ 
za medica. l'istruzione elmen- 
tare, per assistere ì bambini e 
far loro irascorrere qualche 
settimana ai serie deile colonie 
organizzate da tèi con t’Udi; 
con le vecchie donne lavora¬ 


trici senza pensione e assi¬ 
stenza per un minimo di pen¬ 
sione sociale. Lotte, cortei, 
•manifestezioni, minacce, e. uc¬ 
cisioni deilamafia, manganèi- 
late e anesti della polizia del 
democrisiianP/.Scelba segna¬ 
rono quei ternpi. 

Ascoltando )e compagne 
che rievocavano quegli anni 
con Anna; ho pensalo ai de¬ 
mocristiani di oggi che con 
De Mita rivendicano alla De, e 
solo alla De, quel ianio d) pro¬ 
gresso sociale che c'è stato e 
quel tanto di democrazia che 
è stala garantite,’ È no. cari 
amici) E lo dico anche ai com¬ 
pagni. Quel progresso e quel¬ 
la demoaazia sono stati con¬ 
quistali contro ia De, spingen¬ 



do ia stessa De a tenere conto 
della forza e delle ragioni del 
movimento.delle masse. Altri, 
Gràxi iri tèste, vogliono inse- 
gnaici ad essere «riformisti». 
Ma le piccole e grandi rifor¬ 
me, come la Costituzione, che 
hanriO: cambiato qualcosa in 
qùèstò paese .credo che sfano 
anche frutto della nostra lètta, 
0 nò? Nóntebbiàmo aspettato 
né Bafforié, né l'ora X. Abbia¬ 
mo operato pèr migliorare la 
società in cui vlxiàmo per co¬ 
struire quella di domani. 

Questa non è demagogia, 
ma verità stòrica che emerge 
con nettezza quando si riper¬ 
corre una vita come quella di 
Anna. ia sua attiviA davanti 
alte" fabbriche, nei quartieri, 


nei paesi; nel Consiglio comu¬ 
nale, nel . Parlamento. La de¬ 
mocrazia nei Mezzogiorno^ è 
stata sempre fraglie e incerta. 
E stato ricordato nell’incontro 
di Palermo l'anno 1946 quan¬ 
do Umberto II: e il cardinale' 
Ru'fini jlia vigilia del voto sul 
referendum per la Repubbli¬ 
ca, apparvero instenre dai bal¬ 
cone delPalazzo reale a be¬ 
nedire il popolo affamato, 
cmaiglnato, pestato dai regi¬ 
mi monarchici, che li applau¬ 
diva. L'Italia dopo quei volo 
sembrò, spaccarsi; ancora, una 
volta come : nel 1944. Nel 
1946, la reazione e la riorga¬ 
nizzazione democratica ven¬ 
nero ancora dal movimento 
contadino. Ma questo movi¬ 
mento sarebbe stato sconfitto 
senza^una grande ripresa del¬ 
la lotta democratica e civile 
ni I qii irtii ri di Palermo di 
Catania, di Messina, nel Mez¬ 
zogiorno in generate; con le 
donne che .acquisivano con¬ 
sapevolezza del diritti nuovi 
che avrebbero potuto affer¬ 
marsi grazie alla'Resistènza, 
alla Repubblica, allà Cóstltu- 
zionè.airAulonomia siciliana. 
Anna fu l’anima di queste lot¬ 


te a Palermo^ Poi sono venuti 
anche I voti per le grandi,con¬ 
quiste civili, li divorztOj la log¬ 
ge suH’aboilo. Bene ha fattoli 
sindaco Orlando a rendere 
omaggio ad una donna che 
ha contribuito grandemente a 
lare crescere ia Palermo mi- 

S liore che in momenti dlfficiiì 
a saputo sempre reagire. Og¬ 
gi la città attraversa uno di 
questi momenti. Ricordare l'e¬ 
sempio di Anna è stato quindi 
unarintziativa opportuna. 

Chiudendo ia polemica sulle 
«schede degli anonimi», redat¬ 
te da anonimi, depositate ne¬ 
gli archivi dell'Antimafia e oro 
pubblicate, in quattro v^ilumi, 
mi corre l'obbligo di ringrazia¬ 
re 1 lettori che mi hanno sciit- 
to per manifestare il loro con¬ 
senso (sono tenti) o per dis¬ 
sentire con le opinioni espres¬ 
se nelle mie note apparse sul- 
l’tAritó. Wngmto pwticoiari 
mente il Presidente Goìstóa 
che ha voluto comunìcartriFll 
suo accotdo con te tesi da me 
sostenute e ehterirmi: te raglò* 
ni. yalide, pw cui non era s5w- 
slblte un àuo intervento pnmà 
dèlta pubblicazione dèitè 
schede jjèr impedirlo, 
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Politica Interna 



JnrrnHatfì fischi del lo^one demitiano del Palasport ; 

AUiTUUaiu j| candidato termina applausi e garofani bianchi, 

COn^tCSSO Per il segretario uscente solo un formale ringrazi^ento 
Sul governo critica ài pà^tì rappòrtitrà De è alleati ’ 



Arriva il colpo di iiA 

«Riporterò l^ità e coll^ialità dentro la tfe» 



Si annuncia 
una conferema 
d’organizzazione 
dei partito 


Fra I pnmi Impegni dei Consiglio nazionale che sarà eletto ' 
dal congresso et dovrà essere la convocazione di una con* ? 
ferenza d'organizzazione dello Scudo crocialo; La richieda ; 
è siala avanzala dal responsabile organizzalivo della De, ; 
Gianni Fontana, intervenuto ieri mattina. «Forlani > ha detto 
fra raltiD Fontana aderendo al clima dei nuovi patti In caaa < 
de • conosce bene questi temi perché già nel lontano '65 a i 
Sorrento affrontava con lungimiranza l’argomento, e De Mi* 
ta su questo tema,ha dedicato un grande spazio di rifleatlo* ^ 
ne. Anche ru questo piano sta il senso delia continuità...*; - 


Sapore 

di tnahoo antico 


■Nzo mooi 


Comincia tra i fischi, finisce svehtolàndo garofani 
I bianchi. tn un!ora e mezza AmaidoiForiani elogia ' > 
li lavoro di De Mita; ma poi indica al partito stra. , 
de che vanno in^un'altia direzioi^.^-^JUiìssicltra' i*'’ '< 
partner di governo, e comincia <a .tratlajfe. la'péó0-» ]i'' 
col Psi Ma dimostra buon coraggio E in una sala 
per meta a lui ostile spara a zero sul demitlsmo e 
sul «rinnovamento» de. 




LS d^nuncb •£ stato dimenticAt0 ÌlTiiMM*i 

Nbitiill* di don Stuizo oer .la 

acin iviinim. p,Q 

MifASCUVltO ' : titodaquestadenfrnciailn* i 

n ÉMhlAMé«ÉlÉAikJ. ' tervenlo di Maria Eletta:Ma^ l 

voiontanaio» incentrato in gran parte 

suH'asBoclazlonismo e sul < 
vDiontariatd, «un ‘ moiliido 
che va óltgi assfjmendo^na plQ chiara Identità e ndp 
disposto ad attendere uiteriormeniei Ricordati 1 rimproveri 
mossi alla vigilia del coi^resso per la mancanza di dibatli* 
io la parlamentare de ha invliato il partito a •rilanciare , 
nuove proposte, per far diventare le speranze dirit'l civf)|t 


^ redevamo^i^l aver «ra come futilità II discorso sul* ramniww wwiaMtwwi* , 

"fo/zafo un /pò’ la / lajransizionc e sulla riforma , w 1 a . / i i ' ‘ 

friarfo, gorbie ad* del sistema politico e istiiuzto* MROMA «Non mi preoccu* maconunatm^Iorer^lMn* ^ ^ » 

dietro, scrìvender-''naie. Tutto quello che SI può pano questi aspetti organizza* sabilWneìla^tWdelgov^ ‘ 

^héconlasegible?. ‘fare è scruto nel programma «vi del nostro congrew. bor* iltP* » e(Wc^|^ 

ria Forlani- •« ^ del governo e dunque va be* Forlani mentre « PaUeur Wn^ congresso J"® 

«e4« e il »‘,htSstmo'<tuel che De Mila ha è una valanga di fischi Dalla di goreWti non Ws mai me» - 

hdlefij). Ascoltslo Jt detto nella Sua relazione In Sotti Foilahi 

letla,'Cotoha.;;oue(.:>:.:ouantOiialla conertura.che^ il quella, dove pendono gli sin* E.cosI il conio d ^ 


noniico «HnwMicci| 

I ROMA «Non mi preoccu* ma con una r 



<» ' ria Forlani- la De del governo e dunque va be* 
Invitava aà stessa e «'paese a‘ «ft^lmo^quel che De Mita ha 
guardare Indietro Ascoltatoli detto nella sua relaziono In 


diàppl^ della coronfi, quef quanto alla copertura che il 
I immagine deve esKre muta presidente del Consiglio chie 
^tài^Jn ^piefiiBQ 'gludi^ip Mlhco dq alla nuova gerenza del par* 

Fwlani ha Imnfàìo la De post* ^«tq,. Fonarti nem poteva essere 


del V Palaeur 
Sotto, Forianf 


quella dove pendono gli sin* deWa'-Dc». E cosi il cohtó; è . -fWiani 
Klonl marchigiani,.arriva II chiuso-Anzi fio, perché c’è da “1 taci- 
priinoi sonoro insulto. Lui non consolare anche un bel po', di nra i ^ 
si scompone «Se è una cosa altri sconfitti tutti quelli che Wilestatori 


- Forlani ha Uiritàto la De post* ^«to, Follarti non poteva essere seria. « rinnovamento dovreb* speravano di'airivaie dove Ar, 
M 'più xhiaro. «, appoggeremo he comoortaie anche détte re* " • • ^ 

[hhiSéenlt del grand! wlw a. -1 tw itiestlere ««Itondo il secondo malto, «Pera 
; bensì quelle dalle scelte politi •risanamento* tome io seppi dalla stessa «uivai arriva pio 
aha a dai tnOdo^d esàererifa (are sotto la tua segreteria co», chiaro del pomo E allora i». 

^richlamaioMotoper^smantel*.) me vlce*presidente dei Consl* Allora Forlàni. nnghia Peiché 


naido è arrtvatore'sohd'inve-: 
ce scivolati vla'facendo.i «Agli 
ahrKV che fri qUfstevglomate 



politi* msanamento» comeTò seppi dalla stessa <uiva«, arriva pio hanho dòvuib regUtrtìermoil? 

re;'ifa fare sotto la tua segreteria co», chiaro del pomo E allora i», -.vi dì insoddisfazione per que* 

la^l^l*.) me vlce*presidente del Consi* Allora Forlàni. nnghia Feiché jMa^OjE|qeilte ragione, vpgllo di* 

miriO. ~*tt(iò ql ^Djraxi > Insomma, se non sia mal detto che nQhé M epnji^bnclll che hftvno 

ria *< 11 ^ Questa è lépòcailei governi di lui adesso che cominciai ^^Nmiacdtfi^lutoAe,» 

?'^rogmrhmajt:i.l'appogglo de è ccmandare: «Tutto ciò r mi* . Cosi, ii)ef 6 ,\ piò"bàjftaré; 

qpnplzlonato alle reallzzazio* neccia • potrebbe ojFfrlici lo .« perchè rortàm;.qk/:mòliò^%^^ 

>^l,;noh cleono Investiture cari* spunto per qualche rUtesito* <ttp E,1amiéo«ipnpfentl,j*a '• 

smaUche da sostenere co* ne Ma di questo ne ripartere*;; ;hB^;spléjl 9 ;e;.pètehè ||-:Dc>.t 

munquevada. ■, niot. • 

I iìueita ..jeitauraz)one;i»\del 
^-prqgmatisrtio dorme? foglie' 




ha dà spléjlaje pèlchè te De 
di De Mita oew far posto ^atta 


i^rnuri^to ^iPntA n^ Che scampanella Invàno, con 

gettarejcéiteri rlaolMt|lS!*fe8e^ teycaDo*n"ÌonlaMd^laTO 
cilzR le alleeme con reUlsmo 1 JlSf^rn^i5?iI 


Con Oc Mira che non muo- luaj E feto, dice, g che cort 
ve un muzcolo, con Fanluil ..Adh ve; Afentic Kndiaindr a ' 
che acempanella Invano, con recuperare la iconflha dell'gS, 
.don. Antonio Orna che Kuo- nonrliuctimoatoperareliM 
te il capo.n. Ionranoidalle pre' . condizione di;? tahlamento, e 


da geneiefe dilli della pblllica 
■ Le cria! hd| muli pittili c'tun 


congiezil, npeva gii eoo la '.pesrt -ide corde de.dui eie- 


yLecrblgdlmUlipettlli e*un clequeinaichlglene.eiv«fug«e ijpRLi^lligtB, al ,jghtc!)». 
--Wffq Ì>ollll<d>'olm4iene.teni> enivaM, con le drup^ lUa. mimMfeti^poIllloznwnie.ejt 
^BStpISi tonnato degli Ipleretó .raUeie. a far eWtUgielnuuitqvl! ijegnl'—- 

^Idftl « concentrali, decide la dieci mlniiU, non df-plgi kK.' ,nto e riiài^ip g 
'rappiemnlapu^popolnre. le che poi, una pirola'dm W 


'1|lUtuzlO!)l iqtioidqppteivilale 

co, non resta cheftenenticari 


Itele tra mentre anchp ^ 

li rlv ,w!ì'9til 


h»,’ji^.iginjiàlp.che fiVienl cari w*» fel PàtieurJ(iia^l&- 
«.ml^lMIdaU di dggi. n- - “l? R ^ 

Iti, 'Shldìnare ram'ragione “laici che pwe ve ecothgMM w« jol 
, en- •itjlndd.'hlftlieictazllelltoit» _ 

S'u?i&c'K??’*'’JSS'ì 

Srt»- cerniera, o non è nogremitil rlpenzeie-^^noito »Tlllq» 

e.piogelti,«r una 1^ elio «Ielle. alW^la^rh, 


re M luoprm non e puazibilc (ma wnie eicluiivete|totie-|tl? 
Ifdlh! n;,onniitlng «rg^n, quopo teTrenq^tn'Cutoìpdli 

‘ili... ■ ' ' ■ 

|fqaìSÌI®ry,tancnequicaqe', una'uiiice minitnaiBiiqa.-oi» 
uh'Ki toSi dl-dinnito. ,giato-di qec^lie. Imrege è; 
rczIhIzIoM' del tnuetoll fon- ceitamei)» qualcoiw!iA,lH(li f 
cwnzjglu,',l r ^ ;'^n ...iffiinRfetìf 


e/.lhinquillai o p riBova, co* acoprire il ruoI6 d|‘per«ir^ 
-.f®W* Wsp\ro^TO àerneraw me Forlani accusa, •senza più tante volte dfltìffifto bèimessoi 

i|na''taitlcq fhinlmaltet|9a,-da alleai) sicuri* Un colpo di di spezzaren^aeceMteinèhtl; 

ataìò.dl necessità. Invece é .snigna sul settennato d). De pericolosi. Il frii-Il PO,;)). 1^:^ 
Mite.--cheite ascolta asso^é:;:rìori’devà^ 

idurante ’ queste ora e 

'.TBM'a'ì -HMMlniBallBA',.'.'. . J. '«éÌlreeiSlìh>''^‘lìto-J:.nAjV.' lettLiÀviMinì/g * 


di aggrovigliare I mai applaudirà 


plano:: epe non. favoriremo, 


QucMa un po' pedante pò- 

xCoKlderata^la^mma di unn della continulià democristjà 
Miauràzloneciiliiirateepoil ila un modd di vanificare «iw «pminl epptaudqrio^fc| 

tic# U De totnn » prtm* «1 -etolie future gon ^ Viechtelii /:*ndld*Knegre|«lQ .«ài»' S«MtareppiBiCTranzii. jjreè 
,isail, Def làtwo df'De,Mlra, del pre«Bnie, di rtrlunp.l'Ira- et™ un patema Innanzi ~ 'Hloigano,pmratribunad^ gijdla 
ì/Si-Db Mita leader brinci- pano Ira le IdeWilà affiemalhrè agli ajltj; retttoj onore peto 'gB mdIU.Iì Mail* «zcija trahan. 


‘ 'r .... . - il 

' '-.f -. i ■'?> 

V. f , ^ Il#®-’; 


^rta 8alaidie.fi8ehlava; i log* 
riékml'cherimpiecavano: i tdu* 
nii t’-dennrpiniB'. venuU fm qui 
:>|)er'inaochteie, 1 incoronazio* 
rie dei nuovo’iq, sono :Come 
ammeiieti dal senso di; tran* 
quitta iSlqiiez2a>:<.che Forlani 
- spande-per .tesala E applau* 
'-'iaoi)o,:mttt'quBT^ parlan* 

^ db’.della'^sua segreteria, seve* 

S éVyM: rNon i ho cercato : 
i^-fSsp^sabllltà. Ma se. 
0-armeria lo farò con 
- serena determinazione*. E.in . 
.quale direzione mtenda ritti» 
ivere la sua fruste; è facile ca* 
Sentendosi vineitote, 

; ‘guardando De Mita e la sala 
- ammutolite, sferza II «innova* 

' mento*, i suoi uomlnL i éuoi 
effetti: A parlare del partito, cl 
•‘^irrtva~dopo un'ora. Ma non;è 
; a!fatiQ stencò;' Anzl. *Il .nnno- 
-vamento vcronon è l alierrw^, 
si delle cltentele^ accusa > e 
nemmeno il ricambio genera* 

:i ziQnaieti:> Dobbiamo .l ampliare 
-.al 'masslmoi l'etlittidine. alte 
cotkfitelità e. te legalità lnle^ 
na*. Cita Cossiga e Stuizo, de* 
nuncia te degenerazione della 
ppiuicé e loccupaztenjazdel 
potere.da parie dei panili. 
Punta rmdice contro un parti* 
ha strivofto tutte te sUe 
remote interne Propone perla 
De nforme radicali; a partire 
dalle nomine negli enti' pubRv 
y b)ic(,v*da,afridare ai nostri elei* 
^ «x. pécua un anttei9.piQverbio: 
persiano «Spazza riavantt atta 
(dà pòrta 0 tutta la città sarà 
; :pulita*?;.Toma sulla vecchia 
Md&a'df cambiar nome alia De, 
’«^cMa.maria Paittto popolare. 

. Cohcluttei.-^^^^ ' dobbiamo 
- ; bcòpp irtdulgere sui risultati 


«Forlani ha datò Com'era ampiamente I 

Ia cfAwatA vedibile al leader di CrnnQ*} 

IV teWiMlV ' nlpne e liberazione 1b9Ì^rtD f 

^SUltd ' Fbrmigoni è •p|adutq")ii^ 
CammIaahI fiialmdi' l'intervento deteàn* 

rOnnigoni didaio Porlaini. «Un'qttirji 

relazione • ha dichiaràto - 
con te sterzate giUste^nei 
punU giusti. C'è una grùde attenzione al movlmqntijr^'*^''" 
CI e alla formazioni sociali; vaterizzandobé'’la crea'^ 


con queste realtà H vero rinnovamento è proprio nella fori^ 
ripresa di up legame con le radici e 1 identiià cns«ana*.^Un , 
plauso anche alte ciHichè rivolte da ForlanVallh e9Cwtei ì 
conflittualità della De demlUana verso i laici q il E^i ^ è (1 
nalmènte'^ ha doriduso Fbrmigonl • una nuova volontà qi i 
colteboiazlone*, _ , ^ .. <« • f 


EI’rtAvaiitilre 

titolò: 

«De Mita exit» 


•De Mita exit.. De mll* cito, 
abbandona, Ujttolo lM|à ] 
in apenuravdatja pitifn e | 
della teiza pùlpa < 
vanti!. d| ierti.il qv^IlM j 


socialWa mtiie l'aeeàn]D, 

_, aulla raulaU! 4inYicpRexkM 

dal aegretario ureenie che 

nella aua relazione npn inoiira plh una «vlalong blpdjaie ’ 
De Pel. ma Indica II «uovo molo che II Pii pub gMRRarè t 
nella slnlilnj^lana. Un eoiniMntóabbaiianta'iliniilHg» ' 
i'anche:pgnFortaid;toh:diM\etÌnc1utlan^ lnavltk>ile. «Abn ; 
c'è rqal nulla di vatonanle nptoo aottp II lofg lj!in^^Ertil|j|. 


I t -» ■*' 

•..j: ' 

5,W/ 



(toì De Mita leader e.prtnci 
Sto., non dol M Mila airew 
, O^Palflo ,tam Tqilain 1\cS%èi 
lareiàio ma,«u pietrà Hg 
qui.) Iirt» alla vanlcna del 
rtnnoiamenio compiuto rlcor 
dando che quello nreio. è lui 
ta dà fata, lià cbnsurj|n.ll legf 
tofismo persdrtSIe pramèiien-.- 
:,do di mwurare |a collcgialiia 


;pgl|o:lrafteildàW)là»ltonetl«; MiHwn- .. . . .. 

Qi^Miia airaiQ djStmguandOjSiitemalicamen. ’JJlS ;,SL^-?!gJ^S!S5: 
Foriani t\ott ha te la fera delie prospettive da 
zSU pietre ila ,qu3laiilgeflremo L^sosian* 

ila- u&n4B»f9,ltvrfto|.-?>v;4«ik,nnlllteara fliiAllA Hfàhinmflfne ; -Cèdlà-te mte..®WriiOnl.^;Mfr.,.. 


__ __ 

jiehza::;tt:^c»uenso paitid ìeri^ìa dìfÌiÌone'^re 5 aV!$^ ?. . .biai ma ne emerge suhttcf per Mdèa'^ cambiar nome alia De, 
nMialteaii. meccanismi cli’i* v " oér^'fare tettóv!'qùe^or''^^tt 3 re.^antiChé':icoririn^lor«:;-’!.^:cMa.mar(a:Pai«te popo 
iQrillI che fendano a mortlfi* quella che'‘ForIanÌ vuql aitrez* « «Tocca a noi mdlcare^tejrià di Cobclude, ^«Non dobbiamo 
$fme la rappQeaenianza*. . -. zarc è una Dc bcn diversa da . .uscIta::‘^oc^àra^nò^:assoIvéFeiJ; tròòpp indulgere s 
'^U lordano, nella tribuna de* qiretta demiiianai FUott dalfe vad dnaifunztene insosliiiiibte def rinroiancnto è più un 
ftt'OspIttirii vÌMalfa ascolta rkBMnézze,'^' dkie;'’!«Q’''aià{^^^^ e di Centterà; NòlTèl ''corriplfe davanU.a noi che un 

sqc^israllo.Jria al Pri cos’ha sempre .Carsiterlzzàt^comei'ii interessano' (e ^formule magi*'> -traguardctliuggesi^. già rag^ 


PorRooilU DMil e gipraqtenie pìble;^ . 

. 

. rairOrZa eRa.mi.|g.«!.lrayanagnai:la. i 

-risf-ssiBSf 

' esprerag l'gitra «era ULtoMo. del wgìbUrio del pbitllo ptr, 
h relazione di De Mira, Ieri Ira lello rljcòpird renhulutM • 
di PMilgl Roqillz, tolta ancM del m(ré|nte}itp'4||3lii« f 
, f, dMnwnutoiocIaìIi^ par come al evolve U congnuo dà. i 
di còneluigpng che «I fnòffla -. he dichiarata llpniflà.; « ’ 
quanto meno intareisanle e pbUliva l'ipotesi di un aSiaido ì 
s unilario, dopo le lame e lunghe polemiche della vigilia, 
non puh che conattailR al igltanememo del gnicniD. 
Soddulazione inche per de preisoché toiInsgleshiMrti i! 
torlapL.£unan!iizioirere«)>^sab|)e-<eGPndbRoma,.- | 
e che ^itabienle ^otbiiU e slabiljzzaR meglio li - 

zmneche appoggia U governo.. . , , 


de;diR.;'g:futp|p segretario? pento delta, solidarietà, del 
.Noi non dqMamb ostacola- llberià e della ispirazidtw Cl 
reiil sto.éonhpnbya sinistra. . sttaoa. Eneo, .la nostra.tarzà 
Me .ai'sdclaltili;’cbIedjamo di nell essere un patrio che,t 

.faic.s»i;.L.-f'}:rtÌAi./i:fù'.:v .k_tr<i.L_ Ji ~ 'rati. 


parino delta sofidarìetà. dettà^.cheùvrMa te lolla polilieaipuò 
libertà e della ispirazióne Cri "e de>b npiendere il suo corso 


. di.«veglio nrigraatareinOe M{ta ;2Ma:ta[-mteTw>.tghledjan^ di 

•tolta, Ottàv*®*)® «Il dlverslmomentl dmte «o^ ~ nipvSirèftttsmi e dal teUiclsml 

riiéfttp dèlie alleanze Oggi il della De» Poi lo guarda^ M r^E'oririamo loro un terreno che 
temaèdivéiM far forte la De dj^e «Già nella passata tegl* moji'è fatto di; sabbie moblH 
j^ila generale debolezza dei stetura io e le ci imp^namrnp p^bà parte Grazi sa qual è la 
In un’opera di raccordo’tra mte opInIoné:>i paliti dì g» 


.cheùv'Ma te lolla polilieaipuò Btiint».'?» jSteipo,- spiezzante, 
e de\b npiendere il suo corso domata Jai sala, ora è. lui ad 
naturale». £ cortelude il raglo* accasare quetli. che i avevano 


giunto a sollevare una irave delia generale debolezza dei stetura io e te ci impegnammo 
m .., Sistema politico, spremere a m un’opera di raécordS'tfa; 


«ne un partito che^ha namento pizzicando corde accusalo^hiLdrcsscre fa «viec* 
tre dLmcpslonl. B lliyfc'sz.,janliche:s!DoW>iamp vincere;te_ xhfe'^^e'nnlKecosValjlpra. 
mr meno anche itolo m una RSfttta lnfliQc.o nonè {ld«ll* - Con Forlafii vincitore Con I 
sola delle ire. cl Indebotlsce*. no p&mcqtere dclteOC'm^tte* lamianl e <Bianco(K>re*..Con 
Fórtanicita Moro, cita i«pode* qmflbnodemocfauCOQefpae* 'qhalcuno che piange. Con 
rosi precessi di lislrutturaziq- iS<^. Dentro ua moDdoconcch Fanfanl'che l abbraccia. Con 
ne». Vemergere e raffermarsi pochi grlgi, elite MÒdlfe^R ii'«àtira DeV csuìtanté é vittorio- 
di poteri' nuoyf;/ la necessità ' «^ sud cnsr suuiturate sa che festcuia la liberazione 


A Pininfririna V Nel COBO idl:un'lp^ri^.|j< ì 

piattl’a^ SrrrtcTs^z;' 

trdl^lliPn li presidente della ConOndu* 

A KiHIrAll • ^fSio Pmmfarina h 

erdUKail haaflermate’dlgiu* 

, dicare •senz'albo bqna* )l 1 
leritetivo di ^regazipne Ira ! 
Ittieratt. radicali e repuUbttcvnl. d. idea mi ha sempre trova' i 
to consenziente lo sono stato, tra i liberali • ha conciMip I 
Pininfanna - tra 1 più favorevoli alla liste unite a Strasburgo 1 
con I repubbltcam». 


inondo Bj^lpiBtlnpre la «legali* fendo là rendita di posizione governo e partito Voglio due 
> làf denirp il partito E su que che le deriva dallatipale im ora con franchezza che non 

lt'òma.{dwhQ)(fetià hécdlàtti ^ njaturità delle ahèmative Ma è colpa mia se ci troveremo a 
U quadre cocufenqurv'lttcognl* carmpondeie alia stessa esi* 
tq: fe altre forze politiche 


quiflbno^emocfauCo de] paq* 
iSe*. Dentro un mondo con jcov 




carmpondeie alte stessa esi* 
genza con compiti invertiti, 


dere che oigìtt^'ttòn esrstano un nmmcniodcntioiè acqire so* solo nel bipudio avversano, 

più fecondi^hl.perpfecede* inosSe detta socieiàchcicam* cfelà. O li Fci si libera di que* forse nemmeno lo sa. 


MOLO MANCA 


De Mita gelM©, >fertinazzoli disincantato 






Il capogruppo dice 
«Questo cambio di segretario 
non porta l’età dell’oro» . 
Colombo: «Anche i dorotei 
interessati al ruolo del Pei»'. 


^ .11 


PASQUAU CA8CELLA' 


Forlani esulta sotto lo sguardo di De Mita |a sinistra) 


H ROMA. LI separano sol¬ 
tanto dièci‘méiri;''ipa‘è còme 
se fosse una distanza abissale. 
Arnaldo Forlani si attarda alla 
(nbuna a godersi il tifo dei 
. :suoi fans mentre Giriàco De 
■Mita resta impalato al cenfro 
del palco ad attendere :il suc¬ 
cessore per rabbraccio di rito. 
Quando, finaìmenté. 1 due so¬ 
no (accia a faccia l'abbraccio 
non è nemmeno tale. Sono 
mani che sì intrecciano, tra 
smòrfie di sorrisi. La scena si 
ripete a uso e consumo dei fo¬ 
tografi. De Mita è il primo a 
stancarsi. Volta le spalle già 
non più segretario e forse an¬ 
cora più debole come presi¬ 


dente del ^ Consiglio. Aveva 
chiesto che la De continuasse 
a idcntifKarsi conila sua guida 
al govemo. Hà' aVuto; si, una 
formale dictiiarazlone di: ap¬ 
poggio leale, ma niente di più. 
No, non basta a De Mita, che 
ora si mostra deluso e sospet¬ 
toso: *11 discorsoidi Forlani - 
commenta - mi pare^un one¬ 
sto sfoizo di salvare le ragioni 
dell'unità del partito con quel¬ 
le dei sostano al governo. MI 
auguro che 11 congresso raffor¬ 
zi questa Indicazione, la^ ren¬ 
da più convincente, la faccia 
crescere». 

Forse è troppo tardi. Pro¬ 
prio il coihpromesso che De 


. Mita ha: sgMo venentt scosso 
sulla testa detta sinistra de ha 
disarmato i soli che in questo 
congresso avrebbero'- potuto 
dare battaglia, condizionare 
linea politica e assetti di parti¬ 
to. Interverranno, si distingue¬ 
ranno. ma più che altro per 
tesumoniare una aspettativa 
di. nnnovamento e di niorma 
- della politica che sanno esse¬ 
re destinata a soccombere 
nella morsa del) «adeguamen¬ 
to» doroteo. li gruppone cen¬ 
trista esulta .per li discorso di 
Forlani. L'andreottiano. Luigi 
Baruffi mneggia alfa •ritiòva 
fase». FlaminiO'PicColi iriccnsa 
la «fedeltà' alle, radici crìsUane 
del partito». Antonio Cava én- 
nuncta te «Viete sorpresa di un 
partito forte, unito e tranquil¬ 
lo». Ma Mino Martinazzoll, il 
candidato mancato delia sin!- 
straf sospetta che » v^lia im¬ 
porre al partito U passo del 
gambero; «lo sonò contrario - 
dice - all'idea che, .dopo De 
Mita, basta tòmare indico 
per trovare reìà deircTO. Que¬ 
sta età dell'oro io mm i'ho 
mai vista». 

Ora De Mita toma a definire 
«difficile» il congresso, ma le 


sUe perplessità continuano a 
non essere le stesse degli uo¬ 
mini della-sinistra. U segreteno 
che lascia sente come un 
oscuro monito il nchiamo fat¬ 
to da Forlani alla ingrata sorte 
deVflovemo che fu di Giovan* 
ni Gona. L atea Zac. invece, 
avverte una difficoltà più di 
fondo: nel rapporto che il mo¬ 
dello d) partilo prossimo ven¬ 
turo andrà a instaurare con gli 
alleati, più 'che suU'identità 
del ministero attuale. Tutto é 
reso più complicato dallo sta¬ 
to in cui la gestione monoliti¬ 
ca di De MUalascia lo ScùdO- 
crociato. La- sinistra- non-può 
non - condividere te crìtica 
spietata di Forlani' alle condi¬ 
zioni del partito;-*!) problema 
> dice Martinazzoii - è che 
non venga assunto da parte di 
una maggioranza che; c'è, è 
che ci sarebbe’ stata anche 
senza di noi, in termini di cOn- 
irapposizione e di rivincita». 

Il demitiano Nicola Manci¬ 
no va alla tribuna e temente 
che «reccitazìone dì alcuni 
per battaglie mai dichiarate 
ha portato molti a respirare 
l’acre odore delle armi lubiifi- 
calè, anziché avanzare il dub¬ 


bio se per caso, perdendo di 
vista’ le-ragioni della politica, 
alla : distanza non tocchi a noi 
ritrovarci non nel deserto dei 
tartan ma ne) deserto della 
politica». Agli «amici» della si¬ 
nistra, rii capogruppo del Se¬ 
nato ricorda che «la sorte di 
tulli si gioca* non sulla nvendi- 
oazione drun ruolo solitano. 
ma. reslando'se stessi, su una 
grande capacità di dialogo». E 
chiede che il «nnnovamento» 
nella versione Forlani si tradu¬ 
ca in «innesti significativi nella 
vita del partito e, quando do¬ 
vesse: capitare,' né! governo». 
Ce l'ha con ì padroni delie 
^tessere, de. che'De Mita ha 
portatolutti còn sènell’esecu- 
tivb? Mà proprio uno di lóro, 
Emilio •’GolOmbp, allo stesso 
‘miciofono-rivéndica il ruolo di 
rappresentanza détta nuova- 
vecchte^DC'fòrlanlana che sa 
«filtrare :ì mutamenti nel suo 
bopòterismo moderno» e, cosi 
facendo, riesce àd«m1tare gli 
opposti rischi del moderati¬ 
smo e del pòpùlismo, della 
conservazione é deila dema- 
gògia»! E ora che la mediazio¬ 
ne di sempre non bastepiù a 
garantire la centralità, il mini¬ 


stro delle Finanze sottecila al : 
partito, nel governo e m Parla¬ 
mento, «più decisionalità» 
piuttosto che «edere alte n- 
cerca di scenan diveBi». Ma 
poiché 1 ) rapporto coltebora- 
zione<ompebzione tra De e 
Psi tende a collocarsi in una 
•linea di transizione verso una 
prospettiva di alternativa*, lo 
scudocrociato non può - dice 
Colombo - essere «indilferen* 
te al duello a sinistra poiché 
1 ingresso del Pci in un gioco 
ravvicinato e m un confronto 
più serrato interessa anche 
noi». Ma qui Colombo si fe^ 
ma, tradendo una concezione 
utìruaristìGa. 

Ciò che piùr colpisce gli 
;ospiti degli altri partulé pro- 
prio il vuoto di analisi della De 
sulla crisL degli ormai logori 
equilibri, attuali a cinque, «il 
passaggio dairaltemativa pro¬ 
messa all’altemaliva probabi¬ 
le è - dice il socialista Nicote 
Caprìa - questione non eludi¬ 
bile e richiede una nuova cul¬ 
tura e responsabilità della 
De». Claudio Signorile nota 
iche «rispetto a De Mila; Folla* 
ni non cambia la politica ma 
solo lo sliie che è quello dì un 


cattolico liberale rispetto alili 
vocazione egemonica che acR 
compagna ifcattollcesimo pov 
litico di De Mite*, Ma pio^ 
la relazione di De Mite - oa* 
selva il comuniste Ugo piec* 
chioh - ha «spianato la strada 
al disegno (orlavano di riac* 
quistare alla De centralità si^ 
tutto e su tutti*. Anche con un 
pentapartito che «non avrà pio 
i illusorio orizzonte strategico 
di qui al Duemila, ma per I 
quale si offrono ragioni d.i 
scambio per indurre -il Psi a 
starsene quieto dentro la vec* 
chla alleanza». Ed è anche p^ 
legittimare il solilo scenario, 
che si offre «una raffigurazioé 
ne di comodo e Infonoata del^ 
l’attuale travaglio del Pel che 
ripropone uno schema vecv 
chio e assolutamente Inaccei* 
tabite, come se 1 comunisti 
dovessero compiere scelte dì 
democrazia e superare esami 
di maturità, quando ò la realtà 
dei paese a riproporne 
tivamente U loio ruoki«i'puTh 
la nei processi di cambiamem 
to*. C’è anche Gioqlo U Ma& 
fa. unico segretario di partito 
ad ascoltare il diacono di Poq 
lani, Non lo commentew però, 
«Voglio rìfteueicì sopra*; 
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L’area Zac ha deciso di non presentare candii 
Pur masticando amaro voterà Forlani per la segreteria 
ma rifiuta di aderire a un «listone» di tutte 
le correnti per il nuovo Consiglio 


Laanistra, 


•Forlani è votabileo, dice Mattinazzoli. «Ha reso evi¬ 
dente la continuità politicai, gli fa eco Bodrato. «Re¬ 
stano valutazioni diverse, ma lo voteremo», conclude 
Cabias. Ai; malincuore e col timore che presto De 
Mita cadrà anche da palazzo Chigi, la sinistra de ha ' 
deciso. Resta l’incognita del Consiglio nazionale: un 
•listone» di tutte le correnti o liste distinte? Nella not¬ 
te, psicodramma collettivo di una sconfitta. 


PAMItlO MNDOUNO 



Al Sono stati Guido 
.Bddrato e Mino Maninazzoll; 

a convincére una 
i-j^ilnlstra; de riottosa, delusale 
&malii)Gonica ad accettare Ar< 
r fWldo Forlani. E le minacce di 
gMjfa che qualcuno dai nu« 

' ÒN»,JtoHco oeirarca Zac aye* 

Vi lanciato alla del con* 

-vflteBió .aono preslOi rientrate, 
lébpwr a malincuore. Cosi 
-s^j^llgivOranelli. che prima lan* 

"cotevdi varcare 1 cancelli del 
PalaUQ dello Sport aveva fat¬ 
to rba)epare il ritorno d) una 
- ^ndlpatura delta sinistrarleii, 
oopo. aver sentito un Forlani 
•: i^iOtaglitralmenle: doroteo, ^ ha 
potMiq oommentara che «ora 
^ìipnoj^cadMle le contrapponi- 1 ,... su, - ^ 

' twnJlfaTui e De Mite*, Certo, aa, reduce dalla stessa numo* 
aggiuoge Granelli, vi sono ““ * “* 

ipgho enne d'ombra* e «oro* 
twmVohe vanno approfondii 
tt|9; E,Uf,ainIstra si ripromette;,di. 
irenqere «una funzione poli* 
a q ql proposta» Ma-nel 
'Irptlenìi^j la •ipinesira rjsea)?. 
data» Di Oiovampaolo 
4Aov|n)ento jlovsnile, dell.' 

la candidatura di Wrla- 
• ni) va sopita fino airujtimo 
cMcchialp. 

%J)Qp 0 ,Hlung|ijssimo jjiseprì 
'io'dilMrQ,fegretaHbt-Ja sii; 

^viliunlta conpè Mila 
per-ingliep a piinto una poai;|^ 

V'iione comune L'altra lera^ 


■I 


: vita cui la De sar& chiamata». 
Ma poi si dichiara soddisfatto 
perché la «continuità politica» 
'sarebbe balzala con ^denza . 
''dalle parole dei candidato 
■unico. 

, : Restano^ per. la sinistra, al* 
cunl dett^llxhe ancora non 
. sono stali definiti. La lista per 
il Gonsifilio nazionale, innan- 
.zitutto; E qui tornano evidenti 
-\le divergenze fra demiliani pu-. 
ri e «area Zac», cosi palpabili 
In questo avvio di congresso. 
^Uscito ; dall'ifKomro con De 
'Mita, ' Paolo Cabras non ha 
?dubbl; «presenteremo una li- 
qta autonoma perché ogni 

t iiQcesao unitario va venf icato 
n corso d'opera». Angelo San* 
1 ,; reduce aalla stessè riunio¬ 
ne, £ molto più sfumato; «An* 
•rpora‘non aboiamo deciso. Di- 
-pende.anche da quel che fa- 
iranno gli altri, e in particolare 
.^ii andreoitiani». Chissà, forse 
: De-Mita vorrebbe portare fino 
in fondo roperazione «unita- 
- ria», nel itimore : di restare ta- 
‘sgliatoifuori aliiuitimo momon- 
Maià'difficile che quest'ut- 

( timo compromesso con all av- 
^vversan di un-decennio gii ne- 
rsca senza provocare una tace- 
'Trazione (già latente, peraltro) 
.hsUa Sinistra. 

- Per tentare una fotografia 
^^de)Ìo stato d'animo, degli 
urnod e dei rancori di una 



nenw'^U^renK' di giudizi 
, .dtvVaiuriiiiOhi «• dice Paolo Ca- 
bros ddl^'-lLverUce-pomeri* 
tMafKi|ooL'co|Midlcdrifente 

niw»-"' -■- 


iSalóhè dlfpalatzp Sturbò gre- 
, riilitb àirihverosimlie la sinistra 
si.' £ imppvvisarneiite ^trovata 
JbiTtiriòràrif a j «Briiiàùn leader 
'di;^cui figei^-flriòiinJ 

,TO(Sl!oTn quel 

dWdrajMgajJwJa sta ^pifce consapevolezza: 

sa qe| vQMigiti)'i|aziQnwa, '-'-(»Qf]yna gestione verticistica e 
9LEu -personalistlèà della corieritq e 
.partilo Dq-Mita ha cercato 

rwfjpl^'ii’i'llno airultlqip.f'ùri-accordo il 

órezzò'hóÒ-DOteva'che 1 


• , «nT.-jpSnisL , 

sdppené^FfmanTftni 
l'^lm.r.rillicla una:lui 

^nw&ti.5ice M, 
Mevfligm.chorgni 
' nnqa-cbejptaarebbe 
.dtw ienA-di npt» oi 
.»fbndarB»;^al>a «ontrapposizl 
qe» e alla «rivincita» Per |I i 
sto sosiiene, «Forlani e votai 
^i^,ki»., Anche «c precisa a 
truppe doroiee fuori di se d 
reniufla^mOi'e inacc 
Mnsare 
■■f. basla^’.'tpi 

vare l'èlà dell'oro», «lo 


sei 


cui prezzo nóh poteva che es^ 
y^seie ; la svendita di valop e 
-iidentità tanto va lungo sban* 
:dteraii. Ei in sècbndQ lubgò; «il 
.VQibattito poìiUCQ '’io ammette 
.''«-te. stesso Bodràto --< non ha 
; espressa diversità, e dunque 
»>\nessuno caplreboé ora tupa 
;4'tottura*. r 

'•‘T Masecoslsiàhnb;te:C0it£, à 

’ K ' kiu.«- ^che e servilo il seUennate de- 

wpp ue 'Mtta« ^ minano? C'è chi, come il se* 
(dietro per.trQ?:;^-?igmtar(Qv di Firenze, protesta 
perchè in questi : iunghLàqni: 


eluda ipesto, e c è da creder» nessuno ha volute senlire o, 
eli 4 «qitt$ta età del) oro iteri coinvolgere la perifena: «De 
.v|«ho malvista». ^ . -->' ; <f iTMjta - dice tra gli applausi 
,TunU'COmmeptl della sipl--^ha una concezione un po 
•« stm 1^ muovono su questa lai* troppo esclusiva della politi* 
k anrigaiiil^l resto, a parie qual? ca»; E c'è chi. come II senese 

chè'puMualizzazione, non c.'è ^.Monaci, rimpiange i tempi; 
'^mQ«D'’>da dire. Cosi Nteoiai. d'oro di Zaccagnìni e le occa- 
, Mancllte fripra «inadeguata» -, stoni perdute e prospetta una 
i att^qtene di Forlani per le^-ggria di Avenilno «De Mita 
tifile Istituzionali e per, non deve fare neppure il pre- 
'.^quapteLsi muove tralla’SlnlstraiK e -una trap- 

Itàliària'^ Guido Bodrato, che ' boia», il quadro che motti de- 
'i’girgàaèmbtea notturna delia';'4:|egail dipingono è fosco; tanto 
: .’ CQrrente.iha avute’ li compito più fosco quanto più bmsco è 
Jngrato di convincerei suoi, fa stato il risveglio dopo quel 
A '^nolaTe che «Forlani si è preoc*»^ «sogno lungo sette anni» che 
'"dupato-'più di conservare'gli :«r -Bodrato e Martinazzoli invita- 
àlluali oqi'ibn politici che noacl in.hr vo-(H-rM.mprt.> 
v ROh-di affrontare (e compelltÌ* ’-'^L'elezione di Forlani è vista 






Virginio Rognoni, Mino Mtftinazzoii:e. lulgl:GfaneHi, 


come un regate a Craxl. E tutti 
si dicono certi che De::Mita;'-f 
dopo ia poltrona di piazza del 
Gesù, perderà presto arvche- 
quella di palazzo Chigi. Ed ^ 

H srio questa l'ultima trincea. 

a sinistra de, di quella par* . 
te almeno che ritiene «suicidi», 
i propositi di vendetta e che 
ha accantonate l'idea di una 
candidatura alternativa. 

C'è persino chi propone di 
far votare dal congresso una 
mozione in cui si dica: «Il go¬ 
verno De Mita è l'ultimo .della 
legislatura» (Bodrato com¬ 
menta; «Secondo me questa 
mozione piacerebbe molto a. 
Graxi»), Proprio sulla difesa 
del governo (che molti, a di^ 
spetto delie parole' nomii Che 
pure pronunciano, considera¬ 
no quasi una proprietà pnvata 
- della corrente) Maria Eletta 
Mattini incentra U proprio In¬ 
tervento. E cosi RinO'Nicolosi:' 


!nza di 
e) gover- 
nofrio ù 
di fischi 
ttegfliare 
rmien-' 


M4)p^>lain07scegliere fra una 
jv$nofhnlteiìi.s-e una acor^fitta 
?kdevaSlante», Ma, sotto sotto. 
:.V;ms8iM-'.è?iÌispQsto a.scom- 

“'.mett^'sùlla pe- 

% De Mha alla guk 
. pa E RrpiKesco 
.^pnAidelasuaraz 
- qiiaiiilo^cefca d 
'■>te‘'llac<in|iiqne» < 
i-.>Hi;iìig>ÉBMkf<.ffè «senso^^li: ter 
ffiòmalMiltaè coerenza». 
•'f'^Oroi^^dl.Oe Mita, o per lo 
'inpno.cdiMnia di essere stata i 
bRdtolpiÉÉgtreta, la sinistra.è ' 
l^qR^dFun leader so*.. 
A|l^i : un: prc^mma.'^ 
uando sopra^v ' 
sconfina, c'è qhl.. 

ora "lev 
^ Mbnt ^ 
c mediasionl, alf 
nmaQw pollticà daweroi-^f 
èffMè^MMèitinaaoll, ac-;^'' 
^pRè spRanto'Zaccafil; 
|n.:aera,..:telp;:^tei|’ 


pionufKla.bievi parole di spe¬ 
ranza: «Non dimenticate che 
al ccmgresao de) "preambolo" 
gettammo le basi per la nostra 
rinascita. £ nbn dimenticale 
che il. nostro compito non si 
esaurisce oggi, ma comincia 

a uando U congresso finisce». 

ii che oompito. tà tratta? «Ri¬ 
costruire.: r -dice Mariinazzc^i - 
con quel teno Ira i) mesto.e 
l'ispirate che tocca il cuore 
dei.delegati delusi - rcuizzon- 
te. l'ambizione e il dqvere di 
una vera smistra democristia¬ 
na». Per far queMo, conclude 
tira gU applausi amari di chi lo 
voleva candidate, «non pos¬ 
siamo separare. U cuore dal 
ceivel|o.^ma dctebtamo tenerli 
ben uirijlb. ahriinen^v Marno 
•eonfitti»^ S De Mlta,'-inonno* 
reno i.dèlegatinelta notte che 
avvolge, .palazzo Stuizo;. ha 
usato >tR:mpo. Il i.cervelte, ;A) 
punto di perdere la pvUbi; : 


Bcxlrato resterà 
vices^tario? 

«Non fe più per me» 


■i ROMA. «Non sono un uo¬ 
mo per tutte le stagioni e que¬ 
sta è ungali» stagione.,.». Con 
queste parole Guido Bodrato 
preannuncia l'intenzione di ri¬ 
nunciare . alla vieesegretena 
de? I giomalisti gli avevano 
chieste proprio di pronunciar¬ 
si sulle voci circolate, o diffuse 
ad arte, tra l delegati sull'ipo¬ 
tetica rteonferma dello stesso 
Bodrato e di Scotti «ongeiau» 
rwirincanco ' di vicesegretari 
del partite - nonostante l'av¬ 
vento di Forlani - nel nome 
della contmuttà».. Ma la «sta¬ 
gione Forlani» almeno stan¬ 
do alla sua battuta di ieri sera 
> non farebbe per li vice di De 
Mita espresso t dalia ( sinistra, 
che pure ha nbadito come la 
sua corrente sia orientata a 
votare per il «candidato uni¬ 
co», anche se fa balenare la 
presentazione di una lista au¬ 
tonoma per l'elezione dei 
consiglieri nazionali. 

Cinquantasei anni, laurea in 
giunspmdenza e trascorsi da 
ricercatore econwnico prima 
di essere eletto, nel 1S68. de¬ 
putato nella circoscnzlone di 
ToiinOf la «stagione* di massi¬ 
mo dmgenté'wUaPc per Bo- 
drato è liil^zta con il leader 
più amate della sinistra. Beni¬ 
gno ZacczgnbU, di cui è stato 
appunto vicesegretario fino al» 
l’avvento . de) «preambolo». 
L'incarico gli è statonconferi* < 



te dopo il sedicesimo con¬ 
gresso, il secondo detr«era De 
Mita»: .queste volta assieme ad 
Dizo Scotti, li candidato alter¬ 
nativo uscito sconfitte dall'as- 
sise dell'S4, Per cinque anni 
ha coabitato» con quello che 
sarebbe diventato uno degli 
uomini di punta dei grande 
centro. 

Eppure In questa vicenda 
congressuale proprio Bodrato 
è s^parso, tra gli uomini della 
sinistra; uno dei più restii a 
giungere allo scontro aperto 
con U grande centro e con il 
suo candidato Arnaldo Porla* 
ni. Non ha formalmente ap¬ 
poggiato la proposte della 
candidatura. alternativa» di 
Mino Martinazzoli,: che use) 
dal precongresso lombardo, 
pur condividendone, l'ispira¬ 
zione. E cioè - aveva spiegato 
l'altra settimana in uointeni- 
sta al nostro eternale » quella 
di «rendere chiaro che la sini¬ 
stra vuole tornare ad essere 
considerata un Interlocutore 
politico airintemo della De. a 
prescindere da) molo e dalle 
uìlziative di De Mita». Ma non 
a costo, evidentemente, di 
pregiudicare 1 nuovi paid tra 
De Mita e il grande centro» 
con una contrapposiz^ sul 
nome de) segretario, rischlan* 
-do di spaccare la sinistra e di 
lacerare gli equilibri interni 
fretto dei ritrovato dominio 
.dòroteosulpaitito. 


Domenica congressuale, da tutto esaurito, con di¬ 
sguidi a catena. Panfani; nelle sue vesti di: presi¬ 
dente, perde subito la paz^ruta per 11 ntardo degli 
oratori e minaccia di andarsene. La tribuna stam¬ 
pa è scossa da una rivolta contro gli «abusivi» ac¬ 
creditati. Marta detta Martini viene prima costretta 
a intervenire e poi licenziata sulla partenza per ce¬ 
dere il passo a Forlani. E le claquè imlpazzano... 


SBBOMA. \Jn iraro<a 1 fo|lptei'^ 
un mercato orientate;: una 4 o*. ; ò 
gana del Terzo mcmdo;;i ma':; 
che cos'è quésto cORgressO^. 
de? «Non mi fate aiWKattirej|:idi^ 
già non ne posso piOrprènrièi; 
e me ne vado!»: Fanfaiji sf igi^ui 
ta spazientito sulla sua 
na di.presidente. guaidandò.il.:.,^ 
catino dei Palaeur che^^baìl^;^ 
come una giostra. Scrite te dte»'- 
ci, le gradinale conlIquaRO^a'^; 
riempirsi,. 01 cancelUcc'è;<una;- ; 
folla vociante che ancora^pre - . 
me e si pesta i piedi; per stre* 
da SI Intrecciano serpentonidi-' 
auto In cerca d) un posto.'. Do* ; 
menica congressuale da tutto 
esaunto. Ci sono le claque 
avellinesi e quelle marchigia¬ 
ne, c'è l'esercito sterminato 


ainlct degg^teL^ dà 
4?|arè)to ai posDinobUfsrenio- 
riandò. l’agognate ’teqRttfno di 
’^qpigèdlto.'è c)f|pqo^P|)re^nie* 
.^Yg^lainlglte, cbnt^mjniirilnno- 
r.'èèOrivcatapultatÌ^’llèUar calca 
^perascoltare Dreagretario in 
pectore 'delte’^dei^oeroelaio. < 
Maj<;8car5eggiaDOk^i4>raton.r. 
«CqnUncMmo^UttUfto!^‘pte>^ ’ 
per consentire;:» oitti al' parte¬ 
cipare alla sante.inèi|a», Ave¬ 
va concesso Fatea-’ière^Fanta- 
ni.?tna per qualcuno te pre¬ 
ghi-devono essere andate 
per te lunghe. Toccherebbe a 
Giapni Fontana, ma dov è l'o¬ 
norevole Fontena? «Trovate¬ 
lo!». ordina il burbero presi¬ 
dente. mentre le claque co¬ 


minciano a scaldare.'te corde 
vocali* «ABoci ;il>polaiecoi do¬ 
vè D'pojaoeqT»; Incalza Fanfa-: 

: ni guariteiH^: vei|Q;.la;lribuna 
degh oipiri itrenteri,'; poi'tesi¬ 
ate con altri nomit e infine ab¬ 
bandona rimpresa: «La seduta 
è sospesa pv..dteci'minuti - 
annuricia convdcenbbtesa.-- 
in atte» che i signan iscnui a 
• parlare te laccteiìo sivanti»;' . 

'’Quando te riprende, la Mia 
è lievitala, ha invaso c^i an*. 
gote GCNiK un:ondate:div|rie» ’ 
na..Scorrono f pruni teteivenb. 
ed ecco. un*eq>testene di; fi¬ 
schi euria. SorpresaMl bacca- 
no rKHi.viene dalle’gnidfiuite. 
dejte claque, nè dai :lN^hi 
dei detegaU.jtanto meno dalla 
presidenza. .Stavolta sono i 
glomaHsti a lani «mtire. e for¬ 
te. La tribunè della 'Stampa 
’trabocCa'di «abutevl», amie! .Ji 
amici accredilall’nepptere tan¬ 
to sottobanco, e i cronisii «ve- 
n» non riescono neppure a 
prendere qualche appunto sul 
taccuino. La protesta è poco 
urbaita. ma congeniale allo 
stile di questa assise: dai fischi 
SI passa al tam lam sui baiKhi 
e chi serfle i polsi cedere-n- 
media subito togliendosi una 
scarpa.... Accorrono Mastella. 


capo ufficio stampa, e San- 
giorgi, capo delH^ segreteria oi; 
'ue wia. per ripofUre te cal- 
mà invitando gli «abusM» a 
sloggiare.Qualcunoviene.n- 
' sparmiato dallo sfratto, men* 

. tre MasteUa sussumi al stoma* 
listi: «State buoni, per favore, 

. quelli sonai jigli di FMani.». 

I nervi di Fanfanl; Intanto, 
contteuano a .ytbmre: I ritardi 
degli oratori hahho sconvolto 
te sua «ecpleita». Ora è Forlani 
Timputeto, manca poco a 
mezzogiorno q ancora non si 
vede. F^un po'viene atteso, 
ma gli aveliine« ne approfilta* 
no'peralzarete'VoceklLtrsm- 
busto viene interrotto dalia vo» 
ce ruvida del piesidentej «Invi* 
lo l onoievtrie Fortem -*>dice 
con calma soleiuie «- a salire 
alte tnbunè».'Eccolo. tutti pen¬ 
sano, e- scrosciano applausi. 
Ma è un bluff, una sottile catti¬ 
veria. «I ultima di quella serpe 
di Amintree». come sibila 
qualcuno in mezzo al pubbli¬ 
co: il candidato unico deve 
ancora amvare e ora Fanfani 
SI gusla li caos. Poi manda 
avanti alln oratori; Vito Napoli 
sfrutta l indice dascolto del 
momento per arringare contro 


il «principe» De Mita. Oli sue* 
cede Maria Eletta Mailteit 
troppo-umida t troppo educa¬ 
la in questo 'pandemonio 
•Non ho scelto h>: di pattere - 
si giustifica-me l'ha chtesio il 
presKtentte; manon priva di 
dignità:: «le donne - aggiunge 

- spesso sono chiamate alare 
) tappabuchi...». Applauso. La 
poveretta ha appena comte- 

- ciato, 'Sta parlando dell'tese- 
gnamento di Sturzo, quando 
Lui compare-finalmente sul 
palco. Un ; equilibrato mix di 
battimani e. fischi -accoglie il 
so^irato arrivo di Fbriani, fa 
tremare il Pateeur e mette to 
i'oratrlce. Diamine, deve aver 
.pensato Fantenl, i stamattina 
' non ne va dritta una; iCome n- 
-mediare? Il'presidente ha due 
:> strade: sospendere sul nasce* 
-re l'inleivento della Maitinii. 
: che non aveva pregato nessu* 

no di andare proprio ora a) 
micioibno. oppure lasciar 
aspettare l'autorevole ritarda» 
lane. Ma sceglie una impie* 

■ sentatele ria di mezzo; .«Iiivilo 
a tomaie calmi per consentire 
all onorevole Martini di termi* 
nare n^idamente il suo inter» 
vento*. Cavallo di razza, ma 
poco cavaliere... 


Marini loda Foriani e dice a De Mita: 
«Sui tagli guardati d^ estremisti» 


Arnaldo Forlani ha ricevuto ieri anche la benedi¬ 
zione del leader della Cisl FVanco Marini. Ma il 
sindacalista ha posto una condizione: la De non 
può brandire ora la «spada» dei tagli smarrendo la 
vocazione solidaristica. L'avvertimento vale anche 
per il governo: «Rivendicalo quell’accordo sul fi¬ 
sco - ha detto a De Mita - e tieni a bada quei 
tecnici estremisti che piacciono ai conservatori». 


ALBIRTO UHM 


li segretario dei 


;H ROMA. Franco Marini ha 
mantenuto la promessa. Se 
parlo al congresso - aveva di¬ 
chiarato pubblicamente - sa¬ 
rà per dare atto a Oe Mita di 
avere Intrapreso, con l’accor-' 
do su) fiscal drag, «il primo 
grosso passo verso l'equità fi¬ 
scale», E ieri questo riconosci¬ 
mento alla De e al suo segre¬ 
tario uscente è venuto pun¬ 
tualmente. Ma forse ciò che 
ha spinto Marini a salire al mi¬ 
crofono è stata la scelta di 


. schierarsi senza possibilità di 
equivoci rispetto al recente di¬ 
battito sui tagli alla spesa e a) 
famoso «documento'del tecni¬ 
ci» di palazzo; Chigi. De Mita 
nella sua relazione aveva so¬ 
stanzialmente, difeso L conte¬ 
nuti di quel «manifesto del ri¬ 
gore». E a Marini quella parte 
non dev'essere.placiuta. 

Dalla tribuna del Paleur. tra 
scrosci di' applausi, il leader 
della Clsl ha preferito sceglier^ 
si come bersagli espikitiTl se¬ 
natore Andreatta e il ministro 


dei Tesoro Amato. Il primo è 
stalo accusato di rappresenta¬ 
re nella Oc una più iaiga pla¬ 
tea di seguaci de) professor 
Fnedman (il teonco ncoliberi- 
sta ispiratore di'Reagan), che 
chiedono al «partito di Sturzo» 
di brandire ta spada dei tagli 
alto Stalo sociale e di annega¬ 
re «45 anni di storia de», pas- 
sartdo da una concezione so- 
UdansUca ad una individuali- 
stica. E al.«r4tonsla» Amalo il 
leader della Cis! ha rimprove¬ 
rato di. «andare in giro col 
cappello in mano», lui, mini¬ 
stro «del paese che celebra i 
fasti deli coutenza», a batter 
cassa «dai più poveri». 

Ma a patte te immagini ad 
effetto. MannI- ha affermato 
che il sindacato è pimamenle 
disponibile ad «affrontare con 
decisione» Il problema «dram¬ 
matico e serio» della spesa 
pubblica, non certo però se¬ 
condo te filosofia del «docu¬ 
mento» redatto da «tecnici 


estremisti, che danno II "la" 
alla canea dei conseivatorì». 
Del resto, ha insistito it segre- 
lano della Cis), non è un ec* 
cesso di spesa sul versante 
•della giustizia sociale» ad 
aver pn^otto l'aggravamento 
dei deficit. Il vero problema 
piuttosto rimane la questione 
fiscale: «Troppi sono stati 
esentali da ogni dovere verso 
lo Stato democratico*. 

A Forlani, Marmi ha inviato 
quindi un messaggio preciso, 
dicendosi «felice della soluzio¬ 
ne unitaria» per la guida del 
partito', va recuperata piena¬ 
mente la concezione solidari¬ 
stica respingendo le «mode» 
neo-economiciste e neoliben- 
ste. Il diluvio di applausi che 
ha accollo questa conclusione 
non può non far riflettere il 
nuovo segretario della De sul 
dilemma che lo attende tra 
pochi giorni, quando gli altn 
partiti della ma^ioranza lo 
attenderanno al varco cenano 


con una sua idea di «risana¬ 
mento» e una diversa platea di 
interessi da tutelare al capez¬ 
zale della finanza pubblica 
malata, ftoblemi ne arià an¬ 
che sui «fronte interno»: non 
per caso lenilmmislro delle Fi¬ 
nanze Colombo ha sentito il 
bisogno di richiamare ì) suo 
partito all'ordine visto che in 
Parlamento «i provvedimenti 
di accompagnamento alla fi¬ 
nanziaria sono ndiscussl con 
uno spostamento continuo 
degli obiettm e degli equili¬ 
bri». Mentre ii presidente dei 
senatori de Mancino è parso 
più preoccupatodi schierate! 
col leader della Cise, nel fron¬ 
te dei cusatodi deila tradizio¬ 
ne solidanslica anche nel- 
Tambilo delle scelte economi¬ 
che. Marini ->*• da parte sua 
—ha buttato nel piatto il peso 
del 3 milioni di iscritti alla Clsl, 
gran parte dei quali coincido¬ 
no con quel «popolo de» cre¬ 
sciuto sotto la tutela dell’assi- 
stenzlalismo dì Stalo. 


AziendaiMunicipalizzata 
Farmacie di Carsico 


^SICO (MILANO) 


BMih di coneorto 

é indétto pubblico concorso/per titoli ad sMmi si posto 
di dirsttora d'ailsnda. 

Per la partaeipsziona al concorao tetra al raquiaitl di rito 
è nacaaaario avar praatsto aarvizio in qualità di dIrsMerf 
(N farniKia pubbliche o privata par almeno 5 anni. 

La domanila di ammiaalona dovranno parvanira alla seda 
daH'azlanda. via Vigavanatan. 15,20054 CoraktolMi- 
lano), parantortemanta antro la ora 18 dal 13 marao 
1989. La nomina da) vinertora dal concorao daoorrarà 
dalla data da) 16 novambra 1989. 

Copia de) bando di concorso contananta tutti i raqulalti a 
la modalità di partacipaziona, può aasara ritirata prtaso 
la Saoratarla daW^asianda. 

CoraicOi 17 gannaio 1089 
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Editori Riuniti 


A cinque anni dalla scomparu di 
GINODAVQLIO 

di Coite, il fislio Roberto, la nuora e 
I nipoti lo ricordano con wmpre 
lanlo affetto. Nella eireostansa 
hanno ellettualo una lottoicriuone 
a aoaiegno de «rUnlià». 

Carpi. 20 febbraio 1989 


Cesare, Laurae Tina ricordano con 
affetto e rlmponto 

LUIGI NAVA 

partivano e comunista, e sottoscri¬ 
vono per«rUnità«. 

Milsno; 20 febbraio 1989 


Net declino annlVersailò ; della 
aeompaiw del cómpapio 

EéiOIÒtANOni 
to lingtte òéfnè e li figlio ylodimi 
k) ricordano con inimutato alletto 
a compagni éd amici, in sua memo¬ 
ria sòttoacilvono per «l'Unità». 
Milano, ZÒtebbraio 1989 
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Trapelano alcuni retroscena 
deiroi^razione che ha fruttato 
i primi due arresti 
Una terza spia è scappata 


A Vienna la centrale sovietica 
Il nostro controspionaggio 
controllava già da tempo 
gli uomini al servilo dell’Est 


Sofia di Spagna 
ai funerali 
della principessa 
Eugenia a Trieste 


Si sono svolti ieri pomeri^ nella chiesa greco^rtodossa 
di San Nicolo a Tneste i tunerali delta pnncipesaa E^nta 
di Grecia, morta martedì scorso a Ginevra a 7d anni. E me^ 
venuta alla cenmoniaiunebre anche la regina Mia di Spa¬ 
gna (nella fbto) ,>n>pote della:pnncipeasa, oltre alla ekr^ 
na di Grecia Annamana e alla principessa Irene. La salina è 
stata tumulata nel chiostro sepolcrale di Duino. 

Fiat: da oggi 

. TaUma ** sindacali alla Rai ANIMO* 

3 lOnnO nc industnali di Tonno que< 

trattativa sta mattina a sarà ri pnmo 

Fiom.Frm.ua 

sui diritti nazionali e azienda tl’sift* 

dacato intende anche apiM 
una verifica sulle numerose 
denunce contenute nei rap< 
porti redatti dagli ispettori inviati dal ministro Formicar^ : V 

Carabiniere 
anrestato 
per furto 
a Bologna 


Ihdusbia bellica 
La Spezia olitale 
del tnade in Italy 


ìo fa la rete spionistica sovietica che avvisaglie di perfco|o> ri 1^ m una cella'de|jQofoneo,;e:il : < sistema ^-Gatrìn^ in^ 
rpire secreti militari alle industrie ita- avr^be chiòto InlMinazioni suo futuro nonvèceito. roseo, un'altra azienda triestina, : la 
ametati r.inmin ^tanrirh t» Natalinn suUe tibie ,ottic3ie |NDdotle A Skofie, pochexenunaia di «MeteoF Cae», che ha SOO di- 

dalla Oto jWMiido abitanti, la nia teiqiglla d pendenti, la masglor parte 

non avevano ira loro allegamenti conduce aHàeslee a Oorglo molto cono(clula. : ’Nesuno: dei quali Impegnati a Monlak 
>pezia un terzo peisona^io e Siuggl- siancich, 42 anni, cUadlno aospetlava nulla; nessuno;ota vcone, dove si ipioducono fra 
con Francalanci avrebbe fornito al italiano di origine jugoslava, vuolparlaie: l; più ciarIieri'Sl- raltro vellvoli. pilotati a.,di- 
lUlle fibre ottiche prodotte dalla Oto tecnico cipllionicodipeiidea- limitano a confermale che ; stanza da combattimento e 

ledeHa^iebdllttlesle, iGioigio lacevaidtipendolaK; da ; ri^^ regolatori 

Stanctch-^jRlìespeitD del per andaie'a lavataie/a\Trie<' aumnmta^^^ 
nnoemezzo viaggi alferieib. sellale «tàttpnlca Uno cioè ste* 

Spezia aveva Queato^laac^ trapelale il ^ In gradodi ipdicàie agli altri I Elfeitivameiile l'uomoveni- Inci, battelli radio-comanda- 
ni<movimen- Sismi, clie,vi«ÌglunM .spina. mileriaU lelapvt va ogni ginn» jn ||alia per ti, 

ma alla Oto zioni «Sllr tecnica itijpllùa al sistema ■.QlMn>?che peri swIgeiela sva aghMtiel set. »: Quanto alle M^^ 
ma militare per Ub&Ué là’ieleW^ t, ntegeJagol^j^Biliviia , loie <^irin)e^l^MJtl^ 

dipendenti) ca glT^iiljillMn'sipSblzs. di comarni^^^gnilnlla di che priidiiìiev;iai|jpf$riceiia.:^tiebben>:esseici.nei piassimi 
attivato le In- ro spadciall,jg)tlbnii|pri di In- , un'interafaRawpata. Fino a smiUend Ma>eiair|ualca» d|.;i..g)Qmi degli criluppl: Sul com.! 
lochesiavol- lormn|d^r^ncun^<essi tre anni lmab|java a Tnesle, più che nonainisempltrejec. pltce: difiFTancalanci; pendei 
elici avevano, stessi .'dacùmenii In via Itapiclo 3.'',PDpo Ipl nico. Cometeappilpiiè;,siak).3un:mandatodtcaltuiannler-. 

icciarsi segie-, .buoni, di p^mé qua- morte del genitori, si éirasle.' per conto dell'liel^in .Iiidia^ . nazionale egli Inquirenti non- 
li, una strada lltà. l^^voKa'inlOjiwiai, il nto a iSkoÌie„'In,Jugoslavia, Cina, Singapoiei4ie^.Eminti$!cscludono che-qualche di¬ 
lato avevano Sismi hi Mlyiilìnto <)& di- appena olM'g confine, dove arabi Spesso-and4va :nnlche;- :pendenu-della Oto Mel^^ 
le logistica - - sllnu fj|(iiM|-s|f|an«Ù|p m- divide la caselli eopjsuoce- alllskra di iiitilana,v-sàciel2 4 fosse compiomesso-con i 

1 a Vienna - dustiMet'jhprim-ppfln a La ri La mpglwìMiriarò Zilic, 36 che collabaravcon fazienda : due - iniemiediari. Sarebbe 

rami, seiven- SpeziO’ilrilm-aiftancalancI e anni, e I dpe ligH Andrej e tnesuna Secondo fonti; dV questo, in ogni caso, U non. 

-diari italiani a un compUcnvQien'intiadat. Anica di S e 4 anni, ieri sono genzia, la Irei sarebbe ime- cone di indagini più com- 

IO frequenh to negli amUenli militàri, e nuscili ad entaie i giomahsu lessala, se pure in minima r-plesso e più huttuoso. 

COMANDO.CONTROLLO.COMUNICAZtONI NELLA GUERRA elettronica 


Un icaliiblnitqtliusillJidJlh; 
:iejtelO;d|::l^|Siil3tÌg|hi'; 
;.ne;dij.Bmq|ra:iA>lM 
stato dopo aver compkilo 
une-ri>piMAIid*iinld|ti|iF 
neinetogralo Mauro Da 
:'iMnqeKni;'.wAnWWra.^ 
-m'ppco-'dònoiteiiihipi'dlìMrii 

. .... -Mrapl-cInwWiiìDISliiBML 

Bologna con il wlto ctmito da un paaiainonlagni,-mi- 
nacciantecon ung'btoh la cassiera e la maacheiadaHil- 
tremar Dqpq,iaaserilJmpa)iéssato dell1nc«ao iDllMW 
militare è nwto a bordo dltuna Fiat UM,.Dùpb paoli mh 
nuli unapatutglladeUasqiiadra mobile haafllannlo.1afUa; 
auto Aquel punto il giovane ha maatratotatasseradliOVi- 
ZIO ma gU agenti I hanno bloccato Nelliauto hahnoitNMIq - 
I amia di otmnanza, che aveva un colpo in cahita, Il pl|M- 
monta^abUboldmiOieam^moniaaciicaSaliiilWwe.- r- 

Appalti Regotamenlaie II meciifé*; 

a invadi mafia |^‘!^i^niS!ll^ 

Sia inaila 

i Sindaati teiia^nmlnunlneaii. 

no ira lato eommiUgM 
per la lolla olla mona Db< 
manico Sica e I segielori I» 
gmnali della Cgil, Ciri e Uil L'IMeivenlo, è stalo soMllneB. 
tot va-realizzato anche In preririone dalle grandi opàie di 
rishullurazione e rlzanSmenlo dato citli riclliaiig,'' In pilli- 
colare di Palermo e Citanle, per cui 4 pietiria una ipipa 
complessiva di vqnliinllamiliaRll.'' ' . 

''i ^ ^ V , 11 -jJ J 

Minacciato oom ^«o'im flimrif* 

ìconiun’amatfiiita.' 

DAlizioItlI le vere E successo sabato 

■ ■ ■ ra Mie amiche a borda di 

'ain'toxi Minacciala con una pWola, In loguto risiMlt 
';Uil’aima.g>ocatto{j^.lPgenla ha liHljmIo l'ak, ma I Un twn- 

MuoreaUonnl Cuore, fegato, ren^ q conw* 

■> wreSalclKlKH^^ 

laoriBano '-«•ffiSgr.'pil; 

l n un Ineidenlo ! 


V M GENOVA Dopo mesi di bin 
I indagini diicrcip, awiatr* - pa* del 
. re - su informazioni rseivatc la I 
di (onte ledexa occidentdlo Cai 
I l'operazione di smantella* dre 

4 mento della rete spionistica 

_ IntemazionBlQ culminata a che 

” Tneste con 1 anresio di Giorgio «1» 

) Stacich era cominciata con cor 

I un altro arresto eseguito alla PCJ 

. Spezia e tenutb Kgreio per al 
" cuni giorni II pnmo a cadere 

I nella rete del carabinieri del 

ri controspionaggio sarebbe sta* *‘C> 

. to infatti ri cinquantunenne 

« Natalino Francalanci. di Senta 

1 Maria al Monte in provincia di 
t Fisa, bhiccalpiwlla citta ligure . 

t una seillmana la, si dice con ™ 

. ! le mani nel sacco- E 

J 'Cia-dMm di una piccola [J5 

Ì lndustila-calaatuilera, nanca- 
■lanci «wawblio un lallimen. 

Id aodn pasjuito al cijmi^ 
<lodipellImÌlngiDsso,orfi|.al, ™ 
> dav'qualchq anno era-im^. 
'giia(p.lll <|u$|to fatiate come „ 
rapBis»l!Ìaitie.al|aiiolaypip, JS 
*to.»| 4 yWijMuenloi!venip.al;. ,S 

mali da ^ui.lncpmri, nelle ?? 
, hall degli albeighi apeiilni, q, 

‘ “n settori ,«ihe,„«6yiv;cei 
, commeiclq di pelli all Inai* 

v't. e a hunim^rawlanrii,z4rek .<ne 

' f zMofflJfveliB^'iCTi»!! ita 


Nella cartina : 
a fianco,, 
lo schema dl - 
un'opemzlone 
centpancenr. 
-l'appllciizinné:/ 
Uni sisuina 
-ìlittrohto i 


|Ì*llewo 


Tesptamo 


jolotituzicni 


iiÒnqìairivaU nei 
-PiiBnlbambinov. 
vesliiodaunaFiatl26, pmprio i 


'UnjxégMlHlo.'i.diq 
i.imnanMcponoige 
-ma morto ad un G 
nien-A «aki.leiHo Ir 


inaiabrta 
Un morto 


-fé 

tele sione per nspondere* con Ha imdrti 

rha*: ma Catrin fu affidalo,‘^per H,: vl^qh^;fa| 
pro^or^irattu«iò^.^r'a^'-timigzi^?^ 
^’fiìK-' 'cofUorrib:-idi'' griùKNH'lm'pn^.;r''^c0^ 
ionor ìtatjane (Acnia'ia, Agusla. e 
^ o Italici. Telettra.- Marconi' e Se** '-:!ilempo.fieÉ 
6in : tenia) alte quali si associano. 
ama per la produzione di sotto- cipala, bri 
B componenti,; :una trentina ' h 'Svinaiavs&fril 
altre aziende. La pnma'.appn- . siStemirlrf 
li fa. ■ cazipnev^ìr fuàri^lé-^^^ 


tdmidj Giorgio ..talia>cdine^r^ri#|wri gfa?; -dl^u ^o^dirriirj 

atóllfl^^Ffanica. - - dit^«. Il pro^jmenÌQ>urèitÒ, ; <SWfÌ|m.che fot 
iltrrffwli da. parto dett'ambasciata so* aziende, migliala di foto di; 

Jvteticav'dna reazione dunsst- documenu pollttj;i e miUtan.! 
ma^iCl sono clmolirat quali. fra i quali s|>disse alidra- 

lO’^llilSlnw di plxere che II stiano e?,?..-,—.._ 

' sviluppando Ira Italia'e Urss, cacclabombai 

pBicld sì tónta;dl#tiare!ojny 
H tSmo eol^ cpóftór^iórièltólc^: 

j^lkro ruale al Sdl'O dirigente :.:deirAcroflot, % :. L'attività di Slanclch e della^ 
isffe* un dlplo-'^ VjWor' Pronltt^crajrisultato organizzazione 
etico (Vliridr Coinvolto in una .clamorosa che.tslandb a quanto 
n alto lutulona^ «tona di spfp^giór-ìllcara^^^^^ 

>t (Andre) Che- nterl k> sorpresero rmentre .si. 


Blddettbfìiii 
r^o mìi 

iàioniX'fuj^ 


:dojKHi grave. Incmapidivai 
scoiitfo.ln cui aonevrifhaMi: 
cali, probabilmente latkaritt,^' 


>|^jKheraicUn^tó^t'ieÌatM;al^|M^,dl^f^ 
Iqùritóaam:.# 

vantaggiose do* Pronin ottenne rapida- (C31) awiato.ftól 
ii-uisi-taiUpi.. ^'in|nte laiibertà provyìroria^^^^^ 

rientrò preclpìtosamérìta'.’^ai^^rn^Ó 
jma un Mosca per ariigioni di uIuIcn ...Iwdi Sistemi^ 

spionbiìut^’f^zialTrieriti^ jH 

vpf^v—V— -,'.^,.roì ^ ^identaÌeìi?^^|Mi| 

Stria e jugoslayìa.-ròitóvà^òk?f4jpi M 
to in <i‘lo per la precisione al Prc^ntalo dm 


AILETTORI 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a nnvia- 
TC la pubblicazione delle rubriche djeggi e Contralti, e 
ri>tevidenza e lavoro». Ce ne scusiamo con i nostri lettori. 


luhhlnej lutono eibulsl dall'f- faceva con^q^ìpiidrijltàiaie' 

Droga per 2Qiiiìiliardi 

Affondano lo J^cht carico 
di hashùh vicino a Crotone 
per sfuggire alla Finanza 


^ ^ Napoli, la vicenda Monaldi 

Anestedsti precettati 
ma non di domenica 


Pendolali à iriedi i 
e treno del 2000 lilocerdo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPAINSA 


xlti a recuperare ben 76 invo¬ 
lucri, che contenevano 3.797 
pani di droga, ma le-ricerche I 
proseguono lungo il litorale 
del Catanzarese e in mare 
aperto, per Individuare even¬ 
tuali confezioni di hashish, fi¬ 
nite alla deriva. 

Giu^sani e CleniLMiti sono 
stali invece fermati mentre 
cercavano di dileguarsi con 
un gommone, approliltando 
deH'oKuntà. Ai due, che non 
hanno precedenti per spaccio 
di droga, è stato contestalo ri 
reato di importazione clande¬ 
stina di sostanze stupefacenti. 

Le indagini dovranno ora 
stabilire la provenienza dei- 
Thashish e 1 organizzazione di 
trafficanti a CUI fanno capo i 
due francesi. Finora è stato 
accertato che lo yacht su cui 
viaggiavano ; Giussani e Cle¬ 
menti partito dal porto di 
Dubrovnik, sulla costa meri¬ 
dionale della Jugoslavia, ed 
^era diretto a’Malta. Gli inqui- 
rentLstanno anche indagando 
sulla destinazione della droga, 
per appurare se dovesse esse¬ 
re latta sbarcare sul territorio 
italiano o in un altro paese del 
Meditcìraneo. 


m CATANZARO AWlstatl 
ildila Guardia di finanza han¬ 
no cercato di evitare «grano 
affondando lo ><u.hi su cui 
Viaggiavano e mettendosi in 
saho su un gommone A !>or- 
(lo avevano due tonnellate di 
hashish confezionato in quasi 
qudttromrid pam ben protetti 
d.ì involucri di piasiica frer un 
valore di 20 miliardi di lire 
Mano Clementi e Palrick Jean 
Giussani 33 anni entrambi 
francesi, sono sisiti airrcstati 
nella notte di sabato e sono 
ora detenuti nel carcere di 
Crotone. 

Lo yacht era alato awislalo 
nel corso di un'operazione 
della legione Catanzaro delta 
GuardIa diTinanza. Clementi e 
Giuss.nni stavano facendo rol¬ 
la verso sud. Quando sono 
stali intercettati, hanno fatto 
un assurdo' tentativo di fuga, 
dopo aver aperto a colpi; d’a- 
xia una grossa (alla a poppa 
cieU'lmbarcazione, che; è af¬ 
fondata rapidamente. 

l'hashlsh, però, racchiuso 
in confezioni di plastica; è rie* 
morso poco dopo, tradendo I 
due francesi. Oli agenti della 
Guardia di finanza sono riu* 


stione diquesb professlonteti. temKamentechekisii^U 
Viste disattese'te propim ri- ha ^à dovuto mandare due 
chieste sono xesi in xiopcro anestesisti in «trasferta» a che 
Gli anes'E visti che operano ora questi due speclaHib do* 
presso li centro cardlOChlru^ vranno rientrare, come deh 
gK .0 sono tulli «medici getto- vranno rientrare i sei anestesi- 
nati». Cosi da due mesi il cen- sti che per 30 giorni iiaraiino 
tro del Monaldi è rimasto ■prestati» al centro caidkKhi* 
bloccato. Qualche giomoJa 1) remico del 
professor Cotiufo, nel corso di ' Mentre te; incredule Nicen* 
una conferenza stampa, de- Monaldi .sembnij stia 

nunciò che nel suo reparto P®^ nsohrersi, $l apre uft Albo 
qualche paziente era decedu- l'eliporto dei Canterelli 

lo ed altn nxhiavano te vite a funzionare solo di stórno, 

causa di queste carenze.. visto che | impianto. dLillumt* 

Solo dopo questa drainma- '-•l'dato 

hca.denuncia le cose hanno 
cominciato a muoveisi: la Pio. 
cura della Repubblica di Na- L' 

noli ha aneitn iin'inrhip.ia «"iine «he assista decine e 
mentre la Regione Campania ?^Mnéed'?runfcartìlìì^ 
ha disposto venerdì mattina il „ osnedaliera*a *N»rìifl^ di 
traslenmentodi sei anestesisti sMi??di un tlSaKLfnrin 
dall Usi 22 - dove gl. os,^al. '(SVoiw dÌKbto'S 
previs I sono ancora chiusi, aicienle 24 ore su 24. |ÌM^ 
ma g l organici sono già a j‘aHro giorno per te carenza 

completo - al p^idio del deirimpmnlo dì illumiruMwne 
Monaldi Nonostante quest'or- una bambina di sei anWffra* 
dine Id burocrazia ha rallenta* «mente ustionata ha nichte* 
to uUenormenlc I arrivo degli io di monre Visto che ah eh- 
spxiatisii. .... colteli non potevano atterrare 
Il presidente dell'UsI 22. ò stata trasfenia a Home Ih au* 
Francesco Spinelli, ha riiaKìa- toambulanza dove t 'giunta 
lo delle dichiarazioni risentite appena in tempo; • ■ < 


■i NAPOLI. Nonostante te 
denuncia .del professor Colru- 
fo e rinchiesta.> aperta dalla 
Procura della Repubblica di 
Napoli, gli anestesisti promes¬ 
si al Centro cardiochirurgico 
del Monaidi prenderanno, (or¬ 
se, semzio solo oggi pomeng- 
gio. ^ 

.: S bloccare il decreto firma¬ 
to dal vicepresidente della 
giunta regionale e assessore 
alia sanità, ri socialista Nicola 
Scaglione, è stato - il Ime setti¬ 
mana. Di sabato e di domeni- 
c» non SI può fare nulla, visto 
che solo all inizio della setti¬ 
mana gli uffici amministrativi 
ideila Usi 22 possono provve¬ 
dere alle incombenze buro¬ 
cratiche; . 

' La vicenda è emblematica 
dello sfascio della sanità m 
Campania: presso Tospedale 
Monaldi opera un centro di 
cardiochirurgia (runico nel 
Meridione dove si effettuano 
trapianti d’organi), che è pa¬ 
ralizzato dallo xiopero dei 
medtei niipti con gettoni di 
presenzaffine vogliono essere 
assunti, Il centro, infatti, di¬ 
pende dairUnveisità dì Napoli 
che da anni (almeno dieci) 
non riexe a risolvere la que- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ìBOIXXjNA. Quaranta chi- sistemare 11 percorso, ovvero no ò diventato iio^, i lavort del tratto Modena - wrpl :’ 

lometrl per perdura la faccia, rinhovare-le masslcciafe, elei- «li asseslamenlo della feiroria dice Giuseppe Poli, fetioyiere 

Una faccia, quella delle Ferro- tnficare la linea, sosUluire i bi- sono arenali a| pnmo soie, e sindacalista della Fìli-Cgil,** 

vie dello Sialo, già ampiamen- nan Costo preventivato due. Dall'estate lutto continua co- il vicedirellore generale delle 

te deturpata da una olimpio*': cento-miliardi. Quando, final- rn®.-nulte fosse successo.^CDti Fs, area nord est, con sede a 
nica tradizione di mefficiq^e' mente, all'inizio di luglio dello te.dlfterenza.c^ fra, fiolc^na, il,17,diceinbreoppi> 

e ultimamente dallo scan’Stlo xorso annoisi comincia a la- tó;*!*''® *tó!-P®» rari*; se un secco no. perchft, disseg 

delle lenzuola d'oro Succede vorare tutti tirano un sospiro si vede romtó* ria selle mesi, ciò avrebbe interfento con 

nel cuore della pianura pada- di sollievo. Vuol vedere che è Duemila persone,,in mass»- pTpgramrni di. approvvigiona- 

na dove la sperimentazione I occasione buonayper ammo- ma parte studenti, ma anche mento, dei materiali,. . Sono 

dell’alta velocita si sta trasfor- demare il serviz^Perrender- tevoratori. guardano sconccr- passali due mesi e qm.non ò 

mando, in farsa, ih un ennesi- lo pliì celere effmzionaie? tati quel dodici. chilpnietri ,.dL amvato neppure un chiodo», 

mo spreco. Oltre un anno fa ( pullman sostitutivi delle binano divelto fra Cmpl e-Ro- Una domanda al commls-v 

la linea secondaria a binano aziende consorziate di Mode- lo I pochi che ancora si affi* sano SchImbemI e ai governo:. 

unico tra Modena ,e Suzzara na e Mantova cominciano a dano al servizio pubblico im* ora che intendono ridimensio* 

viene scelta dal consiglio fare la spola-tra le due città, piegano un'ora e mezza, pare nettamente i progetti di; 

d'amministrazione delle Fs Poi, quando già ruspè e badili quando va bene, per coprire, alta velocità,corne intóndonp 

come «pista di provai per l ire- vengono accantonati - per le quaranta chilomctn che jm- giustificare la soppressione di 

ni del Duemila, l super rapidi sacre ferie rd'agoslo, ecco ma. il vecchio trenino,, «bro- quei treni di pendolari della 

capaci di viaggiare a 300 chi- ''comparire allrt veicoli azzurri clava» in altrettanti minùtì.-*^- Bassa padana? 
lometrì all'ora. Si tratta però di largali Roma q Napoli. Sono tro che novità! Qui riUMniamo DiSV. 


Lunedi; 
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Muoicmo (^ anno 
500 mÉarì dì leva 
e <pofessic8iali» 


L’invocazione del pontefice In tutte le regioni cresce 
ieri dopo l’Angelus il dis^o per la siccità 

davanti a 25mila persone Da giovedì a Genova 
in piazza San Pietro rubinetti a giórni alterni 


Ogni anno 500 militari, di leva e •professionali», 
muoiono durante il servìzio. Spesso lasciano fami* 
glie indigenti, e le battaglie burocratiche per otte¬ 
nere •elargizioni» dal ministero delia Difesa si in¬ 
trecciano con il dolore per la perdita della perso¬ 
na cara. I familiari degli uomini morti in divisaiSl 
sono riuniti in una associazione che tenta da anni 
di strappare una •Carta dei diritti del solalo». 


insieme perché piova» 


Fìs, sciopero fino alle 21 

Si ferma la Fisafs 
Un piano per assicurare 
almeno un treno su tre 


Anche il Papa invoca la pioggia Ieri dopo l’Ange- B|n| 
lus, Giovanni Paolo II ha invitato i fedeli a pregare 
affinchè cessi la siccitè, A Vasto, Ih provincia di 
Chieti, secondo i dettami di un rito medievale e ISSS! 
con il permesso dell'aicivescovo, la popolazione 
ha portato in processidne il santo patrono e prò- ' - 
piziatore di pioggia. Intanto i meteorologi annun- 
ciano l'apertura di quaglie spiraglio. ~< ' >■ 


H ficato la vita ma non nella 
4 k>na« della battaglia L’Ana- 
vaiaf, I Asaociauone Raziona:* 
le di assistenza alle vittime ar< 
molate nelle Pone annate e 
alle famiglie dei caduti, con* 
serva nei suoi dossier foto e 
nomi che corrispondono a VI* 
le stroncate, e spesso a misien 
mai nsolii, a incidenti senza 
responsabili, a strani «suicidi* 

Il ministero della Difesa ii li¬ 
mita invece alla conlabililà 
nel solo 1987, nel complesso 
' delle Forze armate, «481 dece* 

' duti*, dei quali 80 considerali. 

■in servizio*, cioè morti dentro 
fatto la sua ricomparsa, la ^ inhastiumire militó, 
pioggia non ha nsolto il pio* condrali .«fMori aeivizlo*.:Ciè> 
blema degli appiovlglona- poi telenco delle cauKi'ìISS 
menti idneC Paleimo ha un vittlnw per ^lncktonftaiiltinio-t 
deficit di 40 milioni di meni biliilicli, I7S per^nubltUM, |t 
cuU d acqua, menne in Emi- m «ueldK» 14 ner <aiue 
lia-Romagna 100 comuni lan- E,dSSu "ito 
no ncoiso alle autobolll 
Emeigenea anche in Uguna ’* 

dove ceniinaia di eiian di ho- «»'> «ImSHIonh *gli mden- 
Ko tlaitno finendo in fumo e nlai concessi ai lamillart cci 
dove a Genova da giovedì caduti in seiviih», secondo 
' una diKiczIonalU (e una 

legga del 1981) che oggi mol- 
Uconlcstaiiq. ^ 


pero (il KhlS:!), oggi il fin imnnia la cui si trammenla processioni offrono vod aifinnon piove da tc mesi, hanno ^ 

dhcftp, iwanamp..Flsals hon -n sempro PIO. la ‘ complessa che l'acqua venga; flhOlOiOifté' 'eensaipih itipòlvo^^^ i _■ jiiin*^_fiJWi i f 

dovreope scohvolgqre pio di; •mscctilno feiroviariai. La Fi- a dissetare la terra. Ieri, Infatti rhedlevale ;neV'iiQrtibatteie:'ra^..i-riy*s^. c,Z-*- i**^— 

lanip II trsfllqq ferrrjWotip. Ma safs lo sciopero di oggi lo ave- anche ILponttlice ha falifàr?: slócOlS U popb'làsfbìjéfdéiia:' 

™p!w:lstti*lo«tii^qulndlclna io la sua Invocasioi» m favore locahU abruizese, dopo aver 
10 0al draslici fagU alle ft an- di giMi fa sull onda di una della pioggia e ha rivelato d| ottenulo g penrKSso (Klfirol 

ItunfWBjfsIgOVerho potrebbe ^specifica protesta contro I ac- averlo laltogia'iri0JtS a)tto:yol. «l«W ai» ' f 

S?!?“ *?' '« A"» Un* «^Igelua ll>e tenltnl. M ps portalo In prò- 

'tl]f!"»'?i' 0 .®tnl»rni,B.da| pa ha Invoaiò'j ® pWSeiWi» teWlonel^ » Isge Hulatgla la Santegta, h staa 

*** ^ «5"*'*'»“ COK'?- In piana San Pielr?a Kolgéi--' ■■ San MIdiele, Secoigfo gH aKf- TTZ 

si al Signore tln Halle-ha deh' colpiti tiKI anslsnl A sufto « • ' ■ 

S«L7r5?4SìiESS.“ln;.iiiÌ! to Giovanni Paolo 11 patlapdo un pn5jto!oip di pio^ piessione slasieiHanle sul Me- gentissima tali da giusuficaie 11 

ILH™y5.PÌl*5 Wp.gJ 0 “Ij! a braccio alle oltn ZSfmlla : i lanl'O Ohe nel passalo piO voi- dlierraneo ceninle, dicono: è liconoacimenio da parte del 

persone convenute pef rap- te la popolastone vi ha latto in lieve aHemianone. Deboli govemodello sulodicalemi- 

Ei.!?-i-JESES*?. * Ut*.’ puntamento domenlcate: vai' iilcon<iì5^a:aàBllluiiquaicu- mfilirazlonl di ana uniida il ta naturale^ Il mmlsno dell A-. 

m -SiKìì-JiSijPSS? ! prega i atosti giornivinoto'Siip'ehd'iicoida't^ manlleslanp.:iugTialla. Pertur-: gneoguta, CalogeiO: Manmno 

.1 per la pioggia perché le rf'dopa un^iunghlsaiino pe- baziOTi altoi^ In nrod . lUiRj^ispoe»». 

1 M n ?; <•'' erelo «mpeS g i!^ di.alocill, fin violetiÀ noido- , diedigeiiK» di un btennio la 

ger.tyito-sommMOisodQialalta : nerU-nln neliA '-'ii^f»44rM'»l'4»un«iA mi V iwntate.'tendono. a. poilaisi a ; scadenu delle .cambiali agra- 

deg'rmpegno, Scritto dal SSttUo m lunteo «m Sw^tfirSreta iJS^ nd<^ deg'arco E te , rie a:can»,,degli:a^^ 

eontmissaiio delle Ps a non BomopryguronieiaiwOT pievtaoni per ogtf tanno te: ■ ntènne l’assàoie.iegiohate 

il 4 te :itehtesle: progludiitell .dl ^^nm -1 hdrn tnnnn'drnr •»*'*<•«« la possWM» di ag'ayfcolteWiMùleddà ha va-‘ 

cassa Iniegrazione. a conirat- * re^' f^. »W qualche hicie precipilaetene ifitete ln 

tqtejnsptenig, con II sindaca. E T ,,,? ? ' (anche, nevosa^ aNoid,rp,wiOMtod 

lor sulla baie 41 piecisl pio- **” *‘ 1 ® ESl nienlieatCeoiio,alSudeB)l-fe: iièlteclittln.elluaalone.noné 

grammi, l‘ullllzio del persona- *5 ^ (Jl?*®'®!!!** te Sardegna cièlo eeienoo. al i ' ràèno pésanlis.VA Cagllfiib ad __ 

K. U FIsaIs,còinunque, non tefo^w ^petlì w^ia- ni^n»,poconiivoloio eienipf^ì^oiuayleneeroga-.vlq.ilp^ 

lilitidqtieirilltesa, Pd, éairl' «EKEEfSi.*'***'",®'''?"® !ì ESP *L>'? 8 !"’®_fi‘®W*' ^.Aneqrn brune iibUtte,quln- te loto per lette or» Mgtomo «;;iistaa^.iàppereoni»l; 8 eiia? 

valaj'ingunhlo tjél'Ugg Eg .ì! *S52!5i£*''!»S!'per. ta Sentina dm* la Nelle ciiia dove atlìnlslo ..mente compniHwàs»V;dàna; 
Siltdiciiw atildhdind^PInpvv^^™^^®^*'®*’^**^ «celie he proupcatodanni In- della settimana acona aveva hiancanza di neve. ' 


nnw II-"’K«i.r< 


s;,','.M 


• 5* marcia 

• Lunotto termico con 
antenna Incorporata 

• Specchi esterni con 
comando interno 

• Sedile posteriore 
frazionato 
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Perquisizione di otto ©re Quattro i^rsone arrestate 
nella casa di Soweto L’accusa è di omicidio 
Sequestrati i vestiti di un ragazzo attivo 
della «guardia del corpo» nella lotta antiapartheid 


Bush cerca 
un’attemativa 
al «chiacchierato» 
John Tower 


taTnmmistrazionedi6ush:(nellafoto)Bvrebbe^reaoconrN 
(atu con 1 ex segretario alla Difesa Donald Rumsfeld per la 
sua possibile nomina a segretano alia Difesa al posto del 
«hiacchierato» John Tower Lo acme oggi il quolidianQ 
•Seaiilo Post Iniclligencepi in un servizio esclusivo Rifcren* 
do fonti che hanno chiesto di restare anonime il giornale i 
scnvc che esponenti della Casa Bianca hanno incontrato 
Rumsfeld più di una settimana fa per accertare se égh sa* 
rebbe disposto ad accettare la canea di segretano alla Dife¬ 
sa qualora Tower fosse costretto a mirarsi Tuttavia un po^ 
tavDcc di quc&i'uliimo ha nega'o che Tower stia subendo 
pressioni per decimare la nomina Voci su sue intemperan¬ 
ze con alcool c donne e su sospetti legami con società di 
appaiti per contratti miliian si sono intensificate nelle seo^ 
se settimane in concomitanza con le inchieste preliminari 
da parte del Senato in vista della conferma della sua nomi¬ 
na. 11 nome di Rumsfeld come possibile candidato alla Dife¬ 
sa era emerso subito dopo la elezione di Bush assieme a 
quelli di Tower e di James Schlesingcr titolare del dicastero 
per breve tempo sotto Gerald Ford nel 1974 Dopo essere 
s'dto assistente del prendente Nixon nel 1968 e ambascia¬ 
tore alla Nato nel 1973, Rumsfeld era diventato capo dello 
staff presidenziale dì Ford nel 1974 


Tre giorni 
di sciopero 

I ienerale 
n asghmbnb 


È comincialo oggi in Ci- 
sginrdania e a Gaza e dure¬ 
rà tre giorni consecutivi II 
più lungo sciopero indetto 
finora dal comando clande¬ 
stino della nvolia. Le autori¬ 
tà israeliane hanno reagito, 
nei giorni scorsi con una se¬ 
ne di misure preventive che includono l'afiiusso di nnforzt, 

I imposizione del copnfuoco nei qiianicn e nei campi pro¬ 
fughi più «aldi» e I arresto di alcune centinaia di atiivliii pa¬ 
lestinesi; La stampa israeliana si domanda intantoscrurcl- 
sione di un soldato l’altro len, a Gerusalemme; e il presunto^ 
raplmento di un albo giovedì nei pieui della cittadina màn* ' 
dionale di Ashdod. indichino un maspnineiilo dcirintifada 
Stamane la vita net teimort occupati era pressoché parala- 
.zata le scuole c I negozi erario cliiuti i trasporti lÀibbliei 
bloccati Rad» Gemsiemme ha affermato che la maggior 
pane dei pendolan palestinesi si sono astenuti oggi dal re¬ 
carsi al lavoro in Israele La stampa odierna rtfensce di vari 
sconto avvenuti venerdì e sabato nel lemtorl occupati GII 
sconto più gravi si sono verificati a Nablus dove centinaia di 
giovani pafesiincsi con il volto coperto da «keliyeha si seno 
scontrau a lungo con i soldati Incidenti di minore portata 
sono avvenuti anche a Betlemme Bell Sahur Ramallah 
Hebrpn Jenin e nella striscia di Gai^a ' 


rr^e nel corso di uno scontro : Venyn accusava pubblica- 
tra i suol iragazzii ed un grup- mente Wiivne ed i suoi di aver 
po di studenb. In seguito casa creato un.vero.e proprio 4e- 
Mandela é statanslslomaia, 800. del, fenpre*. Ed anche il 
ma Winnie ha prefento.non. Ftonie dernocratico,. unito 
tornarvi.' La polizia ha seque- (Ddf)> la Cpsatsu -e lo stesso 
strato , anche il furgoncino di Alncan National .tongr^ era- 
proprietà della donna ed^ul > 

pullman dei «Mandela unlled» ta crezaione di 

L'iulista di Mandela, un'connialo.adhpc^cpn. 
John Moigan. è stalo leimalo Wj^eac ontonyi 

edlntenogatoperSoiedalla " “i 

dT'^™ ^ P®' 

*^L*uI!2.*?'*J^****h teivenlp diretto di Nelson 
Mandela .nei confronti della 
man la.sera deì rapimento dei , v. , 

rag^l, II29 diumbre 1988 nei^giolni scorsi il pnn- 

Da QupIM data nettunp ha cipale gruppo antiiegregazio- 
visto vfeo Stompie Moeketsi. nlsfe, J United Democrabe 
Secondo l’accusa é stato rapi- proht- (UM) . ' ha accinto 
lo assieme:,ad altri tre coeia- Winhié Mandèla-di aver viola- 
nel dei tanti che fanno capo to l dirlttì deH’uòmò. Anche 
al -- gruppo: ; del reittrendo FAtocan Nabonal Congress ha 
Vef^ da alto ragazzi, quelh dirarnato^ un‘ comunicato in 
del'«Mandela-United football cui si parla di «erroria da parte 
club». Da" lempo proprio di Winnie Mandela.. 


Andrei Sakharov è giunto fe- t^ i 
n a’Boston; con la iitogitt 
; Efena Bonner. I coniugi'Sa- 

kharov,- per la prima volta ■■■■BHHBBI 
insieme negli Stati Uniti, si 

fermeranno alcuni^ gioml nella città americana. «La : visita ^ 
; sarà breve e avrà carattere fanuliare», ha detto: Il UgHastpo 
del fisico sovietico Afexel Semyonov. La sosta fuori prt>- 
gramma 'in Amonca segue un soggiorno di una senimanà‘ 
In-Canada.-dove Sakhaiov ha ricevuto un rfeonoBclmetoo 
per la sue atliviià in favore del dtiill civili e la'VIilta In Rélia, 
dove, tra I altro, a) fisico sovietico era stata attribuita la feu^ 
.'feavad htìnóremVM)’CrnH*éf8iM'dfBoto^a: AkexM Sdftyb- 
-nov ha escluso («Non credo che ne avrà il tempo») che iia^> 
SakJuruv si soitoporrà ad esilili m(<dici del tipo di 
qui III fjlii in novembri*, sempre a Boston durante la sua 
prima visita in eliderne negli uitmlttlcnt'an^ì^Efetm Qbn- 
iiur che nel 1986 ha subito un mterver io al cuore al Massa¬ 
chusetts General Hospital, non aveva accompa^ (I marifo 
u) quella visita - ^ 


Lo dice Tagenzia iraniana Ima, ma la sensazione è che nel regime vi sia scontro aperto 
Il viceminisjtro Laruani: «Positive quelle scuse». ' . '. 




fcStftnìDàJ' 


toti’ '^na dlchLàTaZ ieri sera a Teheran Browne ha avuto un breve coi- pentimento Rushdie «avrebbe re. Una mossa, secondo il vuoLdire pagare un sicario 

. .1. I . ... .. . .. . .... .. .A . . ■ . 1.» * ll’a- ioquio con U viceministro de- potuto essere perdonato £ In- giomale, xhe » confà più ad per commettere un omicidio. 

c^r^: gii: EstehLartlanVper cercare iagelmairaltottta'lrfta;>1una■<cacciaalla^taglia»;;che^.e;;ncmxQmpfere'urlattole1i* 
^chiarimento tsuitiegnali. dopo a^ aflermafe.ohe •vivph^^ ^a^ùestiohè di 
/contraddittori provenienti^da .eraquantobesbnfeperconce- ^jediondm. > ^ 

di Teheran Clrca^laivafetaztorie^ derU il perdono, ayeva poi de- v I cinque miliardi di dollari di uccidere lo scrittore sarà 

ri^ fatte l altiO jì: fmilo le parole dell uitelfettuav promessi a quel seguace del- eseguito 
^ - , le' «non;: indicativa peirtl- -^ nM^ùche: 

< re dopo, aver detto di èssere.^ : mento dello icnttore infedele e bla- una singolare ccmtrotaglia su 

I ? «prDfondamehtetmmmaficato : sfemo dumno mmato l’aspet- fqionmini. li rnagnat^ 

-pef.,,1 tumaivtonto che la.pub-.'::;'La stampakiiMi»«ieridava:-:, to religioso ^-e/di .'dewDaone ' foimu inglese. .. Robert* 

binazione ha^tàClsato.ai^sm- 8egiiaii'iassicuiail0.’lnuii;edi-'>.vdetrimpresaV3 E:vcontinuaMl"Maxwen;'bilatti 'ha stanziato, 
ceri . seguaci dell'IsUm« . .era> - tonale pubUicato ieridMiglorT j quotidiano: di 13 miliardi di lire per chi 

'Stato o no perdonato dal regi- . nate ui iingua inglese di Tebe- Khomeuii che RuShdie;:ienga ./-sclrà a «ivilizuief ilfflam; Per 
;me 'Irapiano? 1} vicemmistro ; ran «Kei4ian dntemationah, si puruto con la morte.'per i suoi .. annunciaie.ll'pieinio che. vin-' 
degli esten’ha affermalo che scrive iidàto che Ui«|eesi^fe yéfS^;$a|apici;é',s^'Svù^ i 7cérà;«colu}f^ifarà'Càmb^ 
le scuse di Rvshdie «sono sta- Khamenei sembra voleri.ila- tata* di-signihcato-.da questi ■ a.Khomeini'i ^suoimodi da 
te positive» ma'^rion fornito al- sciare il signor'Rushdie lonla'. "metodr ndicoli-*i.chei,pe^ito,t^:m^fe^.v||fe,^Ui^^ 

*ìrl particolari; > . più di opportunismo in pbllQ- ' .i^^j^lrui'dl un settimanale^ 

' Come si licorderà martedì - .«la . maniera 'to'cui-'certuni SI .j ca interna che del reale :desi' r. di,sUa propnétà j«Beople*. Co- 

scorso layatoiiah . 'Khominr ^soncompoitaliinbanécousa ?deiioidrdifendere fe fede da: < me prova del pentiinento..Va- 

aveva chiesto : lamoite per k). di disptÀeie»? ll nferimento è coloro chene mettono m for- .yatollah dovrà ripetere in pub^' 
scritloie anglo-todiano,l acco- a quei leader religiosi che'dò^ 

saio di blasfemia verso la reli- po la condanna ampite^sah- : ' Un . altro , quotidiano . di ' cóm^d^ 
gione islamica, ma venerdì il cifedafOKiineiiuhaiiwsupe-. .'T^toan,vl:«Ettè|àat»,^.u»;tf>ni 

presidente iraniano Khamenel rato il limite imponendo una . ancora più dua «Pagaie , un «Non^ prestare falsa testimo- 
aveva detto: che'in caso di''^ taglfe ’8ulb lesfe..<mfo^^ uomo per ueexiere un albo manza» 


di P^nl cow.ch.e,hà. .cpmpre«a.la Ma. vita^.^ 

bsKiatort lellS’a Roim- «'•« ««« ricchezza, per mandarlo all'Inferno». Ma ^gion» da Rush(fie u «ntto- 
pMswIaMli Ssae e ptes.* c;é scontro nel regime di Teheran " ■" 

Sp'll Quìtmalb.-ptotesisitdo ^ 

«QnottqwSpMfWWloade- '_ 

gito» «onmr i» «semenza di viSaiiiS uifii 

nKfite» p^nunclsta dalli. 

mani MCrnielpI. nel con- .Mì.tehsran La dlchlarazio ' Limam 
ftomi del JbrQ.«l versi sala- ne delluinclo di Khomelm che se sai 
nlel> dello scriuoie ang|a.in- non sembrerebbe ofiilie spa- no ad apv 
diano Salman Rushdie, , alo a dubbi gli oigani di infor- Hjot® ooi 
Nel telegramma, I rappie. majione ImpepalW 'aHemia- ^ mus 
aentatìll della Stampa estera po falsameme che se l'autore 
dellnlscdno tale sentenza del libro «Vetsenlsaatanlcl. si „ 

•un alto di lenonsmo'con. pentisse, l'oidine per la sua 
Ito la liberti di coscienza, di esecuslone verrebbe revocato pensa qu 
religione e di opinione al ma u,iit tu none smentito al - una tale 8 
quale crédiamo con\é là pide ‘écnlO : per ;: cento», itséM . .. 

iin mon- quanto detto: dairimam e nfc- *! scontro: infatti a Londra il di¬ 
llo civile cd umano» I rito dalla «imo» plomatico inglese Nicholas 


Crolla la miNina Otto persone sono rimaste 
n 200 ferite feri in Co- 

Wil ^ 

UfW'IIIOnl ' ' ' prowisDria durante 

tó ^lkllkmhla ^ corrida nella città di 

Honda, 120 chilomeiri da 
Bogotà L'incìdenle è stato 
causalo da un eccesso di 
spettatori. La struttura in legno e tubimetaHici era fetta per* 
portarne duemila e invece sembra che ne siano saliti tremi- 
ila. I) croDofe avvenuto mentre il torero compiva il giro d'o^ 
nore tra gii applausi della folla. Un testimone oculare ha 
detto che fe.tnbune;«sono crollate come un caitfelto di car^ 
la», in un analogo incidenlenella città di Stoclcio ncri976 
erano morte 22 persone , 


. . _ ^ - Per la Camera della Louisiana, ; 

Un tazasta vince 
im a New €N4eaiis 


Polonia Armamenti 

Trasporti, A FVancoforte 

scioperi oggi vertice 

sospesi Bonn-Londra 


■iVARSAViA. Ilavonkiftdel MBONN La prepaniiom 
trasporti urbani di PlotrhQW- del «eilice» iWla Aifewaa^ 
TVybunalskjr. Polonia centra- lìS!S*'.S,Ì«S?®ii*JSS!iS 
le, hannososperoreltranoi. ‘dT!!?«tS?dÉNàtoìStS 
te lo sciopero che durwa o^ iioiio degli aimamentt e la 
mai da otto giorni.'Lo annun» Lcolfegata questkme delfe-mo¬ 
da l’agenzia «Fap» senza pre'^ demizzazione deife mmi' i^ 
cisare se vi sia stato un accor- ® baw raggio sui teatro 

do sui miglioramenti salanali SirìSSM 
rirhiaeir 'difti laursrairwi a «41 dRi, mouvi c^sehzialLiMeL.due 
nch^i dai lavoraton e di corwiJtattonl tede¬ 

quale ammrmtare Secondo sco-totanniche al màttimo li- 
la «Pap» l'attività del trasporti ; vello che comincerttono oggi 
nprenderà regolarmente og- a fteincofoite; 
gl. 1 lavoraton di Piotricow • Que^ «vertice», riel quale il 
chiedevano circa ISmila zIoty 

at mpeu» rti aiimpnin manlm HelmUl Ifeht «d il ptìmO mWW- 

ai mese di aumerito meplié suo bnlannico Margaret Tbat- 
la direzione ne aveva offerti cher saranno assistiti; da nu- 
9mila. len i rappiesentanth merosi minislil. è il diciwinó- 
mediaton di Solidamosc del- vesimo dail'isUtuzione delle 
la regione si erano ntirati dal- ^nsuliazioni penodiche tra ì 
la trattativa per l'atleggiamen- S SSSf * 3!!,' 

u, giudeaio .prowatonw l'ultimo incontro dello stesso 
della direzione. Secondo la geiiéie. 

Pap e stato sospeso anche lo Le consuliailoni iU PVanco- 
sciopero dei trasporti a Stara- forte serviranno anche a pre- 
chowice, Polonia sudonenta- PàTare un altro imporfente ap- 
le Continuano invece gli 

mT" ‘““lì® dusinatoliS'^nre m' 

■Morfeo» di Ozorkow nella prt^ramma peni prossimo lu- 
Polonia cenbafe glioaPangi- 


ne. una ' zona penfenca di PCT contrastare la sua campa- 
New. Orleans mollo conserva- zna elettorale durante la qua- 
trlce e dove solo S2 . elettori te sono stali distnbuili volanli- 

«erano'neri su un totale di oitre ?‘,?,3'‘f S?ì:?5® 

'■2imiia ivriiii unttontie nazista c di Duke 

' renni.À» aclulto con la divisa dei Ku- 

ifi?ì!.iS. «“«-W-n Ma Sh eteiton, se- 
condo quanto ha dichiarato li 
® \capo. dei repubblicani .delio 

posti di responsabilità pnma .giato delia-lA^fena, Billy 
di abbanc^are U inovimenlo Nungesser, a^Katati attirali 
per conflitti interni. Aveva sue- <ja| progran^^popùlisfe hi 
cessivamente creato una *As- Duke il quà1»è battuto 
sociazione nazionale per la.. fe nduzione delle tasse.- «Sono' 
.promozione dei. biaiMhi» so- state le lasse- che .:ci hanno 
stenendo che negli Stati Uniti sconfitto ha-dichiarato Nun* 
attualmente ad essere dlsol- gesscr - non si è ballato in 
minati. sono questi ultimi. La nessun modo di un volo a fa* 
vittona di Duke ha creato gra- vore del Ku-KJux-KIan». È vero 
ve imbarazzo nel partilo re- tuttavia che oltre alle tasse al 
pubblicano li cui presidente centro della campagna eletto* 


i ■ NEW ORLEANS. Un ex dirì¬ 
gente del Ku*Klux*Klan. l or- 
ganizzazione razzista amen- 
cana, ha vinto le elezioni svoK. 
tesi len in Louisiana per un; 
seggio aH'assembiea legislati¬ 
va dello StatOf nonostante gli 
interventi del presidente Qeorr 
ge Bush e del predecessore 
Ronald-Reagan in favore del 
suo avversano. 

David Duke, che si presen¬ 
tava'per ll partlto repubblica¬ 
no. sLé aggiudicato il 51 per 
cent^^i voti contro {'avversa¬ 
no JOTh Treen il quale aveva 
avuto 1 appoggio delle auton- 
là nazionali del partito repub¬ 
blicano. La vittona deli espo¬ 
nente razzista é stata ottenuta 
nella circoscrizione di Melai* 


Malaysia 

Cade aereo 
c^oUsa 
Cinque morti 


:;0i.XUALA;LUMPUR. Un Boeing 747 cargo di una compagnia 
amencana si é schiantato ieri malima contro una collina a po¬ 
chi chiiometn dall aeroporto di Kuala Lumpur poco dopo aver 
inizialo la manovra di atterraggio. I cinque membn dell equi- 
paggio, lutti americani, sono morti. L aereo, di propneià della 
compagnia «Flying Trigers» che assicura il collegamento Smga^ 
pore-Kuala Lumpur, è caduto a una decina di chilometri dal- 
l'aeroporto di Subang che serve la capitale indonesiana dopo 
aver intenotto 1 contatti radio con la ione di controllo, Le squa¬ 
dre di soccorso proniamente accorse sul posto hanno già ntro- 
vato la scatola nera. Nessuna ipotesi è stata falla sulle cause 
dell'incidente. 


l’Unità 
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Medioriente 
Shevardnadze 
Oggi 
al Cairo 


■ AMMAN, Shevardnadze ha 
stretto I tempi della sua.visita 
In Giordania, dove era giunto 
ieri proveniente da Damasco 
per ripartire in (wtiata alla voU 
la del Cairo. Il cambio di pro¬ 
gramma è stato deciso a cau¬ 
sa del numerosi incontri previ¬ 
sti nella capitale egisiana. lnr 
: latti mercoledì al ; Cairo She¬ 
vardnadze avrà un colloquio 
anche con il ministro degli 
Esteri israeliano Moshe Arens 
e vedrA anche II leader pale¬ 
stinese Arafat. 

Intanto a Gerusalemme tut¬ 
ta la stampa israeliana ha da- 
: to ampio e positivo rilievo > a 
questo incontro che lomiscc 
nuovo nsalio alla maratona 
.. diplomatica In Medionente 
del ministro degli Esten sovie- 
’^ tlco. Areni , partirà stamane 
per il Cairo e sarà ricevuto dal 
presidente; egiziano Mubarak 
già in giornata Sul prossimo 
incontro con il ministro degli 
Israeliano. Shcvardnidze si è 
mostrato cauto «Lo scopo 
dell'incontro > ha detto She- 
vardnazde ad Amman - è 
quello di vcrilicaro se qualco¬ 
sa di positivo sia decadendo 
da parie israeliana Non 6 nul¬ 
la di siraordinctrio ma il dialo¬ 
go ò sempre utile* Interrogato 
sull eventuale napertura di re¬ 
lazioni diplomatiche con 
Israele Shevardnadze ha n- 
sposto che l'Urss «non ha fino¬ 
ra deciso*, 

Pnma di lasciare Damasco, 
Shevardnadze ha lanciato ia 
proposta della creazione di 
un <omiiato preparatono* al¬ 
la conferenza di pace sul Me- 
dionente formato dal cinque 
membri pcrmaneni de) Con 
sigilo di sicurezza dell Gnu 
(Usa Urss, Cina Francia c 
Gran Bretagna) con lo scopo 
41 accelerare ia ricerca dt un 
compromesso di pace nella 
regione, 


Najibullah istituisce e guida 
un «consiglio militare supremo» 
Si rafforza i! peso del paAto 
Perquisizioni a tappeto in citta 


La guerriglia attacca a Jffiabad, 
Herat, Garde^ Gazni e a F^a^ 
Il bilando è di almeno 21 morti 
Si teme un’ondata di attentati 


Kabul, rimpasto ^ 


Naiibullah istituisce e guida un consiglio miiitare 
supremo».. Insieme allo stato d^emergenza, varato 
un ampio rimpasto nel governo. Otto nuovi mini¬ 
stri (su nove) sono membri del Comitato centrale 
del rapa: il-capo del governo rimane l'.indipen-' 
dente, Hassan Sharq. l%t^uisizioni a tappeto, nek. 
la capitale. Si temono atti terroristici. Ma ta situa¬ 
zione resta calma a Kabul. 

' DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

OIUUITTO CHISSÀ 


■B MOSCA. Un «onsigllo mi- 
litare supiemoa sarà costituito 
nei prossimi giorni a Kabul, 
sotto la guida dei presidente 
Najibullah, per fare fronte alla 
situazione di massimo Perico- ■ 

10. Lo ha rivelato ieri alla 
•Bbc* lo stesso ministro degli 
Esten AbduI Wakil, uscito in¬ 
denne dal vasto rimpasto go¬ 
vernativo che ha preceduto di 
c poche ore la proclamazione 
dello stalo d’emcigcnza in tut¬ 
to il paese. A soli tre giorni 
dalUusclta delle truppe to^eti- 
che ii presidente afghano ha 
Intrapreso una serie di misure 
eccezionali che sembranoJnr 
dicare da un lato gravi preoc¬ 
cupazioni sugli sviluppi a bre¬ 
ve ;temiiive delia situaziORe 
militarei datraltro intendono 
dare un segnale di esbema 
determinazione nell'affronta^ 

11. Wakilv ha .precisato che il 
; consiglio militare. supremo 

: non sostituirà il Consiglio del. 

• mmistn; ma lo affiancherà isu 
tutte le materie belliche, Nello 
stesso tempo io stato d'eme^ 

; genza ha posto nelle mani del 
gabinetto «civilea tutti f poien 


del Parlamento sospendendo 
per tre mesi lutti i diritU costi- 
tuzionali, incluso quello di 
uscire dal paese, a sua volia II ; » 
■nmpaslo* del governo ha n- 
dotto a nove (su 28) \ ministri 
non membri del Npa, inse¬ 
rendo nel nuovo governo ben 
sette membri dei Comitato ^ 
centrale del partito al potere; 
Solo uno d^h otto ministri di / 
nuova nomina, quello^ per gli- 
«atfari IslamleU, è un indipen¬ 
dente, AbdulGhafurBaer. Re¬ 
stano tuttavia in mano a non 
iscritti al parilto le cariche .di 
capo del governo (Moham-v 
mad Hassan Sharq), dli due .';’ 
su tre vicepresidenii del Con-:;' 
sigilo, e dei più importanti 
portafogli economici: Finanze, 

: Pianificazione e Agricoltura.. 
owimnente gl’Intemii gii Estc-. 
n, la Difesa e ia Sicurezza sta¬ 
tale (polizia politica), restano 
saldamente nelle mani del Pd- 
pa, ^ 

Invece drestendere la base 
politica del governo, Naiibul¬ 
lah sembra piuttosto preoccu¬ 
pato di consolidare i ranghi 


Uni gonna a Kabul passaggli «prototta» dal carro armato 


del partito. Lo ha confermato, nolano numerosi cMH armati 
del jetlo,>un;alto funzionario, ' (rxiembii:4ella milizia di fMUti- 
dkendo^^^ segnale deve lo) ^^ preddip dei punli nc- 
wrvire a iftòìbare tire ihpBiti- vrajgici. Anche la pres^iza di 
■ tO iè più unito, determinato e soldati e della «T8alandoia^ la 
forte che.‘mal. Chi pensa che milizia del minisleio degi'ln- 
siamo finiti si sbaglia di gpos- temi, à più consiMenie. Si an¬ 
so», nunciano perquisizioni a tap- 

..La capitale - riferiscono le peto.nella ricerca di armi e 
agenzie * rimane cabria. Si esptosivt WakQ ha rivelato 


che negli ultuni giorni sono 
stali BirestaU «numerosi agen¬ 
ti* dei paniti ; di Rabbani e dì 
Hekmaliar. Una perquisizione 
effettuata in uno dei nuovi 
quartien di Kabul avrebbe 
jrermesso agii o^ani delia si¬ 
curezza statale di scopnre ol¬ 
tre 100 chili di esploiùvD, de¬ 
stinati ad atti tenonsbei. Incur¬ 


sioni eiieltuate fuori Kabul 
avrebbero portato alla scoper¬ 
ta di ingenti depositi di mate- i 
riale bellico, induri razzi ter- i 
ra-terra spesso utilizzati dalia 
gueiTiglia per colpire la capi- : 
■■■tale.''. i 

Più che un attacco militare i 
in grande stile ii governo di' 
Kabul sembra temere un'on- i 
data di azioni terroristiche e di i 
assaiU da guerriglia urbana 
IXitte le misure prese nelle ul- i 
lime ore sono indirizzate a im- i 
pedlre innitrazioni e movi- i 
menti delle centinaia di guer¬ 
riglieri che come tutti sanno I 
• circolano In città. L'esercito i 
ha l'ordine di aprire il fuoco | 
su persone sospette e su ar- i 
maU non identincatl. i 

In altre province la situazio- i 
ne militare-riferisce laTasa- I 
è più seria. Razzi sono stali i 
lanciati contro le città di Jala- I 
labadi Herat. Gardez, Gazni. | 
Un attacco contro le postazio- I 
ni governative nella provincia i 
di Parwan ha provocato la | 
morte di quattro soldati e il fe- | 
rìmento di due. il cannoneg¬ 
giamento di risposta avrebbe i 
ucciso 18 ribellivi commenti { 
della stampa e della televiiio- i 
ne sovietica appaiono < preoc- . I 
cupati per i possibili sMluppi i 
della situazione. len sera uno | 
degli speaker della televisione I 
ha esordito con queste parole: 
•Poiiunatamente i nostri sol¬ 
dati non sono più In Afghani¬ 
stan, per noi questo pnri>lema 
è finito, ma la pace in Afgha¬ 
nistan non c'è ancóra e non si 
sa se e quando potrà esserci*. 


In IJtw fiigii da un gasdotto 

UnK ènomiè nube tossica 
fetta esjpllcM^re . 

Mfe SibéiM ocddentale 


'• ' ' Ma su! futuro goWmo Sihanùk e i vietnamiti sono divisi 

I paeri d^’A^ a Giacarta 
cercano unà soluzione ner là Gambo 


SSMÒSTA ,Un> iuEi di b'u 
tontet E 'Bvv«nula nellB.notte 
Ita II 14 «d II IS febbraio |un> 
go II gaidono che dalla Sibe 
Ha oCdlcMIniale.' anraveno.gU • 
Urali conduce elle regione 
del Volge II lano. Hlertio len 
delle .Pravdai 4 ecceduto a 
194 chilometri dalla ciiMi albe. 
HanadIToboIsk dove la nube 
louica .a foitna di fungo, 4 
stala individuata e (alta esplo¬ 
dete punta cha.poieue.rag. 
glvngéni.pn pah, di villaggi vi¬ 
cini djuella notte I conlioUoit 
Ilei gwdqitct hanno- qolato 
una draauca caduta dell, 
preanone, che poteva signili 
’ care solo che da qualche par 
le lungo II gaidolla al ere veri- 
licala una tuga., Knve l'oma- 
no del ntus La lugj di gas 
qioicva causale grossi guai il 
gasdotto Iraspopa idrocarbun 
llqiielalll leggin compiesi il 
propano I etano I esano ed 


. elPI'ges. alle preslapne di SO 
atmoslere. Per fortune, icrive 
la diiavda’. Il peiaonale del 
gasdoiio ha.N^ito elficlenle. 
mente. IO minuti dopo che la 

• fuga era stala'scopetia tutte le 
.-rstasloni dl-:compres8ÌQrte era. 

no stale fermate e le valvole 

• della tubatura centtale chiuse. 
-A bordo di -un ellcolteto at-- 
:tieualo per le nparazionl. un 
.MI-8., dopo meno di un'ora 
una iqtiadra speciale ha indi: 

. viduato .un'enonne nuvola di 
nebbia bianca,. ; In un luogo 
dove .lonunatamente non Ce.. 
ta nessuno.. La nuvola, tutta- 
,via. .pronta ad esplodere in 
ogni.'momento, minacciava 
una stazione fenovwna e due 
piccali villaggi situali ad un- 
chllomeliD e mezzo. Gli spe¬ 
cialisti, dunque, hanno preso 
, d;unice decisione giusta., ed 
' hanno latto esplodeie II gas. . 


'ilniw4ih.M|ilniìdl,fla giieire'’clvUa e prepari 14^, nodi Ieri. Anzi;unodèi pun- 

alpintera: .comunità elezioni. ti più discussi nei tavon pie* 


Tokio, «provi»» U Giapponesi piepara al Ju. :' ,. 

rfel neralideirimperatore.Eteri - 

j . si 4 svolta una sorta di .pnp 

dell ImpOrStOrC va. dei coiteo. Moloclclelli 

della polizia (nella foto) 
hanno scortato un ialsocai» 

IO funebre dell'Imperatore 
Hirohilo, proprio come se ^ 
stesse svolgendo il ttaspoito detta salma. Il catto htnebif 
veirà trasportalo dalpalazzo imperiale alpaico di ShinlukV''^ 
Qyoen. Da II venerdì prossimo partiranno; I funerall di'Hi, . : : 
rohito, motto il 7 gennaio scorso, dopo 62 anni di raggio. ^ 

Bomba SU jumbo Pàti Am 

I L’allaipe em già scattatGi 
I tre settimane ; ? 

I pnma deiràttentato 


A Giaattta-l'VlemaSliUì8|H> rt « lW I)«lil4P É HSWdl|g« Wìl!d a qi^ guena'-cIvUe e pr 

za: non ci sarà entro.il ;prossimo 'settembre U'ioro 'sollieyovaiH^^ comunità elezioni, 
ritiro definitivo dalla Cambogia se non si trova un hiterna^nale, A ^Giacarta, A Giacarta comu 

accordo sul futuro governo di Phnom Penh. Pte- 

, sentì al meeting tappr^nta^ della guerriglia, dS^^SeriìIriK 

Il premier cambogiano- Hun Sen, gli esponenti gapoie.e Thalfandla) sono stenitori iMle^m li 
dei paesi dell’Asean, il ministro'degli Esteri .del dqlerijliinltt il premiar ira loro, Cine e Unl< 
1 Vietnam. ” l'Bptj^'HtinTSeiLttittiniatro vietica. hantm inlatt 


A Giacarte .comunque si vparatorfdel vertice, infatti, 4 
nva in condizioni che do- stalo quello dello smenlella- 


iìBru- vrebbero penneiteie'l'accon mento .0 meno del governo 
i' Sin: ' do: f due paesi principali so- : attuale di Phnom Penh, mes-- 
sono stenitori’iMlefpaiti In guena ao au e sostenuto lU vieine- 
ira loro, Cine e Unione So- rotti Lo smantellairiento 4 n- 
nistto vieiica, hanno ihiattt per Ut chiesto da Sihaiuih come 


DALLA NOSTRA CORRI3P0NOENTE 


lio(;ia|ipHw15éh,i|ininistto vietica, hanno ihiattt per Ut chiesto da Sihaiuih come 
dbgll^sleri vietnamita bigu- prima volta convenuto, in un condizione per cepeggiere il 
yenlCo Thach, I Ire rappie- documentoComune, sulla . governo quadnpaitlto. Ma 
«nl^ della ,auemglia importanza politica del'ritiro sullo smantellamento Hun: 
Caniboglana amMemàiniia vietnamita e dì qualsiasi al- Sen e i vietnamitt owlamen- 
e ooè U minplpe Norodom tra loiza"mllttate straniera e te non sono d accordo. 
Rahaiiddhh, 'figlio dl.'<SiHa-: s^^ necessita;dl una sene . : Sarebbe perOmolto grave^ 
nuk, Soit Salm e Kleu Sa^^ di misure - tta-cul alcuni se ad una soluzione non si 


BPcrHiNn ij, (mi. "della iiahiii cliet^a iraitaiiva dt e cnè il minplpe Norodoffl Ira lolza'militare Straniera e te non sono d accordo 

riIfTcamtoBfa^M^ Raftarid(B&, flgUo di SiHa- sulla necessità^U una sene Sarebbe peto molto grave 

hn ni!!! SoQ SaiMì.6 Klcu SaiH- di mfsuie - Ira'CUI alcuni se ad una soluzione non ti 

^ ^ ^ 80 . Lotcopo’ del|'Jncon- intemazionali-che 'arrivasse: come ha detto ieri, 

ta in dintttira di àmvp- bui a^rao non si aim^, i urt-trahadva è queUo di ho- scongiurino la minacc» del-. olia seduta inaugurale, il mi- 

vare unassoluziibne di corri- ^ la guerra^ civile, differenze nistio degli Esten indonesia- 

ta, iniziato ieri pomenggio in ziom del rninl^ degli we>. pioniessotiatutte le.parti in trai due paesi restano Inve-' no; AU Alatas, «è oramai 

; un.ajt^rgo dellacapita)e In- :-ri. hanrio già ripetuto a chia-, causa In nrodo da garantire ce sulla fase di transizione e tempo di mettersi in^me e 


donesiana, pesano jnbmi tatteip^ehe-ftoP^ia 
molte incognite. Le vane no la'Cambrica ent 


x:h^, iipa^iVoIta^partitf.i vi^-M-> sul» ruoto dbSihaiiuk. Queste a'> pone, to parola fine ad una 
set- namiti, si abUa in Cambrì dilferenzesisono'npresenta- guerracheduradadieclan- 


parti in causa sembrano at- tembre prossimo, come da una rttuazkme sotto corAroi- te nella sostanza anche nel- ni* Questi tre gtomi sono 

testate su posizioni incorici- tempo avevano annunciato, lo, con im governo che ertti le prime battute dell'incon- pereto decisivi. 


' ■ ' Intervista al leader della «primavera» sulla repressione delle g^orna;;e di gennaio 

Domani il processo contro gli oppositori arrestati per le commemoraziom di Pàlach 

Dubeek: «liberate subito Vàcìav Havel» 


Domani a Praga si apre il processo 
contro li drammaturgo V&clav Havei e 
altri otto oppositori arrestati durante 
le manifestazioni per ricordare il sui¬ 
cidio di Jan Palaci). Nell'intervista che 
segue Alexander Dubeek crit'ica il 
comportamento repressivo del gover¬ 
no praghese in quei giorni e parla 


della situazione odierna. .1 giovani 
che hanno dimostrato a Praga - dice 
Dubeek 7 sono'figli del '68. Protesta¬ 
no perché è completamente sbagliata 
la politica della dilezione del partito 
negli ultimi due decenni. Ed oggi que¬ 
sta nuova generazione che si fa avanti 
deve essere ascoltata.» 


SU ai quali appartiene il futuro. 

Nd coni delle dtooetraihwl di Fteifi 
pe n pn e g n pe il gte n Twrtate? klofii^'dr- 
■ dine hanno tolto licoiio alla vioff wii mniro 
: Imanlfeatantt e coatro occaaloiiaBpaaaanll;l 


JAN OOBBOVSKV VkAPIMIR MtVNAR 


M Al pntni di febbraio ci slamo recati a Bra' 
listava, daH'ex primo segretario del Partilo co¬ 
munista di Cecoslovacchia; Alexander OubCek. 
il cui nome è stato scandito da quanti rivendi¬ 
cavano, nelle dimostrazioni deV21[ agosto e del 
28 ottobre 1988, libertà e democrazia, ed è tor¬ 
nato a essere gndato nelle vie e nelle piazze di 
Praga nelle dimostrazioni che si sono svolte 
nella capitale cecoslovacca da) 15 a) 20 gen¬ 
naio Korso. Ecco II punto di vista dell intem- 
tiato sugli avvenimenti politici che si vanno 
inasprendo ne) paese, 

A MW glndltlo, qaali tono le cause, qual è 
rimportania politica delle maoircitazloot ee- 
guUe aU^latcìvento della pollila ceaira qtMB- 
tt parledpavaao al reverente emagglo alla 
■coMila di Jan PalachT 
Non soltanto quelle dimostrazionii ma tutto 
quanto sta accadendo nella nostra società in 
quesi'ulUmo perìodo è una manifestazione del 
maicontenlo della gente per la ventennale poli¬ 
tica della momiallzzazlDne» che ci iu imposta e 


che non ha lasciato spiragli alle tradizioni de-, 
mocratiche del nostro paese. L’intero venten¬ 
nio è stato impiegato per tentare di cancellare 
la memona popolare. Si è visto, invece, che 
quanto si conserva nella coscienza, nellame¬ 
moria Interiore non pud essere sradicato, non 
pud venire cancellato. Vi sono espenenze che, 
si pud dire, vengono trasmesse per via eredita¬ 
ria e l'atmosfera di quei momenti di vita rimane 
viva, a prescindere dal tempo, 1 giovani che 
hanno dimostrato a Praga sono i figli dell’ago¬ 
sto 1968. La direzione del partito e dello Stato 
crede di poter continuare a governare ail infini¬ 
to in modo non democratico. Le dimostrazioni, 
quindi, sono il nflesso diretto della politica con¬ 
dotta dal Pcc negli ultimi due decenni. È del 
tutto naturale che sia oggi la nuova generazio¬ 
ne a farsi avanti, a chiedere la parola, e la sua 
voce deve essere ascoltala. Non soltanto ncl- 
i'inieresse del partilo, ma di quello più genera¬ 
le delta nazione ceca e della nazione slovacca. 
Sto parlando, è chiaro, di tutti quei giovani one- 


.toliiatlite!ciifka,accaaitt; di.agire 
: iodalIretoCou^ 

Nessuna violenza è in grado di risolvere alcun 
problema m maniera definitiva, pud servire sol¬ 
tanto, e in via temporanea, a consolidare la po- 
sizione di chi vi fa ncorso. il socialismo non è 
minacciato dalla radio Europa fiòera. bensì da 
una politica errata, che ignora i bisogni delia 
società, le opinioni della gente. Il partito deve 
prendere le distanze, abbandonare la politica 
della repressone, l'ideoiogia de) tristemente 
noto documento del Ì970 Uztoru da trarre 
la crisi.... la gente avverte la contraddizione 
esistente tra le parole solenni e gli atti concreti. 
E perciò logico che da questo ne conseguano 
pressioni diverse dal basso della società. Mteg- 
giamenti non conformisti e opinioni diverse de¬ 
vono godere del dlntto democratico aU eststen- 
za. L'mfluwute dei movimenti di iniziativa civi¬ 
ca cresce iM^o continuo, ecco perché biso¬ 
gna prender^^o della loro presenza: da Char- 
ta 77 Imo al movimenti di credenti. Quan¬ 
do SI ha un governo che non nspetla le leggi, ia 
Costituzione e gli accordi di Helsinki I movi¬ 
menti di iniziativa civica non rappresentano un 
freno all'evoluzione della società, ma. al con¬ 
trano, una forza necessana al suo sviluppo de¬ 
mocratico. L'arresto di un gran numero di per¬ 
sone, tra le quali il drammaturgo Vàclav Havel, 


è un alto conlrano al buon senso. Mi nsulta che 
SI s(HK> levate non poche voci di proteste con¬ 
tro un rimile modo di procedere. Ha avuto una 
grande-eco la ietterà inviata a) presidente dei 
governo federale Ladislav Adamec e fimtata da 
molti esponenti deila nostra cultura. Non sono 
uri; artista, ma se avessi modo d’incontrare 
quegl che hanno solloscntio la lettera mi unirei 
a kwo voienlien. Havel e gli altri devono essere 
nmessi m libertà. 

Con» ri sarebbe comportato lei, od. 1968, 
. come iWBrimorepprewDteiite del partito co¬ 
munista, di fronte all'altivitè di gnqrpl pomi¬ 
ci utenomi? 

Mi è capitato spesso di venire criticato da certi 
compagni per non essere intervenuto energica¬ 
mente «miro, per esempio, il Kiub 23Ì (che 
riuniva gli ex detenuti politicii giudicati e con¬ 
dannati in’base all’art. 231 del codice penale 
cecoslovacco, «sulla protezione della repubbli¬ 
ca*, ndr),,oppure contro li Xnn (il club dei sen- 
zapartito impegnati, ndr). Ma in quelle orga¬ 
nizzazioni non VI erano soltanto uomini come 
Rambousek o Ivan Svitàkr vi erano a) contrario 
moki onesti e feali cittadini che cercavano, nel¬ 
la società socialista, una collocazione, un mo¬ 
do per esprimersi come non comunisti. Crede¬ 
vano aiioTa - e credo ancora oggi - che con W 
tempo ia schiuma si deposita e resta 11 buono. 
Si afferma la maniera di agire democfatica. In 
politica ri è bisogno di tanta ponderazione e 
sensibiiiià nel valutare le posizioni non soltanto 
di groppi diversi di cittadini, ma anche dei sin¬ 
goli. Ricordo la situazione che vivemmo nei 
gioml del funerale di Jan Palach. Sapevamo 


•■i lONDAA Le linee aeree 
mondiali erano state awerote 
con tre settimane di anticipo 
che una bomba;sarebbe lUite 
posta in un radioregistratiMe e 
trasportata-:iU'.un.Liereo.-: lo 
scif^ in ; un seiyizto.eRlurivo ^ 
il dpmenicaie «Nem.of The' 
World», secondo cui )'lnlo^ 
mozione; fatta circolare il 2 di* ; 
cembro dello sdorso anno, in¬ 
dicava anche-iamaica de) ra-t' 
diqiegistraiore che sarebbe 
stato utilizzato, un «Toshiba* 
del tipo «Bombeat*. L'avveiiir : 
mento era giunto due giomi 
pnma che un awsso cireoias- 
se nelle ambasciate stgruni* 
telisi dopo un’infomiacione 
pervenuta a Helsinki in cui ri 
avvertiva delia possibilità che 
un aereo amerx:ano In par¬ 
tenza da Francofone venisse 
fatto esplodere in volo per Na-: 

. tale, senve i) gtomale... ' A" ; > 
Ecco li motivo quindi della 


raccomandrèlone. g)à%^m-lf 
sa da\.ministroidei Trasporti] 
britannico Paul ChbnDon npif 
giorni Bconi In Canni 
dita ieri dal suo minliterót jcNgl ^ 
le radio e 1 radloreglstralo^^ì 
cassetta trasportati q-boitio.'diti ; . 
aerei vengano Isperionati w-J 
. curatamente. ] 

Un aito funalonarlo del senj 
vizi di sicuressa britannici cl-; 
telo dal «News ot The Wbrid*) 
ha detto: «Sembra incredibitei 
che ! due. avvertimenti non; 
;Sianovsteti.;me5rifesteme;: li ^ 
servizi di'Sicurezza tedeschi} 
sapevano non solo che un ae-] 
reo in partenza da un loro ae-i 
roporto poteva esplodere in 
volo ma che la bomba era! 

contenute-in un: radtoregistra^i 

tore "Bonlbeat>^ Sarebbe slB-f .: 
to facilissimo :‘ controilare tutti t • : ; 
coloro che salivano a bordo^ 
trasportando un affilio deli 
genere». > 


Atexandet Dubeek critica ia re¬ 
pressione dsHa imnlfestazionl di 
Derma» a Praga e chiede la 
liberaoone degli oppositon arre¬ 
stati 


che VI avrebbero partecipalo decine e deeme 
di migliaia di persone; vi erano timon per even¬ 
tuali provocazioni ed esplosioni di collera. La 
polizia e le milizie popolari vennero messe in 
allarme. Dissi allora: non fate nulla. Che la Deli¬ 
zia e le milizie non si mostnno nelle strade. Te- 
lefbnai al presidente della Repubblica Ludvik 
Svoboda e concordammo di posare una coro¬ 
na sulla tomba di Jan Palach, come per un fu¬ 
nerale di Stato. Quelle decisioni si dimostraro¬ 
no giuste; le esequie ebbero luogo pacifica¬ 
mente e in mamera dignitosa. 

Lei ha appena ricordalo Jan Palacht Come 
guarda ri suo gesto oggi, a venti anni di di- 
sten»? 

Il suicidio con il fuoco di Palach fu una manife¬ 
stazione di scoraggiamento, un’espressione di 
fine di ogni speranza; fu un atto di protesta 
contro gli avvenimenti di quei mesi. Coloro che 
l'avevano provocalo non mentavano davvero il 
sacnficio di una giovane vite; Penso che l'auto¬ 
distruzione non possa rappresentare un modo 



di risolvere te cose. Concordo con l'ammorti-i 
mento lanciato da Vàclav Have) a non seguire \ 
I esempio di Palach. | 

Quale IMnda lei ripone nelle Mrole degli ' 
odtenl esponemi del partito t nello Stato a ) 
propostio della : dforreHiiatlnni, della > 
pomtbUHàdlonrtllalogoaoGlBle»? [ 

Quale fiducia posso avere In gente come fdois \ 
Indra o Viliam SalgoviC, in nome dei quali fuii 
arrestato nella notte sul 21 ^osto 1968? Quale ’ 
fiducia SI può avere quando sono proprio loro! 
a parlare di democratizzazionei di dialogo? La ^ 
società ha un'espenenza ormai ventennale del-1 
la loro «normalizzazione» ed è difiicile immagi-1 
nare che si possa attuare la ristrutturazione con i 
loro ancora a capo dei massimi organi teglsiati- J 
vi. Ma non si tratta soltanto di Indra e di Mlgo- : 
rie. Quella che è indispensabite, ineludibile è « 
ia strada verso la nuova rinascita roclallste e ri- ( 
voluzionana, nel partito comuniste e nelia so-i 
cieta. I 

Copyrigfit; «Lidovè nowny* U giornale popolare 

















MECCANICA 


CARROZZERIA 


IMPIANTO ELETTRICO 


ACCESSORI 


CONOSCILA TUA AUTO 


CONSIGU DI GUIDA 


FONDAMENTI 


DATI TECNICI 


UVEUO AVANZATO 




Sezicmé^i lUvalta a cong^ 

La lotta per i diritti alla Fiat 
ha fatto tornare in campo 
lavoratori, quadri, giovani, donne 


L’ìnteivento di Alessaiidro Natta 

«La ba^lia più moderna è quella 
per la libertà e la dignità» 

Va trasformata Timpresa-Italia 


C’è un «disegno strategico» dietro l'attacco alle li-; 
berta nelle aziende dell’auto? Nel loro congresso, 

I comunisti della Fiat Rivalta rispondono coi fatti, 
citano nuovi casi, parlano delle «Upa», dei diritti 
violati dentro e fuori la fabbrica. Natta dice «Nbrt 
vi sarà mai battaglia più moderna di quella per la 
libertà; più attuale di quella contro la riduzione; 
della dignità dell’uomo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
» Al congresso della lede- . -PIU OIOROIO ■ITTI 

àulone di Cmlavccchia - 

chiuso domenica 12 febbr^o M Torino. Sono pochi, me- proscenio si sono finalmente 
"ir di duecento, gli iscritti alla allacciati gli operai, rtecnici, i 
oriilentanaa di ^Stolicrml, 5i deH» fi»' RIyal'a. ;iu»*i, le donne in perenne 

cui 363 donne. Il documento Secondo stabilimento dell au- tensione tra lavoro e famiglia, 
{COngrei^ùale è slalom ,to per produzione e dipen* 1 giovani assunti coi contratti 

l26!Voti.a favore, pan ' denti. Ma (orse^^^ di formazione lavoro: tutti 

Il 97.67, per centp. 3 contrari, a contare» assai più di quan- ' quel «soggetti ^ per usare le 
t^ssun astenuto (i do^mefi- to non dica il loro numero È parole di Alessandro Natta, 
un'impressione che non si ri- lungamente applaudito -che 
•'{avare, pari al 2,37 dairinleresse che prima non sembravano nep- 

ili congresso ha esaminato 4 attorno al congresso, dal» pure comparse, semplice* 
pmenaamentl^ e ì: 4 ordini del . la gente che per tutta la mat« iimehte non esistevano, non 

S torno. . Un emendamento vè tinatai fara ressa dinanzi al* eranovisibili». 

•Pproyato, uriqmspihto, t pjngresso del centro culturale È tornata alla luce, insomf 
Si«tói ■ M di Orbassano, In cui si svolgo? ma, la reaM delVazienda, del 

?SlSmMO dia approvalo un “llf* ? maggior groppo industriale-ll. 

^mwdamento-’Che'SOstitulsce '.^f^vnr.posto..Cè quaicosal*. nan 2 iario*editortale del pae? 
alla formula «rifQ'rm^'dél cen* ' dro; che<d più deirentusiasmo' se. Ed è esplosa la questione 
traiismo democraiieoit. la frase ;e della>speranza: dal dibattito del diritti negati, del modello 
I ^|!«ran\entO:de{'.centralismojs ^trapela la^convinzlone; unita lautoritano di relazioni indù* 
S'S?*? ® S'usta dose d'orgoglio, striali, del ricatto della carde- 

^ dhe IdNStrada della ripresa ,ra che comprime la libera co* 

g 3w&0%S fan- * P'^ »baiT>l«, che la scienza del lavoratore, dei re- 

atto 97 mumm dui 23 PI»', nonoslante le enormi parti ghetto, le .Upa>, dove Il¬ 
io, Neh'iiibaltilo .hanno- ,diKicolto che testano, è diuer- niscono gli invalidi, ma anche 
‘pressila parole .dSjfelegatli alvì 'Sztifa quelle di len.; ,. ; . -.- lo ricorda Vanna Lorenzonl 
ppltTOsiil di seziona ha p,aite-.-, ^h’inizlattva del Pel - lo sol- -gli «Indesiderabili.. ., 
fiRJi«'kS?ìi .lollheano.lp relazione di DI , Ritorni di fiamma wleio- 

tór^ttres» Srlacerazione é OKlIa.SHIntoivenlldiCatlslia, operaisti, come In tondo pia-' 
SWS®u^ da ^on Al* -<1! f«fi".e"»' -« »' «'Snori deU’auio.’ 

nijvl, „ ;- ys -ha' abnattulo le qutoto di Nienl’allaiio, visto che un in- 

' 'Al congreno della federa- quella rappresentazione tea- tellettuale prestigioso come 
■Ione di .SoiMrto,Scontrarla-‘ .trqle. In chiave di tilonto. In Noiberto Bobbio è partito 
JJjn'S'b Wj|]d;Sdt)lto>ll 14 cui AgnaìII, Rorqltfe qualche propno dal «taso Fiat, per 
«eSf aono'diu aon^fflli personaggio' recitavano mettere sul tappeto la que- 

,-a^palSe*cSyo»Ss' ’lp-p»"'-èl .una IrresUlibile stiopedel rapporto tra elica e 
SjlWslail eletti Jl ComltMj? Asd»»» di una vittoria su lutti 1 profitto e In sostanza del di 
deraltt'q 1 del^UaUbiigref. ' Jrontti il mé|calOi la-Jinarue, ritto del lavoratore, in un pae- 
Whazlonale t lofiinlpne pubblica E sul se davvero moderno a demo- 


Cosi 
il voto 
M Pei 
Civitavecchia 


Massa Canara: 
Come si conciliano 
lavoro e ambiente? 


sii. Delle cinque grandi impre* assieme al 
se che cosiituivuiìo il nerbo giunto di programma, costituì* 
deirapparato produttivo delta scono.uno de) dati originali 
provincia la Farmoplant é delle alleanze Mllliche in 
chiusa; la Riv è stata ceduta in V questa provincia: in oltre eoa? 
una sorta’di’affiltanza: miivei? Iizioni, come quelle di Massa: 
ti decentra verso aree timiiro- ; Pci, F^, PSdi governano invece 
le. il Pignone ha bloccato con una Oc, che - si d detto 
turrtKiver e investimenti; scen* nella relazione nonostante 
dendo sotto i 500. occupati: l'alleanza, punta a dividere la 
Sul meicato sono raddoppiali sinistra pcr isolare i comunisti 
i giovani e le ragazze in cerea e sottomeltere i partiti laici. Ui 
di prima occupazione supe* nsposta .delle forze politiche, 
rando ormai quota settemila, presenti a) congresso con folte 
Ed amva anche il degrado so> delegazioni, è stata immedia* 
ciale, l'emarginazione. La dio- ta. Mpra quella delia De, che 
ga: cinque morti nel 1988 e . ha avvertito il colpo, più aper* 
già due in questo inizio d'an? ?v ta al dialogo quella del PsV di 
no. Arrivano anche le inchie? ^ grande sensibilità politica 
ste sul traffico dlaimi, sulla» quella repubblicana, che ha 
mafia, SUI ractet. «Le Rsposte accollo con interesse la prò* 
del cambiamento- dice Evan* posta comunisla dl una ver* 
gelisti - non possono essere lenza temionale, confentian? 
ricereate solo m ambito'loca* do un giudizio ; negativo sul. 
le, come sembra fare la Oc II governo, 
governo e i partiU devono ri* «Il Pci vuole contribuire an- 
spettare gli impegni assunti che dalli Toscana a costniiTc 
con la risoluzione del 29 lu- una fase nuova a slhlstra 

glio 1988 approvata all-unani* estendendo la collaborazione 
mità dalla Camera»; E 11 segre» v di comunisti e soolalto^ 
tano della Federazione: ricoK v fraze lafohe e socialdenKicra* 
da che questa risoluzione non. del mondo cattOllcOi 

parlava solo cfolla^Fàrmoplant i vertfiù^ su questa' base i 
ma affermava la necessità dì contenuti dei governi locali*r 
un piano di interventi com* ha detto il segretario regionale 
plessivo per i vari setton prò* comunista. Vannino. Chili in 
duiUvi compatibili con Tarn- un saluto al congresso. Ha 
biente EvangeliMi propone al* concluso i lavon Renzo Imbe* 
le forze, politiche e sociali di ni con un nchiamo a superare 
apnre ora co) governo un'ubi- stenli recmniRazfonI per cò* 
ca, grande vertenza tenitoria-t ' struire un parbtoche,'Cel«nuo^: 
fo vo cono, sia qipace di rnisu* 

- Qui^ si innesta l'esperienza rarsi quotidianainenle con i 
specifica del governi focàii in bisogni e to sperarne che 
questa provliKia. I npppiu emergono' ?dal^ ,fomolluo^ì 
col M,. punto, di rifefireànfo-. jcamblamentf deltolIKi^. 


-Alessandro Natta 


OHàTErePOPA 


^ leltwralura, sciamo, arte 
^ uno rivista d'eppoi 

^ per conoscer* * sci 


GUIDA PRATICA PER LA CURA DELL AUTOMOBILE 


SICUREZZA E RISPARMIO CON UN*AUTO SEMPRE A PUNTO 


^ Il CRITICS COMI ITORICO | 
I DUI RACCONTI DI MAVISGAIUNT f 
^ TRE4T0RIEDI CRISI ORDINARIA ^ 

^ MOKUl lOENTIFICI E POIITICA ^ 

^ VOLKER RRAUN; RENJAMIN SUI PIRENEI ^ 

^ 

life dSéOOO, (obbonamanlo' l l numeri) au c;c«p« ' ^ 
% 54140207 intestatoci Unao d'ombra Edizioni % 

^ Vio Coffurios 4 Milano lei. 02/6691192 * ^ 

^/////////////^^^^ 


Conoscere perfettamente ) auto in ogni sua parte. *- 
individuare a colpo sicuro eventuali anomalie, 
disfunzioni o guasti; saper eseguire personalmente ogni 
intervento di manutenzione, ripar9Zione. controllo- 
e revisione, di meccanica .e di carrozzeria. s,, - 

BRICOLAGE OELL'AUTOMOBUE ti garantisce, 
settimana dopo settimana, una perfetta padronanza di 
tutte le tecniche necessarie per intervenire su tutte 


le parti deff'auto Un’fOpera preziosa pratica 
e completa, o grado di dare risposte sicure ad ogni 
problema; esauriente nelle spiegazioni» e illustrata 
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^TEMPORALE 


NEVE MAREMOSSO 


fN. TIMPO IN ITALIA: Mmbrano esserci finalmente eie* 
i menti teli per cui entro le prossime settimena si dovreb- 
V- :be verificare quelle inversione di tendenza che attendia¬ 
mo de mesi le grande depressione dell Europa nord- 
t ocoidentale sta demolendo giorno per giorno la barriera 
; di alte-prfesi,onÌJChe grava sull Italia e sull area mediterr 
' ' " ranee.’ Le perturbazioni atlantiche; di conseguenza, si 
- spostano gradualmente verso sud e durante il corso 
: cTella prossima settimana porteranno finalmente nuvole 

e praolpiteiloni ^ 

- tlMPO PniyitTOr euirerco alpino, ad iniziare dal setto- 
^ re oooidentalergradualevintensificazione della nuvolosità 
■. -e posslbltltàccil nàvioate; Sulle regioni settentrionali scar- 
, ’SI attività nuvolosa e formazione di nebbia in pianura, 
" Sulfltelia centrate nuvolosità variabile alternata a schla- 
» rite; Prevalenza di oielo sereno sutle regioni meridionali; 

: VINTI: deboli di direzione variabile ma tendenti ad onon* 

I ' tarsi verta 1 quadranti oocidentali e successivamente 
I. vario quelli lud-occidentsli.’ 

I , MARIi ganarilmenie poco mossi. 
i:’^D0lilAfll::eulIHtslÌ8-settentrlonale;e.sul| Italia centralecie* 
’i to nuvoloso con possibilità di piogge in pianura e nevica¬ 

ci i : te'iul rilleviRSulle regioni meridionali iniziaìmente preva¬ 
lenza di cielo sereno ma tendenza ad aumento della 
nuvoloiitài 

7 Mi|ieOkgDi E;<OIOVEpl: tutte le regioni italiane saranno 
''' Interassate da nuvole e da piogge sparso a carattere 
•' intarmlttentei'-lfonomeni saranno più-accerituati al cen- 
.T ' tro e al sud mentre si attenueranno al nord. Tuttavia la 
' streda delle perturbazioni, oramai aperta,:porterà suH'l* 
talli ancorainuvQle e ancora precipitazioni. 
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»ipMf grave •La proposta secca dell al- 

"iiniiltiilm temathra necessariamente 

colhielaDcallopposizio- 
Jine C^mallta ne sarebbe un grave errore 
rnn ini’sllva Alla cenliallti politica di un 

con un aura p,rti,o si intuirebbe 

la centralità di un altro 
(Psl) che deciderebbe per 

S leon la De o col Pei La pregiudiziale opposizione 
,4(ysl Psl maggior peso rispetto alla De a cui sotirar- 
if^ii da usarci^unaJplitica moderata in accordo 
con la desila de e per isolaiela sinistra de e il Pei Che il Pel 
debba condurre un’opposizione netta e fotte contro la poll¬ 
ile^ moderala di questo governo < senz'altro giusto, però 
oo^ dite nel contempo amo ptospetu a tutti i pattiti de- 
dpmpiela la^) Un programma politico che. ol- 
IHbdeMen plq avanzalo, sta laK da essem Pteso In consi- 
derazioiib (forceicareuna nubva possibile maggioranza» 
ANTONIO DILETTUSO (Malera) 

Puniamo noi •Per enbate efletthramente 

una miMlenia ^“"P* ^ indispensabile 

""" porsi la "questione nazlona- 

«quespone le cioè II problema di eli- 

laMizaiial*» minare le più vistose stortu- 

nnannwe» „ ehe Piesema malia 

Dna tale linea non è in con- 
irasfo con I alternativa (ne è 
anzi il. sostrato essenziale) e deve porsi con forza alcuni 
obiettivi sui quali centrare la balU«lla politica quotidiana 
I) liberare II paese dall occiipazlone maliosa, 2) attuare le 
riforme Istlluzlonali Riprendendo con vigore la battaglia per 
Il monocameralismo e Ih riforma eleitorale, 3) riordinare il 
l|s|ema informativo con una seria legge antitnist 4) prò 
muovete la rforroa della scuola come base del progresso 
econqmico-ceelale, 5) pone con forza e come alida II prò 
blema del risanamento del bilancio dello Stato» 

OC MACULOrn (Ponledi|egno,Bs) 


•Permane nel documento 
congressuale una lettura ec¬ 
cessivamente negativa della 
leam economlea In linea 
con una nostra visione tradi¬ 
zionale Tale lettura non mi 
convince Perchè pensare 
che mettere In evidenza, as- 


Poniamo noi 
una moderna 
«quespone 
naalonaicra 


Èuoeaiione 
mlìioiritaifla 
nepie che c’è 
benessere 


Vedo un painb 
vecchlOt rituale 
C'è bisogno 
di più anima 


Per un nostro 
sistema di 
comunicaiione 
a vasto raggio 


Di fronte al congresso 
due dedsioni-chiave 


Un blocco storico 
per il riformismo forte 


^mh alle ombre, ancite le luci di questa realtà possa nuo- 
’ra# PSIcb* pensaiejÉhe solo'ehl è stato colpìio da questa 
coldisìile rlslruilurazione possa Vedere nel PcRun vàlido In- 
terfocutóre e non anchiDuelle categorie (artigiani, com- 
meiclinli, ptqleazfooliil. focnicl, eoe ) che sono stale coin- 
ìVOlfo, dqUMcbeyoHacoq il molo di pfotagonlste, in questa 
ntodeinlisaziane? Perehè dovremmo essate il pniziazione? 
Petehé dovremmo èssere il partilo dalle "soie" calegone 
|dù dtrbollj) non ancKè di ehe hanno visto ampliarsi 
il kxb nìoló? solo cbl Uè «óoazlone mlnoHfarla può pensa¬ 
re di eMeré più itvoluiIpnBtio sq presta attenzione esclusi¬ 
vamente àgli etttlulis. 

- > MATTDOBISCAldNI (Ancona) 

Voto fCgiCtO rSe la democrazia è un vaio- 

lldM(réllavÌre re |n aè non dobbiamo ave- 

■* recOmpgttamentIcontrèd- 
CdiNiiPOni'' - ^ dllHiL’ La llsta>cot> o» ótt' 

iwìmniiré ’ "1*"’ *** candldatl'’pati' a 


mo. Nello slrrèl0^redo|èi#hld ^ Il IS congresso si affida 
allfCOfflmlaZlonl.èle<ioM<)nadlscretfonalltàeccesslvB pi- 
fotinaie lo statuto in modo cottsegueqle algnUICe'che gli oo 
ganlstnldlHlenlI e I dafegali a tutti I Uveiti debbono essere 
eletti su lista apena (Usta definita dallacommlsafone eletto¬ 
rale con l'asgiunla delle preposte avanzate da ogni avopte 
dlrtlto al volo) a acmUnio iMgrelo Le candldafun per le as¬ 
semblee elefllye devono essere ]f Imito di elezioni primarie 
con volo dirètto di l^lll gli Iscritti". 

- PAt3LOIASCI(f»Ì5a,Ch) 

Dulie mli Pitti' .Viste da quesl’angoto del 
jiAzì. laijWnlÌLl P**** quarantottesche rl- 

' wf|t* preposizioni di una listretta 

ninMI'flWliBiP^ itvislane dell'altemaUva, ap- 
<.11 iMmam ^ ^ • ‘‘ P*l°''° inadeguate quando 

iieiM^i||w ■■ noqrasentano'l'assuido.sie 

. 1 ,. .sii se a proporle sono Isoslenl- 

dl^un rivernicialo (renil- 
imb, Ile se yjeeMeif ■In'cfMre wpo gli antichi crociati 
dellà “De digairi epnttwrenp'L Laddove De e Pei operano 
' Insieme, tran tóro.è Ifdibattire, pur restando cqmpelltivi a 
ttvello locale è alt|inaiiv|,a(l|velfo rtazionale, la comune 
e«rerleml! 4 Pl!>é‘l ttfedeie che, una volla poslo m crisi 
TiMele lltlgMO edenlrilNllcomado di lare e imporre po, 
litica, zi llbeteianire forèe. d svilupperanno idee e movt- 
menU,Olquesia qui li dlreule La riflessione del Pel sul cai- 
lollcl e delia De è dei cattolici sul Pti l'andare olire il dialo- 
go non è più reio rema degli addetti ai lavori» 

j * ^ANTONIO VENTURA (Lecce) 

Vedo un pUiWo •Vedo un imrtllo vecchio e 
iwfzihln rituale rituale C è bisogno di più 
vccpimi nJMdlf anima, meno burocrati e 
C'è hiSOgnU politici di mestiere, Cambla- 

jlt mìa sHìihm dirigenti più spesso è un 

m più animu prpblema nqn più r|nviabile 

e II funzionariaio va ridotto 
draslicamenre di un 70-80* 
e per periodi certi Non pjù una lira dallo Sialo ai partili, ma 
attaigamenlo del volottlanafo fino ai livelli più atti del parti¬ 
lo, del pattili La ''parzialità'' dei lavoro pollllco deve essere 
una variante costante Ampliare 1 inteivento dello Stato sa¬ 
rebbe perpetuare la logica dèi potere dei pàttfli Sono nel 
Pei da quasi vent'antii, ne ho 34, ma è la prima volla che 
vedo all'orizzonre una mia possibile uscita dal partilo Que¬ 
sta eventualità l'ho sempre vista come una cosa non nate 
tale, essendo cresciuto in lutti t sensi e scandendo le mie 
gioie e le tristezze con quelle del partito Però » 

SAURO BANI (S Piero a Sleve Fi) 

Per un nostra «Mentre nella società si prò* 

cicfrailìa di duce e si consuma più infor 

Slal^llltf HI mazione i) nostro sistema 

COIIIIinl€9ZlOI1S comunicazione ai 6 prò* 
% u:iclA »aaIA gresisivamente Impoverito. 

A V49mI raggio esaurendo ruolo e ene^ia 
È uno dèi nostri limiti più 
tale (ja richiedere 
con urgenza soluzioni Occone reinventare modellandolo 
alla nuova realtà^ un nostro moderno sistema di comunica 
alone, in grado di mettere tempestivamente in contatto il 
pattito con I opinione pubblica e coi corpo degli iscritti Ab 
biamo bisogno di far conoscere posizioni e proposte sia a 
livello nazionale che locale Abbiamo bisogno di fare opi 
nione, di riuscire ad imporre t agenda dei problemi da af* 
frontarez da discutere^ da risolvere None è dubbio il punto 
di partenza à quello indicato dai documento ' risorse e uo¬ 
mini da Investire in via prioriiana in questo settore » 


M Un Congresso non pup ^deci¬ 
dere lutto sarebbe illusof» pensar 

10 Non cè dubbio, per^mpio. 
che dobbiamo rinnovare profonda¬ 
mente la nostra cultura politica ma 

11 nsultato dipende sempre da un 
processo di sedimentazione non 
da un improvviso corso accelerato 
li nostro poi è un grande partito di 
massa e non paniamo da zero eb- 
biamo da imparare ma anche da 
insegnare dobbiamo d cogliere 
(%ni occasione, per arricchire e gui¬ 
dare questo rinnovamento ma sen¬ 
za assilli Da questo punto di vista il 
prossimo Congresso è una tappa 
Importante ma non conclude quei- 
I impegno Dobbiamo Invece avere 
fretta nello stabilire la nostra collo¬ 
cazione politica ed il molo che vo¬ 
gliamo giocare in Italia e in Europa. 
Qui il 18 Congresso, a mio parere, 
deve decidere su alcune questioni 
fondamentali per metterci in cam¬ 
po oggi come forza nuova e yitaie 

La pnma questione è quella del 
partito Perorasenediscutepocoe 
male 11 rischio è che, nel latli, su 

Q uesto non si decida e sf passi di 
nvio in rinrio Dobbiamp dice con 
chiarezza che la nostra organizza¬ 
zione non è in sintonia con la So¬ 
cietà civile ed è oggi inadatta ad 
una politica di nnnovamento Per 
questo la trasformazione dpi Partito 
va decisa subito e concretamente 
La stessa questione della rappre¬ 
sentanza congressuate delie donne 
e degli «esterni* stenta ad Affermarsi 
soprattutto perché non è eiKxva il 
risultato di un processo reale e per¬ 
ché SI sovrappone Ad m partito 
pensato e costruito dtotsi^éQte 
Bisogna passare flpidorruérite da 
un partito che organizza prevalen¬ 
temente generazioni andane e stra* 
tl diffusi di classe operaia Cun patri¬ 
monio prezioso che-non va 
80 ). ad un partito rappresentativo 
di tutto il lavoro e del suoi muta¬ 
menti e che guarda a nuové gene¬ 
razioni Non basta dirlo, g ovvio, ma . 
bisogna concretamente^ modellam 
l'organizzazione in questo senso 


ROMIITO SPIfBIALI 

Bisogna smantellare il centrali¬ 
smo diffuso m tutti 1 livelli del parti¬ 
to Ciò non vuote affatto dire per 
me costruire un modello a correnti 
0 a tendenze, capace solo di rlpro- 
duire e moltiplicare centralismo e 
verticismo, pé negare 1 essenzialità 
delia funzione di direzione politica, 
ma dare invece pieno sviluppo alla 
democrazia, alla responsabilità del¬ 
le oiganlzzazioni di partito, alla tra¬ 
sparenza delle posizioni 

11 centralismo oggi pretta di¬ 
stacco e limita l'affermare di nuove 
ene^ie li nuovo Pci non può che 
essere il nsultato di una vasta redi- 
sirlbuzione di poteri e di controlli 
democratici che elimina zone fran¬ 
che e separazioni, che permette di 
dtstli^uere qettatnente tra aoun- 
zibne di re^pohùbiliià e potere 
praticamente Insindacabile nella 
propria sfera Avvertiamo un fatii* 
dio crescente per il burocratismo, le 
lentezze, sentiamo noi sl^i come 
diventa sempre più insopportabile 
arrogarci decisioni senza una venti- 
ca del valore di quelle decisioni 
C'è bisogno mi pare, di una struttu¬ 
ra realmente democratica, pieria- 
mentelegittimata a decidere e nella 
qu^e butti si sentono padroni delta 
^litica del partito La nvilalizzazio- 
ne delle organizzazioni periferiche 
può avvenire solo in questo modo 
menqe 11 centro del partito e gli 
strumenti nailonail vanno riorga¬ 
nizzati proprio allo scopo di stimc^ 
lare e dìri^re un corpo vivo Dob¬ 
biamo quindi npensare il rapporto 
tra funzionari e no, tra ap(»rati, 
competenze ad organismi 11 partito 
entra In campo davvero solo se 
rompe l'ingessatura, se si sente par- 
teci|te <li una nuova stagione 

Infine nel Cong^sso dobbiamo 
deò(dere la propm ptrfitica che 
«vanziarrro undlirido l'opinione di 
quei compagni che sostengmo ctre 
la pKopbsti deiraltemativa trova il 
suo i^ficato più forte nella neces- 
riti aMpluta di sbloccare il sistema 


politico tlailano, di contnbuire a cc^ 
struire una sinistra di governo in Ita¬ 
lia e in Europa Non cl possono es¬ 
sere equivoci su questo punto né gi¬ 
ri di parole si tratta di una proposta 
di alternativa alla De In tutu quesU 
anrti su tale questione abbiamo 
oscillato troppo ed abbiamo perso 
credibilità e nettezza, nella nostra 
azione politica Si è cosi annebbia¬ 
to to stesso giudizio potitico sul nic^ 
lo della De nella società italiana e 
la nostra azione per spostate forze 
significaiive del mondo cattolico 
non poteva che risultare debole e 
confusa Dico francamente che non 
capUo) più gli esercizi che si com- 
plorro ancora alla vigilia di questo 
Congresso, sulla priontà dei conte¬ 
nuti rispetto agli schieramenti, sul 
privilegiare i movimenti sulla pro¬ 
posta politica Mi sembrano ma¬ 
scheramenti, tentativi di ritardare la 
comprensione di una realtà molto 
semplice non esiste la possibilità d| 
IndMduare temi e contenuti di 
un'azione nformatrice al di fuori di 
una precisa proposta politica 
L'esperienza di queste settimane, 
se non la si vuole ridurre tutta a di¬ 
namismo e a capacità di immagine, 
é appunto efficace concretizzazio¬ 
ne di una politica che ha puntalo a 
empire ed a isotare la De e la sua 
politica, ad apnre contraddizióni 
nei pentapartito, a costruire occa¬ 
sioni di conver^nza a sinistra to¬ 
gliendo spazi airambiguiià del Psi 
ed incalzandolo sul terreno unita¬ 
rio Siamo, nella pratica, già oltre ie 
affermazioni del documento con¬ 
gressuale Non a caso il Psi tenta di 
rilanciare al futuro processi di unifi¬ 
cazione, per sfuggire al presente 
Non abbiamo nessun interesse a 
giocare su questo terreno di allusio¬ 
ni e disillusioni che può sok> disto¬ 
gliere dal compito reale ed imme¬ 
diato che è queib di costniire una 
concrete e posribtle unità della sini¬ 
stra per sostituire ia De al governo 
^ paese e guidare un processo di 
moderruzzazione dell Italia con 
contenuti di progresso 


La scelte a favore di un nfor- 
mtsmo forte esprime la volontà di 
ricercare una soluzione iion su¬ 
balterna alla crisi dei riformismo 
tradizionale, in larga misura pro¬ 
vocata dalla diluzione dei 
blocchi storici su cui esso basava 
la propria forza Le difficoltà del 
partito democratico in Usa dipen¬ 
dono infatti dalla finora infruttuo¬ 
sa ricerca di un blocco alterriativo 
a quello costrutto col New Deal e 
che ha resistito rino alla fine degli 
anni 60 lavoratori delle indusine, 
minoranze emiche e razziali, stra¬ 
ti di ceto medio progressista Lo 
stesso dicasi per TEuropa, dove 
per circa tre decenni nel dopo¬ 
guerra la fortuna dei partiti di sini* 
stra ha poggiato sulla alleanza 
stabile fra lavoratori dell'industria 
e altri strati sociali ed 6 venula 
meno con il frantumarsi di questi 
blocchlAtorici. Di qui anche le ca¬ 
ratteristiche peculiari dei partiti di 
sinistra europei a metà degli anni 
70 Pci. Labour Party, Spd erano 
infatti partiti con forti legami di 
massa, grazie att’oiganizzazione 
propna o dei sindacati, mentre 1 
partiti oggi classificabili come so¬ 
cialismi mediterranei addirittura 
non esistevano o erano formazio¬ 
ni politiche deboli e con scarso 
peso numerico 

Se queste differenza può sjrie- 
gare la maggiore facilità con cui 1 
socialisini mediterranei hanno sa¬ 
puto cogliere le grar^dl trasforma¬ 
zioni venficatesi nell'ultiino de¬ 
cennio e soprattutto ia capacità di 
adefuvi con tempestività, con un 
mix di pragmatiuno e di spregiu¬ 
dicatezza, non altrettanto sconta¬ 
to è un altro esito divenuti U pri¬ 
mo partito in Francia, In Spagnae 
partito chiave degli equilibri poli¬ 
tici in Italia, essi non si sono però 


MAOIIIOU 

trasformati in nuove organiz^io- 
ni di massa. A dire il vero, non si 
sono nemmeno provati a farlo 
Hanno ntenuto di non averne bi¬ 
sogno 

Anche se finora i fatti sembra¬ 
no tiargli ragione, non è scritto da 
nessuna patte che debba essere 
sempre cosi Non é pero nemme¬ 
no scntto il contrario In altn ter¬ 
mini la relativa rigidità dei partiti 
di massa (che siano tali per orga¬ 
nizzazione propria o per interne- 
diazione rindacaìq. poco cam¬ 
bia) non potrebbe essere di per 
sé una ragione sufficiente ad im¬ 
pedite loro di diventare (o di ridi¬ 
ventare) forze politiche domjhan- 
Questo dubbio trova gualcite 
riscontro nella realtà di urv corpo 
sociale sempre più frantumato e 
corporatiyizzato, per cui potrebbe 
risultare difficile costruire schiera¬ 
menti maggiontari stabili, basati 
cioè sull'aggregazione di medio- 
lungo periodo di strati sociali ben 
precisi intorno ad un programma 
complessivo di governo, l’unica 
alternativa essendo quella di un 
co/Asge spr^iudlcato di istanze e 
difltovtmenti, non importa quan¬ 
to omogenei e quanto duraturi In 
tal modo si spiegherebbe la circo¬ 
stanza per cui tutti I socialismi 
mediterranei sono cresciuti i^to^ 
no ad un leader incontrastato; Il 
carisma del capo, Insomma, co¬ 
me collante politico di un coacer¬ 
vo di interessi e di spinte, oltietut- 
to temporalmente instabili 

In tòmini più concreti, è pera- 
bile sui breve penodo di poter ri¬ 
comporre un blocco sttHèto fina¬ 
lizzato alla attuazione di un rlf0^ 
mismo torte? tl documento con¬ 
gressuale lu questo punto non q 
esplicito, anche se qualche preoc¬ 


cupazione in tal senso 
emergere dal rapporto^p^lègÌ||10 
che esso propone di inOauiifO 
coh alcuni movimenti tielU^ue- 
st'uitimi non diamo una Ictiurà ri¬ 
duttiva, ma guaidiatoo al di làdel- 
le loro manifestazioni più 
zate, appare evidente come la dif¬ 
fusione orizzontale della cultura 
ambientale o di quella femminista 
sia oggi caratterizzata da tolti di¬ 
somogeneità. da differehti sinergi¬ 
smi con altre stone. con altre cul¬ 
ture, con specifiche coìlocazioni 
sociali Saremmo insomma in 
presenza di una proposta cha in 
torme diverse Intende perseguire 
itinerari in parte almeno slmili a 
quelli dqi socialismi Jitediterraiwi. 

L'analogia. par6è1inlsce qui LI- 
^dehtifieaaionti^tiei|novimentì co¬ 
me soggetti primari - insieme a! 
lavoratori di^ndenti - detta tra¬ 
sformazione pone infatti dei ittnitt 
ben ptecisi al gioco a tutto cam¬ 
po, che è invece rarpia principale 
dei socialismi mediterròtei il Psi, 
puntando sia sui refeiénduifl sui- 
l'enèrgia sia. sul (n » i 
stato ad esempio in gratto di usa¬ 
re due linguaggi dhrersi. ma em 
trambi congeniali a determinati 
soggetti sociali emergenti neU'lta* 
ite degii anni 8Q. Ma sarebbe poi* 
ubile concepire un simile 4rmdo 
di tare pqlitica e soprattutto du¬ 
cerlo consentendo la tradiitonale 
organizzazione di massa? Quala 
diventerebbe la natura di un parti¬ 
to che portasse alno in tondo una 
acelta siffatte? Sarebbe tii^ìoso 
eludere una discUSsiOM appio* 
fondita su questi letoi- Non 
infatti che cl gioverebbe una non 
scelte In materia; troppo elevato 
sarebbe Uprezzotia p«^ perle 
conseguenti ambiétitii strategiche 
e difficoltà di iniziative politica. 


Un tentativo di Intarpre- ztone di alcune caratteristi- 


tazlone della 
irebbe rimait 


del pel PO- che dello stesso Psi, mentre 
è vRè (è*- 5PÌ .P**S'®'**‘ 


tura «rat* dèlie opposùniNL dil(lcdÌI<tèN>a ^ inteUeàu* 

delle •chaim dljdHii> a D' . .. 

cipè 4 un mi*,«'aspetti 4 . U ragione ,dl Ibndo^del. 

de metà degli anni Settanta “ ttomplesst*» *1 "><«<■ 

nniva allora aUa testa,delle 

.a-I te, i cui punti detxiii veniva- 

nò draèimatlcamente allo 
maggiore giustizia soc ate^e^ i i.m<». 


Giusti^ sodale 




maggiora giustizia sopì 
per le llbeità e i dliltttè 


scoperto, con i limlu econo- 
micistici, l'assenza di una 


z.,. . . v tca«iK>si«*a uisaa 

Pel comincia su qu^ to '»• teoria politica del socialismo 
cpndo fronte a PWrem ^ i^in ejcune esperienze ndoi- 
molo di avanguardia Pto- fa a poco {rio che una teoria 
pno in quegU anni ne| paese detta presa del potere), ia 
si alfermano movlment|..itt, ^ disattenzione istituzionale; 
dicali» In senso tatù, dal suC' per dirla con le paròle 'di 
cesso del Pt alle elezlohl del Umberto Celioni, la raaren- 
1979 alla comparsa negl) za di mediazioni tr* demo- 
anni successivi delle prime crazia formale e democrazia 
liste venti (ino all'aocentua- sociale». Questo retaggio 


storico, nonostante le diffe¬ 
renze profonde e via via ac- 
cenluaiesl rispetto ad altri 
partili v comunisii, gravava 
anche ^sul'Rei, generando 
rimprèsslone che sugli 
obiettivi economicosociall, 
pdmttarl nplla' Iniziativa del 
parato, si volessefar leva p« 
ottenerne ravvicinamento al 
potere come coronarlo, il 
carattere stiumentalp, o co¬ 
munque secondarlo die Uni¬ 
vano per assumere agli oc¬ 
chi di parti importanti della 


pubblica opinione molle no- lame l'ineflicacla. 
sue iniziative inerenu alla In albe parole. Il ptoble- 
sfera delle libertà e dei diritti ma p« il Rei «a ed è di ap- 
cMIi E benché negli anni pndare ad una nuova e più 
successivi si abbiano le pur sostanziosa sintesi tra obiet- 
IbndamenUili aifennazloni livi di giustizia sociale e 
di Enrico Bertinguersul velo- oblètiivi di espansione della 
re universale della democra- sfera delle libertà e dei dim- 
zia e la ori^ soslanziah. a a nuove e più ricche me¬ 
de) modellO'ti^ietico, ciò si diazioni Ira democrazia for- 
nvelerà insufficiente a quel male e democrazia sociale, 
punto si sarà si attrauato il ma con un paréaggio d«a- 
senso di •stnimentalit fo del- mipante p« la nastra cuttu- 
l'iniziaUva poùbc* dèi comu- ra polìtica Con una formula 
nisU, ma si mizierà a scon- non scelgo quell obielUvo di 


lotta solo perché è uUle al¬ 
l'ascesa delle classi lavontri-^ 
ci, ma in quanto permette di 
aociesceie )e opportunità,di 
vlin della grande itingglanM- 
zn delta popotaifone ,g<)ìui 
cheyinnestn il grande tginn 

tim^*dei *dhcu^mS^®i- 
gtemnain.', » 

Ma proprio sul leneno 
delle oppoitunilà, delle 
fohences di vita» senttte co¬ 
me essenziali, noi eravamo 
sempre in sintonu con 
orientamenil che assumeva¬ 
no cwatlere di massa, tanto 
che nel penodo delta solida¬ 
rietà nazionale vivemmo il 
pwedosso*^del massimo di 
hionjscita dall'isolamento 
pplìlico accanto al massimo 
di solitudine ideale nella so- 
cieia Si ncordino I nosin 
sfora (1977-'78) per una ri¬ 
valutazione del lavoro ma¬ 


nuale o I ritardi Mila que¬ 
stione ambientale, Ma *n< 
che quèUo che deStrimmo 
«thiscèmiHMo delluqlo d«» 
le amminiittttiont.Jll àinl» 
sua» a ben vedtnrtgip non 
è stalo che ulv-iim'mmito 

nella peree|lm:,j;|i| op¬ 
portunità Ca^ihWn»» 
gioie lless)buii|>f piMpn*- 
lizzazione del ' ilàiviil(m«|- 
gioie •fniibillià* della clttg 
nel suo complesso, mutato 
concetto di pailec)pak|m) 
avvenuto nel pfiMggló da 
una iase di espumlona h 
una di ttasfomusìone « l), 
qualificazione delta,, citta .a 
non prontamente cOllo dal 
Partilo Un ragionamento 
chiaro sulle opportuniUi « 
sul bisogiri wàuU coma 
priontari può dunque conto? 
buire a sviluppare e dati 
concretezza al tema decisivo 
dei dintti. 


in un « 


■i Scegliere la differenza vqol di¬ 
re nfenre a essa la no^a pratica 
politica, segnare dei q^conlenu- q 
ti l'elaborazione, la scelta e la batta¬ 
glia politica del partito Vuol dire 
concepire la politica, un biodo di 
essere del partito che sappia mette¬ 
re insieme forte idealità e problemi 
della vita quotidiana, che sappia 
guardare lontano ed agire nel con¬ 
creto Nel documento cpngressuale 
è betta la scelta che ri compie di-un 
partito di donne e di uomini, rispet¬ 
to a questa scelte é necessario sia¬ 
no indirizzate le battaglie politiche 
e le mUiative del partito con un im¬ 
pegno di tutti ed m particolare delle 
donne di diminuire k> scarto che 
spesso abbiamo per elaborazione 
ed iniziativa politica 

Sarà anche il congresso che do¬ 
vrà iniziare un processo di ndefmi- 
zione della nostra organizzazione 
Un organizzazione più flessibile 
non scissa dalle idee e che quindi 
tiene conto di un contnbuto rfeco 
che le donne possono portare in 
questa fase di ndefinizione del nuo¬ 
vo corso per la determinazione che 
abbiamo detto di avere a non vóler 
vivere una militanza pafattéla ipa e 
voler cercare «1 intreccio» con la po¬ 
litica del partite e con ja sua o^a- 
mzzazione forte è 1 esigenze di un 
modello di militanza che rompa 
una rigidità che trovi un rapporto 
con la società che ponga ài centro 
dei progetti 1 individuo È necessa¬ 
rio perciò rivedere il nostro Impian 
to organizzativo negli orari delle riu¬ 
nioni negli ordini del gioma delie 
discussioni 

Con la carta delle donne abbia¬ 
mo poste la relazione tra donne e 


Noi 260inìla in caserma 
» in attesa di dttadinansi 


BANIILA DACCI (Firenze) 

t 

fondariiento per costruire la forza 
delle donne, per praticare la rela¬ 
zione sono necessari turchi auto- 
mxni tielle donne, questo slgnlflca 
da un lato rafforzare la presenza 
delle donne nel partita a tutti i livel¬ 
li. rendete le commissioni femminili 
luoghi di relazione in grado di pre¬ 
parare modalità diverse di iniziati¬ 
va Dall altro lato é importante co¬ 
struire luoghi che Cl permettano di 
incontrare ie tante donne detta so¬ 
ci^ che non ritroviamo nella no¬ 
stre attività di partito, con le quali 
iniziare su ringc^ questioni o bloc¬ 
chi di problemi un lavoro msreme 
A Rrenze stiamo vivendo questa 
esperienza, abbiamo costituito un 
centro d iniziativa delle donne che 
vede già oltre 400 associate II Giar¬ 
dino dei Ciliegi é un associazione 
promossa dalie donne comuniste, 
aperta a tutte le donne che assumo¬ 
no cóme nrerìmente la Carta deile 
donne. Un luogo delie donne, che 
segnai^un percorso di autonomia 
che permette a tante donne di far 
politica, partendo da se stesse, dai 
propri bisc^i, dalia propna sogget¬ 
tività. dal problemi della vita quoti¬ 
diana je che pone al centro 1 temi 
della politica, della sessualità, dei 
tempi delle sofferenze dei rapporti 
interpersonali II progetto si fonda 
sulla valonzzazione detta differenza 
sessuale si fonda sul percorso com 
piuto dai movimenti delle donne e 
da tantissime altre che lo hanno as¬ 
sunto come progetto nella loro vita 
individuale sociale e politica 
Porre la relazione tra donne co¬ 
me rifenmento essenziale del pro¬ 


getto significa voler venHcare i no- 
stn contenuti, ie nostre elaborazio¬ 
ni, a partire da una concezione del 
ia politica che trae la propria terza 
da percorsi di cui ciascuna è titola¬ 
re Abbiamo messo insieme due 
momenti, quello deirinconlro, del¬ 
l'aggregazione. e quello di elabora¬ 
zione ^ Iniziativa Stimolare, valo- 
nzzare la produzione artistica dette 
donne (netto spettacolo netta pit¬ 
tura). è un latto importante che dà 
spazio ad una realtà spesso appan¬ 
nate Il momento di eìaborazione e 
di iniziativa muove dalla valonzza- 
ziorie (fetta differenza sessualeo dai 
sapen, dai vateri, dalle professioni, 
dalie esperienze e dagli interessi 
delle donne ai servizio dette altre 
Creare dei grappi d interesse che 
vedano insieme donne competenti 
o sempiicemente interessale a di 
scutere su tttocchi di problemi con 
lo scc^ di promuovere iniziative 
esterne che facciano conoscere 1 
nostn lavori ci facciano entrare in 
contatto con le altre, et facciano 
avere una crescita ed una elabora¬ 
zione coltetliva Costruire un labo- 
ratrmo di idee ed esperienze m cut 
tutti possono dare un contributo nei 
tempi e nei modi scelti con piena 
responsabilità, permette una forte 
partecipazione e valorizza ie idee 
Netta nforma del partilo questa 
esperienza die stiamo vivendo é un 
cofìtnbuio che vogliamo dare Non 
sono più 1 tempi di una militanza 
totalizzante che non tiene conto dei 
bisogni di aascuno dei tempi della 
vita quotidiana di donne e di uomi 
ni dei lavoro visibile e tanto meno 
di quelk) invisibile che ie donne 
svolgono 


M Per un nuovo modello di dife¬ 
sa) Popolare, non violenta legata ai 
territorio, atta sua rete produttiva, 
relazionale e di servizi, capace per¬ 
manentemente di attivare energie 
fondamentali contro j memici» che 
si presentano Questo deve essere H 
filo conduttore della nostra nflessio- 
ne a partire détt’intetvenlo di Oc- 
chetto al Congresso detta fgci Pàs- 
sare da una concezione di difesa 
basate sul trinomio paura-minac- 
eia-ritorsione ad una fondate sulla 
partecipazione e ia cooperazione, 
la forza deU’lnteUigenza e npn l’e- 
sposizKHie di muscott e tecnologia, 
il pomato della politica, neri può 
però esimerci dal dovere di putire 
da) reale, né portarci a scorciatoie 
che ripropongono visioni statiche e 
falsamente contrapposte 
Abbiamo un pnmo obiettivo che 
all mtemo del nuovo quadro inter¬ 
nazionale si pone con urgenza li¬ 
berarsi dalla necessità degli eserciti 
intesi come stramenti slegati dal ter- 
□tono e impiegabili anche in altre 
zone del mondo, invisibili e imper¬ 
meabili atta società Già oggi, e for¬ 
se non ne cogliamo i aspetto più 
preoccupante, le forze amiate ita¬ 
liane sono composte di due corpi 
distinti e con compiti dheiri Una 
componente proiessimale. semi- 
professionale e volontaria che è 
parte integrante del nostro sistema 
di difesa e che va estendendosi, 
che possiede il controllo dei sistemi 
d arma, della strategia e che è fon 
data su un idea di conflitto centrata 
astrattamente su attacco-difesa, vm- 
citon e vinti E poi noi 260 000 c^ni 
anno, che siamo ancora eufemisti 


DANILO (militare di lev«) 

camente chiamati esercito di popo¬ 
lo Si vìve in strutture separate, pri¬ 
vati dei dIrftU fondamentali della 
persona, ri è vioferiteti nella prc^a 
dignità, SI afferma un’idea da corso 
di sopravvivenza, individualista ed 
egoista per «(angaria» Ma ciò che 
più è intollerabile è che si vive in un 
tempo obbligalo e imprcxlutlivo, un 
tempo estraneo a noi e al resto del¬ 
la società degli uomini e delle città, 
che non coincide con il «sacro ito- 
vere di difendere la patqa» 

Meri e meri passati in mansioni 
di pura manovrianza, senza nessu¬ 
na funzione addestrativa. Imo a 
pratiche di vero eproprio servaggio, 
funzionali soltanto alla nproduzio- 
ne di una elefantiasi burocratica 
che SI è sviluppata al di fuori di ogni 
controllo E se poi in questi 12 mesi 
I dintti sono cancellati, e al di là di 
quei cartelli giatti che stanno sui 
mun di cinta - Umile invalicabile 
Zona militare - noi 260 000 diven¬ 
tiamo una variabile del discorso 
chiamata in caìisa per le percentua¬ 
li di suicidi incidenti ed altro, (evo¬ 
luzione del dibattito, che ora pare 
centi-ato solo sul problema di quan¬ 
ta componente professionale nell e- 
sercito, è debole In c^nì caserma ri 
perpetuano le condizioni che por¬ 
tano a drammi, frustrazioni, egoi¬ 
smi, adattamento 
Chiedo allora da questa tnbuna 
al congresso dei partito di pensare 
a come rimettere al centro del di 
battito la nostra quotidianità di cit¬ 
tadini di terza serie di come riusci¬ 
re a trasformare già oggi le condi¬ 


zioni di servizio, un tempri obbliga¬ 
to. improduttivo, sradfeaniri iti un 
^tempri socfefeè So bètte «ha uri 
nuovo modello di difesa ri può 
fermare a prescitideie da noi 
260,000, ma U nuovo o8eicl|to per U 
2000 , se ancora esercito saà, è JoAffo. 
teno. qui e o^ c'èll dome di aw 
viare una folta per i diritti di clttedi* 
nanza anche dentro le óaserme U 
proposte di rindacattizaiione dei 
militari di feva, riduzione. Servizio 
civile nazionale, decaseimiizàii»» 
ne, regionalizzazione, servono, ma 
oggi che fare?É pensabile che i no¬ 
stri parlamentari raccolgano le vto 
lazioni subite, le condizioni^rii vita 
dentro le caserme, l'effettivo servi¬ 
zio svolto e la sua risponrfenza al 
dettalo costituzionale, e d) tutto ciò 
chiedano conto al ministro della Di¬ 
fesa^ 

E ancora uffici di difesa dei diritti 
dei militari di leva m ogn.i città che 
raccolgano in forma anonima, per 
evitare conseguenze personali im¬ 
mediate. le tante (nistrarioni, le vio¬ 
lazioni deiiiinttii le ncAieste di aiu¬ 
to e ne facciano uno strumento di 
lotta, ma anche una campagna di 
informazione rivolta a cht dopo di 
noi dovrà entrare in caserma per 
costruire una maggiore consape^ 
lezza dei pochi diritti che oggi ci so¬ 
no riconosciuti Aprite ie caserme, 
umanizzarle, costruire te condizioni 
per una nforma vuol dire non già 
invitare le mamme a pranzo ia ^ 
menica, bensì fare uscire fuori ed 
esplicitare rabbia, delusione, impo¬ 
tenza che dentro maturano, e farie 
diventare soggetto 
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SA» cut e . . 

TOttO RiAAAkJOATo' 
AU POPO-SAWRCMO. 


.r» ■ ■ . : 

iella P^r questo, 

• • andr^mM 111 potere-per colpa di >* 

f - ■ ■ Glannl'Bdrgna.dipmarCfaibre- .(, 

se e mM. ' - ; 

PereasereonestMiho,ln:londo/ ■ ! 
' - ■ ■ , dovr^mipq anitp((èl^dHe;gMw^ 

‘‘'.f- ' disinoiiiÌÌMUvlu1ìon^ichC[iiav»«i 

M“ '■ te allfìb«ÌMe\«ii§^rcHé piacerà; à 

^ j. ' ■ .-.noi Cl'flSde.’i^jjlinSuàre ,pérJ^ ;' 

' ■ l'onldìt.scemenia del'testi,-ime- : 

j- ‘ nerirclwt Idwlgltitlcisasidom v ,;,s 

t s^dh; (novènté.dèl‘cbP(anti in'gara, eluir 

filSMia-'' CuOrtltejulh «piccole cose di 
itiyi^miP' * cplti«,gunaiiicnergii inumidlya- 
Sevlsniie,'' no.ilxìgUo di Guido.Qpuana e.; : 

lano^lFe- «moi^i^cne sulle ‘'canzonette 
i^Uiìh ^!Ìicrls^|®morabl|! sdolcinate!- * 
ni non'lo ge, ' 

% 3 ljin |9 n^,gli(lplleljuali di si- ,;,i , 
«SamF*-''’^nl8trSftì|lomalisttMutle aman, I 
>OMlan«, cnticl pensosi, gli unici ven soste- 

non't'efi- niton di Sanremo II giorno ette ; , 

chi, nelle noi dovessimo decidere dl’^non r 

) al cine occuparci più di^Toto Cutimde 
'amore, al di tornare ad occuparci di Eisen- 
II Festival Stein (ma poi, quando mai ci sia.- ^ 
ulto dalla mo occupati di Eisenstein^ il ’i 
ali di alni- Festival di Sanremo linirebbe Ma : 

Ina,'Omar nessuno i piu conservatore degli 

la anni lo mlellelluali di sinistra Per questo 
e pretesto anche quest'anno andrò a Sanre- 
le masse*, mo, InMeme a Gianni Borgna 




ìi-egiàS#®?; 


^xTotO'^iGutugno (nella foto ac- 
canto) presenterà a Sanremo la 
cannnejiLe'mamme*, cKejcon- 
un grande atto di coragglo.pùb-^ ^ 
blichiamo qm sotto Jtt'ver^iie*; ' 
integrsle La redazione di Cuòrò, 
considerando «Le mamme* gra¬ 
vemente lesivo della dignità urna* 

'ina. promelleuna taglia dittinque-- • 
‘mila lii^a chiqrique bmeerà unat 
copia del diseotisSiaflMbbnca 
jplpzza Diecimila ^r il 33 giri. 


diS Cutugno-S Borgia 

' , „ Ed Beinver/Number IVro/Pappagayo - Milano - Roma 

Due braccia grandi per abbandonarmi dentro 

occhi profondi per cui ero un libro aperto 

senza dire neanche una parola 

avevasmille modrbuoni per svegliarmi ' 

quando non volevo andare a scuola , u 

e mi chiedevo mentre le guardavo I piedi 

questo angelo perché non vola 

Lemammesognano : ■ ^ 

le mamme invecchiano ‘ - 

le mamme si amano 

ma ti amano di piu 

EcosipiccoloioavreiaUronlatoilmondo-'' 

guai chi SI avvicina e chi la tocca : _ 

e che parole dolci come quelle torte al torno 

che veniva l'acquolina in bocca _ 

mi rimboccava lino al naso le coperte 
se pioveva e avevo un poV paura 

■io mi buttavo nel suotettoia braccia apene^^^^^^^^vT^^C^ 
e ad ogni tuono forte mi strìngeva. y'.i nnmlIK^- x 
Le mamme sognano x..iiiwiju^j|iyK. ^ 

le mamme invecchiano t « 

le mamme si amano ■'% 

ma li amano di più. ^ \ 

Le mamme guardano nel cielo l^aeroplano ^ 0 ^ y 

e.quel treno sulla ferrovia . 

parlano e sognano del figlio che è lontano * ■ ' 

davanti ad una lolograha,^^ ^ 

Le mamme piangono 

e si asciugano gli occhiali £2. 

mentre gli altri se ne vanno via. 

Se pensi a quando li ienevano per mane 0 4 

I sembra len, che malinconia. . 

Le mamme invecchiano . 

:le mamme SI amano 
ma.ti amano di più. 


fsi-jf) 


:r' sofM'attutto contro chi vuole strizzarlo 
lino all'ultimo goccio come un panno ba¬ 
gnato 

Aiuto costante astabilire non una ma la 
vera giustizia non una ma la vera liberta 
Chiesa incondizionata dei poveri contro i 
«echi, dei deboli control lorti; dei vec- 
Shi, degli emarginali: di ogni genere e co- 
'wre in uiv mondo stravolto da una^nc* 
chezza ignobile: e da unamlwria ignobi¬ 
le. Per costruire una nuova i^uaglianza 
-socialecome ha appena dello il saggio, 
l'cHicslo, il corretto, il sincero e perciò 

^iùlMlato Pizzinato. . 

^ lupo ciò..in evidenza, senza bisogno 
del vocalxFlario Zingarclh. .per capire 
qualcosa. 


messicana^ buttandosi per semprg dentro 
a un fuoco.! In questa attesa, al comuni¬ 
Smo gli grattano via tutta la pelle, tanto 
che ormai (anche il povero Pei di casa) 
sembra un lacchino app^ per il cenone 
natalizio; A testa in giù. il povero lacchi¬ 
no. Intorno fermento e taroccare di cuo¬ 
chi per stabilire In che modo metterlo in 
pentola; Per questa strada, si potrebbe' 
avviare un’altra molto modesta metafora, 
con un richiamo maligno, a tanti dottori 
balanzoni ingarbugliati intorno al letto di. 
questo ammalato disteso; e chi gli tasta il 
petto, chi la pancia;-chi gli somministra 
un clistere e polvere di carbone e acqua 
zuccherina. Tutti, comunque^concorda- 
no con auliche parole circa l'inevitabiliià 


di una: lacrimevole conclusione. r‘ 

Ma da emiliano, più che alla maschera 
dei dottore panciuto, e a quella def lac- 
chinoitimi tengo per: regola avvitato al- 
buon senso (da bnvid^del contadino 
Bertoldo: che, re o no^e. poco si ac¬ 
contentava delle belle parole e promesse 
ed;era sempre .all’erta per .non lasciarsi, 
fregare: prestando solo orecchic.a un in-, 
tulio esercitato dalia-fatica verdi dalia fa¬ 
me vera, dagli autentici terribili dolori di 
ogni giorno (e per questo sapeva anche 
ridere con rabbia sopra il mondo)i Perciò 
.mi farci scrupolo soltanto di stabilire, con 
bcrtoldcscai semplicità, che cosa deve 
continuare ad essere questo comuniSmo 


ltiiiiertoRover»l 


Intanto, mi pan d'aver capito che sia in 
atto un costante impegno, esercitato su e 
giù, qua e là, da pane di tanti bellissimi 
cervelli, per chierì re al pubblico bischero 
quello che II comuniSmo non deve essere 
più mil piu E deve essere ormai cosi 
poco, che è meglio per tutti se addirittura 
scomparisse, cambiando nome, cogno¬ 
me, biogralla, status,' simboli e indirizzo 
di nonna e zia - come la un liglio quando 
si trova U padre vergognoso. 

Oppure se scomparisse in altro modo, 
come ha latto per esemplo il grande Am- 
brose Bieree, nel I9U, durante la guerra 
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Ì^Kinde t lntoU**r«biU no^ 

>,1A ?.U.£ . 


mirmtlèàci 


sna di itcordarlo II 

^$ràif«/wìli’!r’ìliinrt«rin< 


'géHartoir'Pbe^fe tesMfitM >d!l 
con •AbMllll, 

M^tìna domandandoli! ispoul^ 

ntfiaiio:dl imvfs-im^a^wnm 
thè tKWfà conknattdoun 4ni9t’ 
lìlò^t TfiÀ. f2!inoneJ^ i^laif 
sttlljèleinenio^spnmuairianfa'tilii 
che ^1 srpmft^jU 

.còmelid.'<(it!<i>>wiorcmi^ÌI)am- 
conducbnbunapoliiict llMrilb' iAa£ 
non conwnunco OmmiMfc t*- 
gijfiaitg del m cl lieenti- jd 
^to,chejton_mée um poegle 
Ul. nwfscla, kaendmenle^mve-'' 
scia, lo'doiiraìdihhedelniondbl• 
SSwIKinbK l$7« 


cQta ijn mimmo di‘Oito geftomi se : ho fatto i cfw durante ta^ma 
non si consumano tutti, i gettoni tennale segreteria Von ifalagodi 
restanti’vengono restituiti e st-t'!t^f <! ' - ^on abbia mai.re^^ 
cattano in-una sottosianie'y\t30^'^'i,:/isparmiotiodosntmòòifi(Ó^Ìone:. 
schetta: Da prove anonime~fhelab^i^4 Asostenendo. che.gti sorebl>e^ ferr 
biamoripeiatomente^Utueet (Tàht'^P'Vitf^Ja.^mobiiitaeioiit'tf’òtteeesA 
ta che per nmobihtare» it partttoA ', siiki,'mentre è statò visto pidrvoltf^ 
che fudi LuigiEinaudioQstano sei . ipenlteftidol4Qbaccoto,Ji^detft^ 
gettoni e non.-mpuó.\tniinasina^ sto^è'^un tabaccaio hb^ìei?iyoì 
■^on:(maniQgtot^*utepfèi?C 9 aiej:sh'^"aóetejià capito a chi olludìamd 
r,dKe.viaiC^gfié':^WHJmgstLf^!Che.\\^'perche cene uno soto/fy 

0gnati.^estò:^r 'Zahone.iici " ppiéss^i^Miióitìiiii 
itòneoiiiai(^(ltKéM^ù:;Sifao^ìnijiYiài4àn^^^ 


^frTKmlW^na» e 


iéasodi.*mobÌ- 


IjfpbilgareUPh 


^senìtm\ 




8io(iQmeiltiSKlIodiun> - Vv 

gtnetflettwritirh^iìwjMdgu-- .-V .L- ^ ’- 

rii un'tpokett' Tante t>lc(o)e con , mK I 

vimlonl potwìfo eonvinteie Ma 3g^KbJML\ I 

continui^ la ncatrVJnchlesta |- 

-- su che <S)kne peh» la teme 

' '1 

!tóÌ%a6.WT 

a(l|lmotenla>a maestra d'asi- Ho ^(Q'uh!iedUCa4icme,caRbli- 1 
Id pK-penslòriitlt, f» gantanie ca.iijaiìoiKt^t&tòfelho'cheap- i 
del CantbnIeA pbpolare delle date Nn faràdlao eriT .una fatica. ( 

’LmeepnjunÌHonaflhiK| Fc|.di Dovevi raccontate le tue azioni . 

. Bologna, quindi ' oonna'-in-linea i£:s;chirndiì'érano in lineai In Paradi- | 
™n nel qertSq'dlesetiC'J.jrtna sd'ajlófàc’erano.solo dei rampi- • 
Il ideologico).!^-. . fealle.v. I 

CpiiAj|tlq>mÌlalUA><il- EtftlàuifttallÒtau... | 

tt?, ' v' Crédeyonell'angelo custode e gli | 

speS5is.«ino e'lhrpiet:é. facevo delle finte per vederlo . 

1 pensarèl.- MI piaemh^ che esi- ,. ' Poi è arrivata l'adolescenza con i 
1 -stessero gii apllill.,^ come per La- dubbi, le domande e II non ere- ' 

folaierOKuminisla^tteceniesco, dere a nulla Nel '68 poi non si I 

ndàt IVilla si crea, nulla si di- usava parlarne e ognuno si arran- | 

sinttgere' cosi è per noi e per giava come poteva Diventando | 

quello che rèsta ai dLld del cor- grandi si diventa anche piu possi . 

PO. Sépblessiscegtieremiplace- billsti. Gli spinti, perché no? 
rebbecheeslsleSsetospirìti'Sim- Quesu tua Idea deir Aldilà ' 
paticir'cudosi e trasparenti. Cre- come ti Ih vivere l’Aldlqaa? I 
do cn§ siano mescolati a noi Beh, vivere al meglio i rapporti ) 
Non credo proprio all’Aldilà, ma con le persone Fate le cose che | 

ad'Und' diversità di.forma e,di mi piacciono. Dico: adesso so . 

consistenza, fnsomma secondo cosa c'e. e se non c'è altro, alme- 

me gli spinti non sono fatti con la no mi son divertila Poisoncuno- ' 
codTpa come quelli di Chostbu- sa di vedere chi aveva ragione e I 
slelè ma come un pensiero Ri- chi aveva torto. I 

matìèVarlqche è dentro alla sca- .TraiClilT : ^ I 

tollna.'.;'- Tra me e i miei amici catloUci. . 

Slve^cbellhllhttolaMe- che sono cattolici ma non imhe- 
•Im d'haUo, Ma questo Spi- cilli: Abbiamo delle idee comuni ■ 

rito i lainoithleT 9 ctauri- suil'Aldiqua e diciamo; adesso I 

•ecoduro? andiamo avanti assieme fino a | 

Dipende dalla carica, se é una >^ui.< Comunque io per adesso tiro | 
persona Duraceli dura moltot.^ a slare Aldiqua, ma non ho paura . 
frfde) ■’ ' - /y ' dell'Aldilà, anzi, provo curiosità. 

Come el à svoluto nel teiii- Speri di: ceeeie cmeollta o ' 


cono, come si fanno, come si 
scrivono come si cifrano? Sta qm 
la ciftematica come espenenta 
originaria. 

(Armando MnAgAonr. 

yfeVSpindi) 


■ . ella , npova. impresa , i 
collaboraion vogliono 
- li capo vicino. Perché il 
moM : : capo è colui che guida, 
colui che nsolve I problemi, colui 
che dà sicurezza. ; . ^ ^ 

(Francesco Alberoni, 
Il Corriere della Sera) 


I l I ministro delie Pone e 
telecomunicazioni, di 
concerto con il mini- 
* SITO del Tesoro, decre¬ 
ta: è emesso, nell'anno 1988: un 
francobollo celebiativo dei 
•Congressi. intemazionali di ga¬ 
stroenterologia ed endoscopia 
digestiva» nel valore da lire 750. 

(Gazzetta ufficiale) 


C he cosa mi ha divertilo 
di più? Vedere come SI 
trovava a suo agio Mas- 
omm simo. Come chi è; Mas¬ 
simo? Cacciarli no? A fasa mia,, 
alle sei del mattino, stava ballan¬ 
do ancora li «Charleston». 

(Gianni De Michelis, 
miervisla a La Repubblica) 


S e li prezzo del mercato 
mondìaié clef,panelli di' 
soia è infenote al prez- 
zo limile, per; l'aiulo, 
viene concesso un aiuto per i pi¬ 
selli, le lave, le lavette e i .lupini 
dolci. 

(Gazzella ufficiale) 

P resso la sezione, del 
Psdi E^uilìno di Roma 
si sono svolte due belle 
feste che SI sono con¬ 
cluse con l'elezione della ^ragaz¬ 
za socialdemocratica». Trofei, 
coppe e targhe sono state offerte 
dall'on; Silvano Costi, da Robinio 
Costi e da Maur[zo Lo Pò, Presi- 


rima del carcere ero ri 

Sangue Prezioso di Cristo, di cui, UM solilo Cattòlico ilalia- 

come San Gaspare, fu devolò ar- no. Adé^ -sono un 

dentissimo. Dopo la sua mòrte le ■ho catlolicò credente e 

grazie e ì miracoli oitehuti. per praticante, 
sua intercessione sono innuiiie- (Alessandro Moiicini, 

revoli. Tuttavia per la sua bèaiifi-. , imeruisìa su Panorama) 
cazionè la Ghic.sa richiede anco¬ 
ra un miracolo di prima c1as.se.. ■■■ nnte le cose. Quante? 

(•Verso l'Aliaren) "BP Esilono in una cardìna- 

iK l'instaurazione 

O ccheiti) rivela le slrnle- ■■■ dello zero, del nome 

gie del Pei. Dal «caso preso in una lunzione. Quante 

f iat» alla rivoluzione'. cose entrano nèll'arca? Come 
mrnm (ào /Tcqf/wio) procedono le cose? Come si dl- 


■ er continuare ad ap- 
■P profondire la sempre 

■ più ricca tematica 

^^^■01 emergente, con li se¬ 

condo «loglio di collegamenlo» 
viene ora annuncialo il 2* Conve¬ 
gno dèll'òrdihe delle vergini: 

(L'Auueaire) 


dente associazione audiolesi;. Le 
manileslazioni sono stale |l^us- 
seguirsi^ scherzi. Sono siale ser¬ 
vile leMmancabili Irappe, che 
sonosWeassaporatedaun nutri¬ 
to pubblico. 

(LVinaniià) 


vlzlooe? 

A me piacerebbe che tosse come 
dico IO. La mia è un’idea da San¬ 
tino ùico: un Paradiso, ma senza 
Dio e Madonna, con gii amici. 
Pensa a rifare il Canzoniere delle 
Lame degli spiriti! 


I l venerabile' Merlini. 
^ del quale reccntémen- 
le sono siale ricono- 
ìb Sciute utficialmeiilc le 
vjrtù praticale in grado eroico, è 
un valido intercessore pre.sso il 


a Valtellina a un demo- 
cristiano. Il socialista 
Semeraro delegato alle 
frane dell'Oltrepò. 

(Lei Prauincia Pavese) 
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WOWSOMlCASe . 

ca<;a coMOtoe. pos^«amo peRMemRceiA 
CPV SOVO UA PC^R-VIIOAIA 

CQS 1 A QvJAT-fRo M\l.lARDl 


Awse* € 
lAje^irABiuf 
CHC KlHAtleA 

VltrÌHA 

oaj iHeeosi/o 


La bc sta FAcetJto 

I CO*)Tl COJJ 

Se STESSA 


Gino e Michele 


DE MITA^CUTUGNO. Coppia formidabile, apparentemente fuori 
concono, in realti 11 vincitore dovri lare i conti con loro Stanno 
bene Iniieme perché entrambi utilizzano un linguaggio basilare, 
fitto di parole semplici e mcomprenslblli. Il popolo li ama per la loro 
immagine bucolica e ecologica mangiano minestrone, non si deo- 
dorano e se li calpesti portano fortuna. A Sanremo De Mita-Cutugno. 
canteranno U mamme, visto che sulle figlie è meglio sorvolare; De 
Mita poi, dedicandola a suo padre, è anche autore della canzone di 
Marisa Laprlto II babà è una cosa sena 

GAVA'SAjLVI, Campioni del genere demenziale Scarse possibilità 
di successo, ma tanto a loro Interessa vendere Per esempio quanto 
C'è d<l APbStare una macchina Cava non st tira certo indietro: la 
sposta, le cambia la larga e cerca di piazzarla II motivo con il quale 
^aregglm si chiama ^allo. che per Salvi e il titolo di una canzone 
■e significa «giustoi. per Cava è il participio passalo di esigere e 
signilica «riscosso». ' ’ 

a lONisJOVANDTTI. Giovanissimi, godono entrambi di un 
itilpjdimassi. Devono sopigllulto il Toro successo ai medici 
diposcienza' Pormigoni perché II appoggia, Jovanotli<per-‘ 
cbé l'hgnno messo al ntondo. Si presentano quest anno con Pasco, 
urta canzone palesemente dédicata a Claudio Martelli che, a un 
ceno, putto, recita: «Vasco tu sei nol/Non ci ^tianare dai/No 
Vam p itpn ci caSCo/Perché io non mi rido di chi non suda mai»:. 

II|ISASI>SABANI, È mutile soifermarsi su di loro sono solo due 
Imitatori _ 

DONAT CATTIN-ClhlQUCTtf. Ovvero il ministro della Sanità con : 
la Chiilante simbolo de||i^lqila dontto l'Aids lei 25 anni fa cantava 
quello'che Donat Qattìn'ci-ha scritto la scorsa settimana I vinis , 
dell'Aids oggi odlmo'la'Ciuciti: illheno quanto, cepto anni la. 
quelU M|a/abWaMlifÌ!qfa«eur. A Sanremo ov^eitte cante, 
rinrto Olio, I uhicg ìonna di saluto coiplgllata dall'Cmanlzzazione 
Moiidlale <lcl|a5MKMd/^tt> Arm* It nne di Jannacclche; 
lari^dftMtto a cdpiei^ ine ftfdMjrrirpé, 

OoiiAÌtENCO. Naluralnìéi)lp,'slaal''congi^'dém 6 ctisllano che: 
al Mival di Sanreipo, verrapliP ricórditi con.dh minlito di silenzio. < 

EA£ÓUìNlNl>CAROSOhlll. Cfriq simpatica coppia di desapareGi-; 
(tea che sarà acc 6 lia;d&n^n! 9 Ìto''caloie."'Data l età'st esibitanno; 
mtrambi |n playbach. Qinieranno Ato'conziihcef/a daceìhce, no,. 
noatante gli evidenti problemi,di diabete , , < 

FORIANI-OXA, .Vippono, tutti jlurano su di loro Lui piace ai 
mliiw, ui place tf|aim*rtsUàni, al Ijherallj^l 
a noi rtpn é che dUacqla schifo Insornhaunatoppla kte^ sia per. 
Il leallyal «ie p;f,|a|> 8 .,Ul cl mette le éamberlul II cegeljo (un po 
eoine.la Bbno PainmelCailglté). Canteranno 7t lasceiò ma non é 
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e' FekRACji/, 


Al fina di evilare npendicaziom abusive in ordine al Premio 
per la prevista esecuzione capitale dello scrittore Salman Ru- 
shdit t delauoi editori e traduttori 

IL GOVERNO DELU REPUBBLICA ISLAMICA DELL’IRAN 
decreta 
Art. 1. 

È Istituito ì'Aììmi iMzionaie, distinto per sessi, dei pretendenti 
esecutori capitali. 

Art. 2 

Aiunque intenda procedere all'esecuzione capitale di cui in 
engrale dpM depositarne avviso preventivo, con anticipo di 
iwnii quindici, lesavi esclusi, presso la Cancellena di Corte di 
ApMlIp In iTeheran, conedato dal certliicato di iscrizione all'Al¬ 
bo, dalla ricevuta dell'awenuto pagamento della Tassa di esecu- 
Wne a da una descrizione spmmana delle modalità, luogo e data 
delmaturaio proposito, cosi da rendere possibile la propria ine- 
quIvocabUa idenliflcazlone ai soli lini del pagamento del I^mio. 

- .■.-,.Art,.3.:. .. 

Su tutte le controversie sarà competènte a decidere un Foro 
Intemazionale composto dal peritisigg. 

Cava Antonio (Italia) 

Shamiritzhak Qsraeie)- 

-> Peagan Ronald (Usa)i con {unzione di Presidente 
DaU> in Teheran II20 febbraio 19891 v“ - CBonazzold) 
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Im 5iAl CHE LA fVBBUCm' VÉia^ 
U fREZIOSi VALORI ’ UN WànA ' 
POLUc) E.' U BASE. OEIM CpNVIVEN» 
CIVILE.' UNAKNTIERACHE NON 
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J51ini2t0Nl ) -ny 
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OMCRETi'etlllRMQUA MSK 
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e RARCiteSEiATS CUI Sotto, r'^ 


/E yw cÈLPÌflSrecèSr^v 
marxista, INVwe’ SENZA I 
'UNEA, SENZA pR06RAMPU,l> 
E.SNilT.SNlFF USATEANibRA 
ACf^ VnVA ICE BUJB lOlUWIS 


^SaonattiNcìconcre"'—. ^SALOTO,Fossile.' vA6o>-^ 
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CUMIB. Caria S«l»iiil 


JSom’è noto i| defunto statista 
Ujo iaf||al|a ogni ntaftlpa che 
mntwa fn terra s'atsava di 
bwn'dniPee andare a conferire 
con Jl,aig Phe rltenét*a ilatio jiiu 
adusato jntnriocuiore. In quelle 
filili DOMiya dietro i|liglio|etto 
Qiìlin ihe da dUejle tembill e 
imninte iiMunìlooi non si i più 
il|)icao.«Vaapetto<aomHeico, li 
vottOJdieno * ta bocca a geiio- 
nieiarche lo là parlale a scatti, 


hanno origine da quel trauma in 
lantile 

Lo stesso dicasi per il ministro 
liberty deirAmbiente RuHolo Bill 
che, lin da bambino guardando¬ 
si nello specchio, si stupiva della 
propria avvenenza, ancor oggi, 
quando lo zummano in tivù, non 
pu 6 fare a meno diaomdere mo¬ 
strando in tutto il suo splendore 
la dentina Thissatdi 

Tra i belli della scena, oltre al 
regista stira e ammira Franco Zef 
lirelli, spicca il sindaco dei neb¬ 
bioni Paolo Ciano Pillitten che, 
essendo stato partorito cognato, 
non ha mai avuto (beato lui') nè 
infanzia, nè fanciullezza 

Ma il colmo della bellezza è 
rappresentato dai due ciccioloni 
di Pannelja, Negri e Rutelli che, 
qualche settimana la, hanno rice 
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teSo che dor* 

«slUni neih<ngL„Y-?..«.» ~.~- 

. hwido^nga 4 pontaQeo a m<3ie 
anlniqi 9 ceitàspi|itarai«dail'alira 
, partetlx!^, per)eazionèa logori 


m 

lePne- 

rdlwjd. 

teablu- 


l| moda, 
lui di 
Ita io? 


Mabadi a quel che dice, lei che è 
nèa— 


Per «questo motivo, proprio 
perchè sono solidale con gli 
■" emaiffnatl di ,Soiàèto, chiedo al 
rpclruna tregua nei trattare la lo- 
gs questione non un'amnesia o 
una-dmozione m* una pausa di 
r ijnciaioné', per trovare qualche 
ideanuova oltre i soliti slogan ti 
po «Mandela Ubero» MI sembra 
che dopo là felice intuizione 
« (abusata) di |au(Simonue certe 
,.«.pagine dì f^d'Bime e#ler Ga¬ 
briel non molto piùdl inleressan- 
le Sta accaduto, è nutio lo sgra 
devole>sospeilo che si continui a 
Irequentare lazonaper banali ra¬ 
gioni di esotismo e suggestione, 
peichè con la catta Bancomat 
deirànti-apartheid è dell'Impe¬ 
gno civile riesce oggi più facile 
trovare credito'^ Forse è un pen¬ 
siero malizioso, forse I rodasti 
aincanistj .sono'davvero benin- 
ténzlonatf. 
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vuto dalle prensili mani di Anto 
nio Manetta Cariglia la les.sera 
ad honorem del Psdì vidimata 
dalla questura 

Tra I fusti da esposizione spic¬ 
ca I editore cotonato Giulio 
Amatcord Einaudi e il baciami 
tutto Alberto Raso Rosa Mentre 
a mezz aria come un santo rito si 
libra il babbonatale Eugenio 
Scallari piu nolo come il Diretto¬ 
re Dimezzalo Dalla bellezza al 
I orrore come dicono il sommo 
Poe e il cineasta Fagioli Belloc¬ 
chio il passo e breve in un limbo 
becKeltiano vagano i due vice 
aborti Martelli e Forniconi - que¬ 
st ultimo, con tl drammaturgo 
della Sanfa Vergine pellegnna 
Giovanni Teslori - leaders del 
movimento a luci rosse Comu¬ 
nione e Fornicazione 

In occasione del festival di 
Sanremo e del rilancio della can¬ 
zone strappacuore si sono nlalli 
VIVI I politici cantautori Ira i quali 
spicca fon Signonle in Binpno, 
Nicolazzi in Calenf e il laltonno 
di Gelli, Pietro Longo in 
Bàfnbolo 

Ma l'attesa e concentrala tutta 
sull'on Napolitano che si esibirà 
in un classico immortale Core in 
grao 


Ma di buone intenzioni è lastri 
cala la via dell inferno musicale e 
ncordo ancora con un brivido 
certe serate dei 70, quando si 
tnbulavano ovazioni agli Inti llli 
mani, che stràziavano le Orecchie 
ma rappresentavano I eroico po 
polo elleno, e et SI spellava le ma¬ 
ni per gli Area, che nei momenti 
un po' cosi dei loro concerti at- 
taccavzno i'Inleritazionole a ri 
scaldare i cuor Oggi, nei passag¬ 
gi PIÙ delicati di un ellepi tl «ma 
nuale del buon discografico* 
consiglia un coro di minatori del¬ 
lo Zimbabwe, il pubblico, in pie¬ 
di, applaudirà commosso 
Colgo l'oécasione per chiede¬ 
re aiìehe una fnpratona di alme¬ 
no tre anni per la pubblica esecu¬ 
zione di Biko, il celebre pezzo di 
Peter Gabriel dedicaió a un mar¬ 
tire della causa nera In questi 
giórni l'hanno inciso anche i S|m- 
ple ^inds e non è cfie la loro 
versione^a boitta. auto che non 
se ne pifAplù^Era un peizo cosi 
bello e toccante,^di cut per anni si 
sono accorti in pochi, ora e di¬ 
ventato una colonna sonora- 
monstrej^un formentone sciupa¬ 
tissimo Rischia di morire in qual¬ 
che sput o di taf la fine di Guon 
tanamém nobile ^caiùeone di 
protesta contro le basi amencane 
a Cuba Che à luna di masticazioni 
è finita nelle -curve degli stadi, 
volgare accornpàgnamento di 
con imbecilli 
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LSUOCESSO 
DEL PROCESSO 

Luigi Manconl 


Che CI Sta succedendo, a tutti’ 
Tutti invasati dalla «sindrome del 
pubblico ministero» una fola in¬ 
quisitoria e tribunalizia, un cipi¬ 
glio aggressivo e giudicante che 
sollecita (venendone, a sua volta 
sollecitalo) questo clima pan¬ 
processuale che pervade la tivù 
tutta e Rat Tre in particolare da 
«Telefono Giallo» asProcesso del 
lunedi», da «Un giorno in pretura» 
a •Processo alla tivù» fino alla 
straordinaria «lo confesso» E 
persino aGreenpeace», trasmis¬ 


sione ambientalista ncorre a una 
struttura logica e spettacolare 
che è quella del rito penai" 

Una ragione di ciò va cercata - 
con ogni probahilltà - nella men¬ 
talità collettiva di questo Paese 
Un Paese dove è molto gito il tas¬ 
so di giuridicizzazione delle rela¬ 
zioni sociali, dove, in altre paro¬ 
le, infrazioni e litigi, contravven¬ 
zioni e dissensi - contro l’opera¬ 
to di un pubblico Ufficiale o con¬ 
tro la stroncatura di un cntico 
teatrale - lutto, assolutamente 
tulio, può diventare maien» pro¬ 
cessuale e contenzioso da codi¬ 
ce penale E tale tendenza e cosi 
incontenibile che - non polen¬ 
dosi compiutamente soddisfare 
nei tnbunali - si proietta altrove 
Dove’ Ma sulla Massima AutonlA 
Giudicante a cut si possa accede¬ 
re la tivù, naturalmente 
Ma II giunta, tale domanda 
(spesso simbolica) di giustizia 
tende a trasfoimarsi in voyeun- 




NONFAR 

L’INDIfllA 


Colfredo FoB 


, Sglaam Bombay' di Mira Nair 
' racconta con ampiezza e abilità 
la vita quotidiana di una strada di. 
Bombay uq greppo di ragazzini, 
un bordello prostitute e magnac¬ 
cia spacciatori e drogati Con 
qualche incumone luon, dove si 
incontrano pbbllgaloriamenle i 
poliziotti e, di conseguenza, la 
galera E latto bene, sa mescola 
re con sapienza denuncia e pa 
Ihos, ha colóri vivaci non solo 
peichè nel sottosviluppo si nme- 


dia allo squallore e ci si adegua 
alla gran luce colorando vivace¬ 
mente tutto, case vestili oggetti 
(e la plastica si è, con entuasia- 
smo, adeguata) 

Il racconto viene articolato su 
tipologie consolidate I figli della 
violenza di Bufiuel, Sausaà di 
De Sica, Ut strada della vergai 
gna di Mizoguchi, i film al conti¬ 
ne del melodramma del filippino 
(bravissimo) ^ <- 

Imo un pizzico ai acìMièq'piyov jr 
brasiliano, il piu invenuvo e vànà-ii^ 
to nella rappresentazione della 
fame, e perfino un'eco di dram¬ 
ma meiropolitand delle minoran 
ze. alla Scoisese di una volta o 
alla Frears-Kureishi di oggi (quelli 
di Sammy e Rose, di My beouli- 
fui ìaundrene') 

Si potr|dire chi siamo noi per 
giudicate quei registi che, dall al- 


smo e - fatalmente - in pulsione 
sadica Prendiamo «Un giorno In 
pretura», trasmissione intèlligen- 
le e opportuna (fa vedere come 
funziona o disfunziona davvero 
I applicazione del diritto) ma 
quelle (accedi poveri eriati, quel¬ 
le afasie e quei balbèflii. quel tre. 
mare dei lossicodipendentii è co¬ 
si opportuno (necessario, equo) 
mostrarli’ È tivù-verità, questo, o 
tivù-buco della serratura? 

Si dice rammmisirazionedella 
giustizia deve essere pubblica 
Ma la pubblicità del pRtcedimen- 
lo signilica posàibllilà Incondliio- 
nata dj accesso e di controllo del 
nto processuale, non, certo, 
esposizione iperboHcaCleglI atto- 
n di quel mo a um platea ilMta- 
laecasuale LadilKienzaèawU- 
le, ma te Implicazioni pirèlono 
essere enormi. Ad aneniràrie non 
basta il consenso che Qpare) Vie. 
ne chiesto agli Imputali- ih un ca¬ 
so almeno (vedi iCbrmre fklta 
Sera dein I gennaio 1989) Il ri¬ 
fiuto dei testimoni è stalo aupera- 
to da una ordinana favonvote 
della corte E allora? 

Basterebbe, Ih resltà, che nomi 

venisUro celati iramitMi^^ml 
tecniche, facilissime da tedila- 
re Se non lo si fa, è perchè, te¬ 
mo, alla livù-veritè prevate là it 
vù-effettaccio quella da mattina¬ 
te della questura e da crohacae- 
^cia nera 

ira parte del mondo,'dalla parte 
^-tdellà seaisità sovrappopolaia e 
tembite, cercano di natare telo- 
^ro gente, di denunciare te sue 
^cohaizioni di miseris? 

E perè Mira Nair è um ricca 
^gnprilache vive negìl Usa e ha 
Haivard, ha aerino 
queàio lilm con un'antica finlan¬ 
dese, l'ha latto totogralara a un 
amico yankee, e ha lauoiteono 
a tutte te furbizie del «mpndo di 
qui. per Importa «flWh^f- 
menfeuna suavisipne del «moh- 
do di là». Niente di mate, ae que¬ 
sto non si sentisse, ae loew supe¬ 
rato dal suo empito legisUoo. In¬ 
vece resta sempre aìneid traqui 
e là, per piacere qui e là- 

A chi? Alla bpr^esla di ft, a a 
noi di qua. preoccupali jofo del 
nostro superfluo e daga n^n 
. nwmte«s(che,£|rieica egre- 
M»€«iranchetfop. 
fìùpliPi suo film Ma tutto vl.è 
tròppo ben latto, sa troppe (fl 
calcolato Vi domina II slmll-ve- 
ro, una sona di fredda prevedibi¬ 
lità (per I orecchio ttaliaòoi dia¬ 
loghi molto retorici vehgQhOdM’ 
h da voci di ragaaUnt bàlw del 
Panoli Ma anche quèalO liniace 
per nsuflate cqerente con fl |ifo- 
getto della Nair) 
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' tratti darpnmi tre numen di Cuo¬ 
re: Hi I. pag. ) : cazzo, culo; pag. 
3: un culo così, coglione. N. 2, 
pag. 3: stronzo; pag. 4: lettere; 
pag. 5: cazzo, culo. N. 3, pag. 4: 
Cristo; pag. 5: culo, slronzetti. 
Questi termini sono propno indi¬ 
spensabili o non SI è più capaci di 
senvere senza vituperare la no¬ 
stra bella lingua? 

GIORGIO GOTTA 
(Imperia) 


Incosciente Patnzio, mi stupi¬ 
sce che non ti fossi sentito in do¬ 
vere di hprendere un pochino 
quella massa di pseudo satin che 
ti senve: tutti a senvere «augun di 
cuore»; «usiamo il cuore», acol 
cuore in mano» ecc. Rispondesti: 
•Ridi, ma di Cuore». E cosi, pnma 
I militanti, poi.i simpatizzanti e 
ora I dinMnti tutti a senvere •—di 
cuore». VeTgb^ti Roversi, pub¬ 
blica questa denuncia e poi di¬ 
mettili. .' 

RICCARDO CUOR DI LEONE 

Questo aon;i che un minusco¬ 
lo assaggio: Cadono e siateiaza- 
lo) delle numerose «torte» che ci 
amuano (in regalo o in faccia) 
ogni settimana Lepmpongopiù 
per porgerle direllamenie all'al- 
tenttone de! lettore che per colti- 
care l'ambizione di visponde- 
le».. Concedetemrsolo alcune a- 
flessioni. 

Jl Quanto ai confronti Tango- 
Cuore. Ch psichiatn dicono che 
non si eresce ignorando l confut¬ 
ili bensìraltrauersandiu I con- 
fiiih. Smà anche aero, ma in po¬ 
tete smettere di titillare doloro¬ 
samente I nostn complessi edi¬ 
pici euocando (nel bene o nel 
male, non importa) un conironto 
col Padre .Tangof II poueroiAm- 
leto, ipersegultato-dal fantasmii 
CI ha lascialo la salute. Debbo< 


dire comunque che Cuore avrà 
magari qualche complesso (chi 
è senza complessi scagli il pri¬ 
mo uolume di Preud-Opere) ma 
non mi pare che abbia cnst di 
identità. Se è pero che il bambi¬ 
no immaturo hù l’idea fissa de! 
pamcidio e l’adolescente matu¬ 
ro pensa di potersi tranquilla¬ 
mente rsostituirer a! padre, allo¬ 
ra è anche pero che Cuore è rma- 
turor. Credo che siano pochi, in 
redazione, a considerarsi •Figli 
di Bobor e meno di tulli Michele 
Serra (lui, semmai, è tiglio di In- 
grao e nipote di Togliatti il che, 
in termini edipici, i molla peg- 
gp) 

■ Quanto alle parolacce, uedi 
n. 5 di Cuore, 

■ Quanto ai giochi di parole e 
ai paiohni patologici anele ra¬ 
gione, ma non so cosa farci, è 
più forte di me. Sono anello da 
•logofiliat (che, assieme alla 
necrofilia e alla pedofilia, i tra 
le turbe piu graui del comporta¬ 
mento) Gli estetismi e I feticismi 
verbali mi ecatano. Raggiungo 
/'onosmo culturale ormai solo 
di Ironie al coito linmiistico tra 
parole Non trouanao risposta 
alla mia disperata ricerca di un 
Unico Senso, trovo conforto solo 
nel Doppio Senso Voirel uioere 
Ira architetture oert>all•neo^>a■ 
rocche. Un esemplo? DI fronte a 
Beniamino Placido che sa Re¬ 


pubblica di giovedì scorso defi¬ 
nisce «piratesco» il gfòmoftstno 
di Giuliano Ferrara e tpilaleseor 
il giornalismo Rai, incapace di 
prendere una posizione cMara, 
mi sono sciolto nella più louk 
ammirazione.^ 


Caio Cuore, mi spiKe tanto. 
Ione il conlronto con Itego è 
tale in me che... non mi fai pro¬ 
prio riderei Non mi scateni quelle 
belle tanghesche boborlsate d'un 
paio d'anni orsono. Farmi man¬ 
care la vignetta Voglio la vignet- 
Ml 

SANDRO SERMENGHI 
(Bologna) 


Chi ha un progetto e de i ldeti 
costniiie qualcosa di più di una 
semplice cooperativa di lavoro 
ma non ha trovalo neawiw con 
cui realizzarlo pi^ metterà in 
contado con noi. Siamo una cop¬ 
pia con figlia di quattro anni, cer¬ 
chiamo persone alflni per proget¬ 
tare una comunità Onteta come 
gruppo di persone ché lawnno 
con uno scopo comune di con- 
troiocieià) in un luogo (campa¬ 
gna) e con un'inlinila pomlblllH 
di attività, li tutto da deddere in- 
sieme Coniailare Manta VttaH e 
Silvio Bertana. Va Chiesa della 
Salute 149/10 10148 Toiiiw. Tei 
011/2202039. 


Quello che chiedo e un lin¬ 
guaggio meno filosolico e piu ter¬ 
reno. (...) Forse devo dedurre di 
non essere al passo con la moda, 
dato che anche il Lupo della Po¬ 
sta ha aperto un museo di paroio¬ 
ni patologici e non, ma ho come 
l'impressione che lui li usi con 
tono più scherzoso e del resto 
tendono bene il significato an¬ 
che senza vocabolano. 

JAN 

' - ' ^ ' (Cagliari) 


Cuore ha rimpiazzalo Tango 
cesi bene (coal «meglio») che 
sembra più averlo spiazzato. 
CHon è una cosa seria, perche è 
•anche» unp cosa seria, e ce n'e- 
ra un gran bisogno 

STEFANO MARCHCm 
(Bologna) 


il bel monr non fu mai sotfllo: 
ebbene, Cuote'd è ttuscifo e (a 
venne artche’fa Vaglia di... mori- 
ie..A patte ijgni. opinione, sensa¬ 
zione, paura p altro che ognuno 
di noi puù provate a parlare di 
morte,-penso,che la più bella ru¬ 
brica aia propno la vostra. Com¬ 
plimenti. , ’ 

FRANCESCO 
, j (Milano) 


Fortebraedo faceva satire viva 
ce e Ione senza mai cadere; nel-' 
l'uso di terminologie seumll o 
(ilesMme; cose e tenninl Indi¬ 
spensabili (s!^tllnMie).per Tan- 
ifO-Qioie, Che fina hamw.latto 

K iqsegnamenddiFbnebracdo? 
) Concludo con alcuni esempi 


Cuore è miglioie di Tango per¬ 
che non c'è solo satira politica c 
di costume ma è arricchito da ru- 
bnehette culturali affidate a per¬ 
sone poco allineate. 

CARLA GRANVILUNI r- 
« (Voghera) I 


Còri Maura e Sllolo non con¬ 
tate sulla mia adesione, lo ant- 
metto con lammàdeo, ma II ri¬ 
formismo forte e la rnumim 
geneaca neo-liben^ hanno 
spaesato' In me ogni nsidud 
dell Utopia fisico Aghcola 


1^ (Urani e g conte Oiovan- Oanga, ITw già senno; a 
ni Evangelista Zillo di Monte Xillo cordali più leonino, Il più 
hanno decisb.dl l|]àniial;|| i busl-:: di tuiH, quel piccolo | 

ness veneto del cemento e dei uomo di Fbiiahirinhiretlai, 
-calcestruzzo. (L'Espmssoì dimin Qmt/nW, nmospo 

n^|^,cWiià'Mi)aiiov 
haSbapiUito 11 ptlnto-Convèllo ■ <R* ^CM»l!< 0 C<^.<Lhial. 
delle «donne (tei vino». Le amo- >l«l(i4ilÌ0jàltgkHnÌÌte|IMj 
date ai impegnano in prima pe^ «fi» «meato. Ii^ de Feo 


. -A.< 

li.ìefleip«lfil. La Collid ila Inlualo' 
mfc a(,cl|ini|l muboiilglia di (aqi 
i-WuolU-.USIsiiaofftì* Irtlliro 
1 9uwrl*'ConM sS) 

ffeVWs un Sinibllw pifiiSifi ptr 
(iinio fila Cow No(d(m|lli>f 

liO-Nel ^ etonCaulodlltav^ 


^ a cura di Davide Parenti 
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SiMio ’ lato da Alessi e stato il a 
M^a» una serlTdi melodie 
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".“ Qualche giorno la su Canale 5 
Claudio B ha dovuto interrompe¬ 
re diverse volte il racconto della 
aua,»Yim da tossico» per lasciare 
!apazi0.i"agli spot: Con leiriplsmo, . 
.nonjappena, Claudio ita pteso la 
-siringa,per il suo «buCo in dirét- ‘ 
■la»; ecco la pubblicità. Secondo- 

re,d'S??flà5££i5'«“‘^“ 


A A A Autentico drogai 
spacciatore malato AIDS (ù^ 
sessuale pedofilo pluriconitinni 
to (urto trulla olfresi servizi IV ri 
dio fotografici anche come Indi 
moniato perfetta immedesHiv 
zione aijiiopblo^ (tneiqrlo I 
Ndta-Stànlslavski) MassiRia d 
scrczione Telefono 89 74 623 


'SET**** ta®*’K’'""t®™ mmarniaSóenYul^fnS^ 

Fer» noslanle lo lUlo òeile 

‘ Imua ad calere inaccenabile (YrmS-inlì 

NelSiMl^ioloMMIirdfé costo. - gUa) - 

, nel recondo ISO imoaidl, Jnqinnaliwnio SONDRIO - Non pervenuto i " 

m ca^e>.iP0 aulolieni al giamo TARANTO - Non pervenulo ' ' 

«Mancqadlilp luliol'arcocosUniilqnaie. TERAMO-Per 1120prosilmo,neslìà|es- 
Slndacav^presl (avorevoll al caibo si lemiori iniemsalt dd I- cainpmnalo 
ne/JutSlAersofo/ " ilatlanodlcaeciaa]|avolpe,lvetdlal>. 

^PESARO.-un jeiuso di Cuore può fare -vtioizzesi nanno otganisaalo una pasKg 
>piadanno,dun libro d'Alheiqnl-La'iioii- glala ecologica (,niw»a.D'Amdné/ 
.zlaappim sugo scorso numeio non era ' TERNI-, fblla di leraanl all» BasilKa di 
scusiamo ccm i IcjiOff , SanValeniioo ma ancora nicnie piogaia 
' elramonlani (A'nmsaJ ■ 

TORINO - Noppeiveiffilo ,, .( 

■' ' trapani-C ercasicotnspòndente 


L'AQbUA- Cenasi conlsiiiiiideiirer i 
LAjnm • Nella cble^llc Grule 
•cliiMnie- Mbierloflboalllaiiiirliaii» 
I Mail duranie le biral<inl..Zpiinc(vie- 
mrrma manlleitailone ^ Il 

.Midpima che proiestii dlcmalnvcce le 
bcimdel berlo peiehtltBioqiiailnè 

LATINA * Fglovvirmigristaoo Ti^ieiBo 
Rtfaln^rt per i’int«?«tt*n»enip che h» 
oiiqMiralo aJU loro sUtemaiione amti 
inentM fcrivendo • «N gioco delle €op< 


0ll>REOtrl. I 


'UVdNNQfv.Qi enaichid di Livorno con* 
:lliwiiiO;a RUliestm con* 

I ftta^.edi niHardi'che gira®. 

MAfflATA^-'Fiàwco'B capo¬ 

gruppo driiPel al CoiiHine, e ukUo da 
iCOmpNeitt «ndugl cffeduatl ira il mon¬ 
do fenimlnile il politico più Mio di Mace* 
rata. s'McNtìficailone dell'asseswre Psi 


elio comunale ^ennoj ‘ 

; roROCNONG - Socialisti spaccati-in de* 
’inlchelislani e craxiam 0(x. Comurtlstidt- 
’iVisi tra Rabdu e Fragohnp.ir'MicAc/'e fio- 
seno 4 

POTENZA - Per -nsolvcre- il problema 
del randagismo canino esploso nel capo- 
luogo-con: parlicoiare violenia (4 morsi¬ 
cati per le vie del centro nel girutdi pochi 

f iomi); gli Ramici dei xane- propugnano 
istiiuaione di un nlugio socto-samiano: 

' dell anwale canina, della guardia zoofila 
e la r^ciwneniazione demogralKa; r V'a 

l tACIiSA:~N<mpervenuto., .. ‘i 
RAVENNA :-.<Un pazzo (pazìo?) dopo 
aver visto; «Radio Londra», ha gettato li 
televisoreivdallBìfinesira. illesi,I passanti. 
(Nevio LucentO 

REGGIO CALABRIA- Il livello del ma¬ 
re nello Stretto si'è abbassato di 50 cm. Di 
questo passo I acqua cederà il passo alla 
lerraferma ed Invecchio dilemma sul'col- 
legamento stabileJravle du^.sponde non 
verterà piu sul ponte o syl.'tuiiml ma Mila 
costruzione diiunalitosiradaa^lrco quat¬ 
tro corsie (Carh Paridi) 

REGGIO EMIUA - Disiami solo 150 
metri e ubicati tra, i quarlieri coniigut di ; 
•Buco del Signoreac RPappagiiocca». due 
supermercati, l uno della Conad (che ha, 
aperto il 29 scorso) f altro ctclia Sigma- 
(che apre oggi) Si sono taiiciah in una 


per non scompone la regoiantè dei suoi 
lineamenti II disciplina anon ridere, non 
ptingere .e parla 11 meno possibile. Una 
pericolosa Incrinatura per l-ariresco della 
niiura grande riunione delle sinistre. (Lu¬ 
ciano Ma^lbòy 

ftUNTOVÀ - «Democralicocome sono, 
naprlre) i campi di eonceniramenio e co* 
imincerei con l'miroduivl i pedofili, vio* 

; leniaiori, mafiosi, camonlsil e tutta quella 
^ 0an schiera: di politici coiroiti che nello 
i|Min di pochi decenni hanno rubalo 
^ipeaa NaHa staccando il Paese datrEuro» 
pa c lacfndMo andare sempre piu aHa 
::deiiva:VersoTAftÌca». Lo ha recentemen* 
tedicManto II direiiore della«Gazzella di 
ManiovaR/A/beFfD SoAiO ' 

MASSA CARRARA - Non pervenuto. 

' MATERA •* Il Consiglio comunale ha de* 
else che a pctehi meta da un antica mas¬ 
seria fortificata del 600 sorgerà una nuo¬ 
va clinica privata con numerosi posti let¬ 
to; .ìhlela sanilana dei beni culturali? (Eu- 
stacchio)' 

MESSINA r Cercasi comspondcnlc. 
MILANO - Il sindaco Piliiiien ha propo¬ 
sto che nel 19901 cittadini milanesi eleg- 

t eranno direllamenle il pnmo cilladino. 
videniemente è stanco del suo incarico. 
(Ciolappa s Band) 

NOOENA • Non pervenuto. 


AmIIA - Emo Barboni, reo di troppa 
lulgenu ne( confiwiil dei comunisti 
n e più il aegreiarto della De Ai suo 
ilo iréongreisojia cleiio Sergio Cesare 
Md SilwM alla tradliione*f(eÌ Con- 
Ib provinclab sono nomlnaiL in gli 
i,m Chbia un Cura» e un Patemo- 

SJCTUÉjfear* 


Progetto fatico: Romano Ragazzi 


Loiiraa • ctonvo ««mo mviiTii a 
, aC«M>«»: pinza fUniU ’ 

:«iai8 Fulvio TmII" 7S ' " 

20162 Milano, tolRfono 102164:401 
Tagli a «gagm. «ncbt^p* p^oaican; 































“POETI D'ITAUft" de tlsptesso. 
Un'edUione speciale dei ^BtfflpiftHi 


2/ “ARIOSTO E IL RINASCIMENTO'', f f 
QUESTA SETTIMANA IN REGALO CON M 


Parla la sodologa Za^vskaja 


«Coa cambiano in Ifes fe psiaoni pdii^ 
e le attese dii diverà groppi modali» 


«no Tanio per coiiiliKÌM»p^sM< di openl lendert a Ibiniani molU taciuti ma estate ancora, tempi brevi le «lina he 
luppi . hanno piee^jtnppo alti-le una nuon geraichla, nuovt se fosse rimasto quello di una «iaceiclapeieMiUlkmOl^ 

so m 1 coop sono ooifMle per legge luoh e divisioni del lavora dal volta oggi non esisieiebbe pia lelt.,:boltlmlaiaoplÉfi» 

inte- BdappravtWdM^aldneic^raianaiet aU'opeiaio di base. a____ -u. j.. « iiiil i l« ii ill ail t« a ilimv, t 

pera- lo liolcosanodmcanie.«erl Abbiw latto «ma indagine ■«»” I™ ■“ ^ carattere, 

sono dura, Imita coslanoida;,SO al netla-iegone di Mos» Ira gh ’ aonounaolUmtata.Ma.pMiie- 

Itura, 500percentpinpU|tape«oa «wart d^ labbilche tradì- perché riamente, io direi che vJioiu» 

co» quello statale, > «ionall^di quelle in amilo Le ne al parato é, per tradizione due asnetu della auastlone. 

adel M. fa. - Esposte dimostrano che le im- unaiscnzloneavita.DalKom- Da uno parte c'é l’economia 

lide- Js^5 fe^ ^-'^»Si-aflitlo godono della aonurt si esce invece per stani- chevamatelpiealISneiIufa 

«iella JK?J!,2*'5*^3|T“rtnia'dlluttiechBlamaggio- to a 2g anni e m non clwno no, c'é penuria di molli generi 

lleaU raiBadeiievoratoildichlmava nuovi giovani che al Iscrivono Qui si impongono misure radi. 

HsaU «*piMe*e le seconde alle pn- cl si estingue. Per non ntoriie cali e immediate. Dall'ailm 

, a cm livellala.,. me.-€ poi non dimentichiamo questa organizzazione ha do- parte c'é lupetto pollllooicV 

, fhe Certo, chi ha I soldi, i gnippi chevquesla rtlvena lonna di vulo ascoltare di pia i giovani, una campagna etenorila kr 

I rih- *eeiaU torti, le tamiglle ^ rie-» 4l#Wi^ P«*taa a sensibili compiendcie i messaggi che cono lo aconuo politico épUl 

uu,,. che appmzzahb le possgillilà «ppaU^di pmduttivité e di vemvano dalle toro oiganizzi- limpido, si svolga sotto gioc¬ 
asse dl-aveie.seniizi costosi ma di MMUijComunque nei prassi- .noni spontanee., Ma i; grappi «chi di UitlL tra la gente eiè 
sniii ” buona quanta- ILpioblenu é ' tmì<q|P^ tmveiemo davanti inloimali sono una galassia maggiora attenzione Io dlOD 

iu, • Invece chC Spesso lé coiùietat! ^bd> i$i<llUo«D grappo sociale ' molto dilferanziata; si va da ■, una c il Soviet che avremo 

Ove iwn sono aggiuntile ma’ ve(kbÙNMI>te dmeienzlato Pamiat, che é un movimento dopo queste elezioni sari n- 

sosuiutive Cosi w si chiude mocgilniinie ma sostanziai- ulnanulonallslico e anUsemI- dicalmente direno da'quaito 

' una mensa statale, itórad * » ''"o a Memoital, il grappo p"*«dH>to. Dlveno In bm 0 

tiUMWavJwSloTLt. tendalo da Sakhemv per ncor- fa male? È ancora tolto da ve- 

ET’ i’^ioTla sllKlSe^* I pippi iBlor. «l«i» le villlme <l> SmlifeMe-H-^. A "»e no" resta che tee 

mensa cooperativa dove si ■■■ neirito jsBeeaza ban- mortai sta crescendo, è entra- » mia battaglia 

^ spendono onorabh, si crea ar- iO,*u(»plBlonepuhbgcaT lo nei musei e negli archm ha 

, q,. rabblaturaemalconlento Si farprqi^senllie molto già ora 

ebu- Wirl^.Slrallalaq^ S^SSSfa ihSSa^iZm Selhtontana'e Impenetrabile ’^.-i 

ST wSSTvto^la’lSul Vakuzla, In SlberilTe Invece ||. 

STé di toro è ragoK 

ooe. memenègiiliala. Un esempio » eontunl itano a Minsk, n 

della-lmo Influenza? Ecco. Blelorasala Questo ha crealo 

^ pmptnbkmlaoiUlueo- pm^g^UKoinsomoI Lon lo"* «mozione Ira la gente , 

«itini « fa'" gannzininsie dei gnvanl co-' Ua'altlaiderramdai la,sna , 

^n' ,E una esperienza agh inizi e mmilsli'v « completamente aaaUsl«aliasadelàaevlell- . 

.* VtnAiementeédeaunataacaffi-, candMaisottolaspIniailave- ' ca aMPevato liciloonb»i‘fc' 

C-KitoM insnltm rn«ds PSlullu .mmimev- —- .L.-fa.—ir- ■-- ..fag,^|. - aai..& kscaaiVi^a''''_i';faliala;.-?'ji. vm-i; l'.v-.u-.' 


riiHuratl tmVÀhdn Mnmiriitnri ? migliaia denunciali sono almeno due* operai bravissimi, che cammi- 

e crii c luendo dSera <>' <** 'ettorl che mi mila, i pracessl poche decine nweno a testa alta, si senuva 

■ eh ■àrhlirómUnWri?» hanno poslo dqmande e en- e non sappiamo neppure co- no i padroni del mondo e 

£ wSka ll^uJé^SS che critiche, Soiio stale molto me siano Imiti quando parlavano col capo- 

ScBrunp^s^late,” uUli per tornirmi tanU punti di AlwcontemazioalT . cantiere era lui a chinare la te- 

S^plùagWentSuiS. _ SI, non é piaciuta ladellnizlo. “K 

lltwTche alle disloculonl m Om t efHIuto eo- „' o^aTdV ‘el’unS?S^l 

gruppo sociale o di Interesse prattuUoT vanguaidia che lo mettevo Ira «.nerare vecchie frasirazlnnl 

economlcD Ntm per nulla di- Ih molli mi hanno detto che I grappi pio favorevoli alla pe- i„,»uh|ii 5 nii la sensazione di 

riga j Qentto 4 studi dell’opl, .sbagliavo a descrtyere come resireika. Forse Cera un errare 4 SSL to toro faMctó 

nlolìe pubblica che dalle pa- un vera e proprio gruppo so- lessicale, lo Intendevo quella M^TcVàirche altra cl^ o». 

ginn autorevolissime della U- cjale quello che io defmtaco fetta della classe operala pia rala duella media che atteri^ 

rsTpl^roc^a dóz/eto ha lancia- malia. SL soslenevano I miei qualificala, che si trova a lavo- n cambiamento ma non vi 

M il primo grande sondaggio critici, cl anno anche del cor- rare con tecnologie avanzate, .qniKe e noi uno strato di 

di massa COn Tatiana Ea- rodi ma si batta di persone che usa snumentl e macchi oueral dichiaratamente con. 

klevskald cominciamo i'Inten isolate Rimango della mia nari di alUssImo valore MI é ^tr, sono I nostalelcl della 

vista proprio dal suo libro e - kfaa c’é una rate criminale, capitalo di ncente di (are un nagnaztone Da noi c'era un 

dall'analisi che esso coniene- hi» •odetéorgajiIzMlacon le ylaato In Oriente con la Barn, qirto che suona cosi! .Tu stai 

va,' •>» létarcltle,, feudatari ci» la ferrovia siberiana Stanno „quio che intanto II salario 

S.ss'rmSiS.taìfi 

•SSISftjSiiSji.liS' storne una enormehuatjiWi di uUlliaavano una nalpa* gigan- ^ 

MMWW di analisi mnv» , noìlcle liaininenlarie apparse teaca di fabbricazione glappo- ferma prodatrive Iposloaa' 

npRr« I * i,' suiglninillpariiioaliamel'u- neae e deliratole di cinque mi- naonoT 

Onindlmiiiamehllnoneiaaho 'nllwleia. I casi dlliclalmente Uonl di dollari. Ho visto degli In questi mesi al sono aKeima- 

-t - I *• C 'x/ - r ' * 


Difficile conhonto a Roma 
col politol(^o AnatoIi'Butenko 

«Ui d^oaàzia? 
lin obiettivo 
ancora Imitano» 


Le prossime elezioni . del Sovfeté ; te .nonne ; 
rappresentanza! te democrazia e la definizione; di 
un vero e proprio^<npovo mpdello di socialismo». 
Di tutto , questo si é. discusso nei giorni scorsi al 
I Gramsci di Roma^tra studiosi italiani (Cenoni e 
I Bettanin) e iteccademico sovietico Anatoli Buten- 
I ko. I probtemi emersi sono molti:e anche trovare' 
I un terreno comqne d’analisi non é semplice. 


UnaviitiiMoscaetsopralunuoffwpwcasulBurwflsiiio 


zionate e in paiticolaie wlli 
nuova legge etettomies latta in 
modo che il pantto abbia an* 
cora tutto li potere per vaglia* 
re, selezionare o bloccare le 
candidature. Cosi: conte e ae* 
Cdduto con Sakharov aH'Acca* 
demia delle scieniei.abblBntQ 
protestato in duemila oondo 
la decisione di escluftorto, 
chiedendo le dimissioni del 
presidente, ma non abMatno 
ancora ottenuto nulla. 

Una nfbrma politica è.dun¬ 
que ancora da tare, una Costi¬ 
tuzione realmente demociati* 
ca ancora da scrivere. Ma solo 
il popolo, se nuscirè a prende¬ 
re nelle sue mani il destino 
della perestrofka in modo più 
largo e convinto che non nella 
fase attuale, svà In grado di 
farlo. Ora come ore, aKnm^ 
siamo una fase difficile di tran¬ 
sizione. Compromessi, resi¬ 
stenze passive, .persino forse 
dei sabotaggi- sul terreno per 
esempio delia distnbuzione 
dei beni di consumo essenzia¬ 
li ■-stanno frenando il lìimava- 
mento. Non $1 d riuKiU a (are 
passare quella precondiztone 
di una democrazia che è l'td* 
temauvità obbligatone tre te 
candidature e le opzioni pri¬ 
ma che qualsiasi scelte venga 
compiuta. Ecco peicb£. con¬ 
clude Buienko, siamo ancore 
lontani dalla conquiste di un 
reale sistema democratico- 

Ma, se non altro, oggi de 
noi la vita è diventata più elle- 


ANIQIMM OEUA POESIA ilRUm 
Continua “Poeti d’Italia”, la grande 
iniziativa de L'Espresso: in regalo le più 
belle poesie degli autori classici italiani, 
dal Duecento al Novecento. Quattro 
Tascabili Bompiani in edizione speciale 
per f lettori de L'Esprèsso. “Ariosto 
IO il Rinascimento”, il secondo volume 
di 160 pagine, in regalo questa 
Settimana con L'Espresso. 


rUnltà 

Lunedi 
20 febbraio 1989 
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Cultura e Spettacoli 


Applausi e commozione al festival per «Rain Man 


candidato con otto nomination, all'Oscar, possa unna vengono raggiunti sui 
maitedi portarsi a casa l’Orso d oro del Festival di lauiosirada dalia delia 
Berlino. È un fatto, perO, che fino ad ora dalla ^rn«.X"^"ià 
rassegna competitiva non è uscito niente di me- da dieci anni, m seguito ad un 
glio di questa coinvolgente «tragicommedia amen- violento litigio non aveva pia 
cana» diretta da Bany Levinson e interpretata dal- ‘'‘v" rapporto col genuoie 
la supercoppia Tom Cruise-Dustin Hoffman. mentre la madre se nera già 

andata che lui era ancora 
, hai MndTÀrì iuuiéTn bambino II latto ben lontano 

- 1 .- dall emoalonare Ctiarlie, sem 

MIIRQ BPipi m bra lasciarlo qua» indilleren 

li^ ■■ y , (e, pur rendendosi conto che 

«UE^NO L impatto di polen i ambitissime Lambor ,n qualche modo de« andare 
f^ *ft»t,la piesenaaaBerll. ghini MIura e bullandt»! spes- ad assistere ai tunerali del pa- 
PO' di Duslln Hoffman non so in imprese spericolale rie g sobbarcarsi le con» 
hanno fallo, d'altronde che «» ad avere un tenore di wia guj„„ ,,^he legale al lesia 
dUatue.l oco deirevento. Anr : bnllante. pur se giostralo sul fi ° |:L| 

che^petohé-per due ore e Ire- io dei nervi, della conunua 
dici minuti si assiste ad una dissipaalone. Ha belle cose. 
rappresentazione tesissima una casa confortevole e, per f*JÌ 
che dai toni, dai tempi conci* giunta, è amato da una appas* totura 

tati si acquieta via )4a m un • stonata, sola» ragazza Italia* ^ testamento pefo»ce iin 

lungo, affannoso petbgrinaK na, Susanna/ValenaGolino) ^ 
ion f/te row/ perule contradedi'iS l’avvio di^n Mcm, in questo 
una distratta,' serializzato senso, appare‘l'I^isamenta.:^^^ 

>Arrterica e nella coscienza, reloquente.si>Perfirto-i.gesii, ie «itp* fteU imirt^ialer^ 
nelle pieghe psicok^iche dei intonazioni, la volitivito osten ppguetw, mentie^una enorme 

due protagonisti. tata dello scafato Charlie testi somma, tre milioni di dollari 

Bany L^nson da quel bra* mopiano che lui è davvero un assegnata a Raymond 

VQ -sceneggiatore che é sem* •beniamino detta vita> Babbitt, il fino aUora msospet* 

pie stato, escogita qui un rac* ^$to^ pefo, per incalzanti tato pranogenilo e fratello 

[conto che colpisce imntedtot:. A se^f. tanto Simile persohag* maggioré _ dello sbalordiio 
^to^ente UiRtente, U cuqtoiigni ' r^mmpanle.quanto'tid ette Charbe to^ruppieieagisce su¬ 
da) suo piimo tocedetoé;OMP;j. i todiRond&-comlnciai(o a ira* vUtocon aperto sdegno a'simi* 
Ite Babbitt*'(Tom Griiise) è «mlorare in mofhenii e snodi le novità. Ma le cose sono an* 

uno spiegluaBatoii inlmpmi -nairatiyi piU sfumati, palese* che più complicate di quel 

dente ->u/toMf che;^comiMi!rv^' i^ tormentosi che era sembrato in un pnmo 

dando auto di iUiio verso un piacevole moRtento Raymond Babbitt. 

.M, . . V ' - 


Primefilm. Con Dennis Hopper 

La morte coire 
ailìume 


Primeteal 


liiypctolohsfi tei Ito donne II dramma è co* tiigo vien Iratlo/ogni p^dbile 
into,;e|ihaW* ^nunquoip-«ppena sBototo panno coinlco[iym^Ctotocm* 
^dM'lé’aimy AmiKaprAngtoUna. «^Augusta, c)acbtatomai«(miAegA:M* 


risa Maptoifaiil«,7a di Aniallà 


;ii!n ittmìto^iliplica- a deiizk^ 
-él^ruia ‘ di 


^tocc)|]|:<em^éf^sture Códla* 


Con affi 




20.30 MISSINO IN ACTION 2 

Resta di.Lanea .Hool. eon 6huck Norr(a.«8oon 
.,Teek Oh.^tovaii William, Bannatt Ohta. Usa 
41888). 98 minuti. 

il fusto,barbùIpTChuck Noms è un colonnello ameri-^ 
ceno che langua prigionierQ in un t^er vietnamita, a 
dieci, anni dalla fine della otterrà. Torture, sevizie e 
fuga-finala in un delirio aadomasochista^^SottomàrcB 
di nambo con''un po' meno muscoli, , ma sempre 
aearso cervello; 

ODEON 

20.30 GRAZIE NONNA 

i ReplB di Franco Martlnalli, eon Edwige Feneoh. 
Enrico Simonettii: Gianfranco D'Angelo; Italie 
(1976). <96 minuti. ' 

I turbamenti'del giovane Carletto: ovvero storia del 
nipotino adolescente e della nonna acquisita, arriva¬ 
ta dal) Argentina, Lei ei; chiama Marijuana fCdWige 
Fenechf. é tutt-altro che «nonna» e I effetto che re 
su) voglioso Csrlatto è più o meno io stesso di quello 
delle foglia della nota pianticella. 

ITALIA 7 

00.16 LA CAGNA 

Regia di Marco, Farrari. con Marcello Ma« 
atrglanni. Cetharine Denauve. Michel Ficeoli. 
Italia (1972)^ 80 minuti, 
l temi cari a Farren xv sono tutti, dalla solitudine al 
rapporto uomo?donna. Il protagonista vive su di 
un’isola deserta con la compagnia di un solo oane. 
Arriva (a baltalisa che uccide fa povera bestie e he 
prende il posto instaurando un rapporto con l'uomb'» 
K«lau Al ** degradaiione. 


FAÌiiMUA<AR«IRdAMA Tele 
Lartaria OsherMÌohe»:con R. Waiii 


■ ■'•vTeWilm;' 

11.00 L'UOMO DA lEI MIUONI DI OOLLA- 
AÌ.:Telènim.-«Abr8cadsbra» ' 

12.00 TARZAW. Telefilm _ 

12.00 CIAO CIAO. Varietà _ 

14.00 CAtA KiATOW. Telefilm _ 

14,80 9A 1V tITTBW. TeleWm _ 

14.66 SMILi. Con .Jerry Scotti _ 

16.26 DEEJAY TELEVItlOW _ 

16;00 IIM RUM ÌAM; Progremme per ragezzi 
16.00 TRE WFOTIK UN MAOOIOROOMO. 

Telefilm, con Bnen Keith _ 

ie.80;<ì 9UREBCAR^Telefitm7 

19.20 HAPPY DAVI. Telefilm . _ 

20.00 CARTONI ANIMA'n _ 

80.20 W SANREMO. Varietà 

22.20 DWATTITO. Varietà 
22.60 PER LA STRADA. Quiz 

22.20 MEQA9ALVIÌHOW. Varietà _ 

22.26 ROCK A MEZZANOTTE. «Bruca 
Springetaen» - 


^OùiiéohMlKBQnBlo^- 

g*N101 SSIIVITO. Qua 


giito con Mary Stuart 


klA NÉUA' MATÌHIA Tal.- 
Ina dur. l>i<on., con M. London 
con;E. Lawl.l - 

IO StALQM. Quii _ 

•Uk VM. Quii T ' 

['IMlBÒ I OHiSTOI Qui. 

CO OSI NOVI; quìi 

w>aia"iMh2iTo.Quit 

IbONPS», ConG Ferrare 
)I^^1LPOLLB;<FilrTidiee^Adnino. 
Hid^e con Claudia Mori • _> 


17.00 Ft8ÌRi D'AMORE. Sceneggiato 
1B.00 NEW YORK. Telefilm «U ollnicei 
19*00 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

19.20 9ULU STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Teiefilm «la cernefe di Margaet» 

20.20 LA 6CBLTA DI ROPHIB. Film con Me- 
rvl^Streep.; Kevin Kllne: regia di Atan-V, 


CINQUESTELLE 


CiltittUllt 


22.20'< CIAK. Settimanale di cinema _ 

00.19 LA^CAONA. Film eon Marcello Me- 
atrolannì. ' 


l'Unità 

Lunedi 

20 febbraio 1989 
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^GE^DA 

PER 

/GIOBiMi 


RISUir^lSEBlEA 


•rofOCALGIO 


atalanta-napoli 


FIOBENtlNA-MILAN 


tAZiO-CESENA 


MONTEVARCHI-CARRMESE 

SALERNITANArGlAARE 

BISCEGLIE-GUBBIO 

TURRIS-SIRACUSA 


LECCE-VERONA 


SAMPDORIA^TORINO 


r^enizzufn liquidano 
L’A^li e guadagnano 
un punto $ui Napoli 
che pareggia a Bergamo ' 

Goleada della Sampdoria 
contro un mesto Torino; 
segnano Vìalli e Mandnj,..., 
grave incidente a Victor ‘ 

^ -A ^ T 5 >l! ( J 

e *’ ^ A, /a 

tóilan viniDei Flreh^^^^ 
mentre la Juve al Comunale 
nòp batte neàhche il Ìp^p! 
Storia tfqi» del Biplogiàg 

Nilf tra Mi qui-Bocmlo. MiriiRm iulm M «IM fM 
i-WiiKftylz; VIM Oli tmtl a itaRlmm VIcMiiiliNtlìB] 
llHHiFliiiMf BMIMd dipo Hpnmo gol Mlntir 


Sstagnor, ma ha l'handicap^i'za 


GIOVEDÌ _ ZJ 

• BASKET. . 

' Coppa Campioni: Limo* 
fltt'Scavolini 

• SCI NORDICO, 

Salto a «taftetta f. 4x5 

VENERDÌ 24 

• SCI NORDICO 

. Mondiali, ataffatta 


LUNEDI _ 

• SCI NORDICO 

Lathl (Fin) Mondiali km 15 


SABATO _^ 

• SCI 
Whi8tler;M 

aq m^vNordico, Mondiali 

• PALUVOLO 
Saria A 

• PALUNUOTO 
Saria A 


MABTEDl 

• SASKET 

. Samifinaii Coppa della 
Coppa: Snaidaro'Zalgirla. 

NIERCOLEDÌ 22 

• CALCIO 

Taranto: Itatia-Danlmaroa 

• BASKET 

Coppa Korac: aemifinali, 
ritorno 

• PALLAVOLO 

Coppa Campioni: Panini* 

Palma 

• SCI NORDICO 
^Mondiali, aaltoa aquadra- 


DOMENICA 40 

• CALCIO 
SarieA.B 

• BASKET 
Sarie A 

• RUGBY 
Seria A 

• SCI 

Whiatlar Mountain, aupar* 
gigante m. • Staamboat, 
aupargiginte f. « Nordico, 
Mondiali 50 km m. 


Piquet cade 
suiloyacht 
Costole 
fmtturate 


■i FraUure costali e trenta giorni di prognosi; tanto è costata a 
Nelson.Piqtietrùha bnjtia caduta dalla scaletta dal suo yacht, al- 
t'ancora nel porto di Viareggio per lavorì dì rìstmttùrazb^^ 
pilota di formula.1, mentre a bordo del «Filar Rossi» sorvegliava 
l'andamento dei tavon, è scivolato battendo violentemente il to« 
race e fratturandosi alcune costole. In un primo momento si era 
temuto ii peggio perchè Nelson Piquet accUsava forti dolori alia 
milza, ma i sanitari hanno escluso danni airdi^ahp. li tm 
campione dei mondo, se non sopràgglungerannO complicazio¬ 
ni, potrebbe essere dimesso già domani. 


Miidholm sembra dira; «Non voglio vedere questa Rorm» 


grni*iaTj?w«^i»«ruiWg»t^^ 







1 CORSA 21 Gattino: star 2 

3* 1) French Barn 

1 


CORSA 2| Ducin Bi 

2 

4* 1) Oannaman Wh 

X 


CORSA 21 Gloria Jai 

2 ' 
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;BOLOQNA::Cusin S.V.; Uppi 6, Villa 6,5; PeccI 6 (67‘ Monza-6), 
De Marchi 6. ^emol 6; Rublo 5 (46’ Lorenzo 5,5), Bònlhl 6, 
Marronaro 6, Stringerà 5,5, Bonetti 6. (12 Sorrentino, 13 L" 
Villa, 15 Aaltonen. 

PISAs.GruOina 6; Cavallo 6, BrindanI 5,5; Faccenda 6, Torini 6,. 
Boccafresca: 6; .Bernazzani 5,5, Gazzaneo 6. Incocciati 5.5 
(46' Pìovanelll 6), Béen 5, Severeyns 5.5 185' Dianda s.v.). 
(12 Bolognesi, 15 OolcettL 16 Allegri). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6,5. 

RETE::all'89Jonlni. 

NOTf: 8ngoli:4 a.O per il.Bologna. Ammonito Brandani per gioco 
non regolamentare. Espulso al 90' Been per aver colpito un 
avversario, lontano dall’azione di gioco. Spettatori paganti 
8^876 per un incasso di 206.231.000. Abbonati 10!774: 
per un rateo di 271.033.900. Al termine della partita 
incldentlfra^le opposte tifoserie. 


INTER: Zenga 6.5; Bergomi 6.5. Brehme 7: Matteoli 6.5. Fèrri 
6 .S. Mandorlini 6; Fanna 6^5, Berti 7. Diaz 6 (81* Baresi), 
Matthaeus 6. Serena 6.5. (12 Malgioglio, 13 Rivolta, 14 
Vérdeili, 16 Rocco) 

MCOU: PazzagH 5: Rodla;4.5. Qorl 5; Benetti 4.5. FontOlan S.Sé 
Arslanovic 4 (63'.Mancini 5.5): Oeil'Oglio 5.5,-'Carino 5, 
Giordano 6. Bongiorni 5.5, , 

Cvettovic 5.5 (58' Aiolsi). (12 Bocchino, 14 Fioravanti. 15 
Agostini) 

ARBITRO:,Di Cola di Avezzano 6 
RETI: 13' Berti. 27;,Serena. 63' Diaz, 76' Giordano 
NOTE: Angoli ;9 a 1 (^r l'inter. Pomeriggio tiepido. Hanno 
assistito alia gara 27;224 spettatori paganti e 25.023' 
abbonati per un incèsso complessivo dimiliardo.6 :^24 
milioni. Ammonito Dtìl’Ogilo. 


SAMP00RIArPagliuca6^5:#annÌnl;6.5: (46'Lanna 6). Carboni 
6.5; Pari 8, VierchoWod 7. Pellegrini L 5.5; Victor n.g. (19* 
BonomI 6:5); Saisano 6.5, Vlalli 7.5. Mancini 7.S, Oossena 
7. (12. Bistazzonl; 14 Pellegrini S.. 16 Predella) 

TORINO: teneri 5; fern 5. Gasparinl 5; Sabato 5.5, Rossi 5, 
Graverò 5.5; Fuser 6.5. Comi 6, Muller 6.5, Zago n.g. (18' 
Catena 5),'Bresciani 6 (61' SKoro 6:5). (12 Maroheglanl, 
14 Edu. 15 Landonio). 

ARBITRO: Frigèrio di Milano 5 

RETI: 15' Zago, 27’ Dossena, 30* Carboni. 45’ Vlalli. 60' e 64V 
Mancini ’> 

NOTE: Angoli 9 a 3 per II Torino. Ammoniti, Fuser, Sabato e Fani 
per scorrettezze Cieio coperto, terrerto in pessime condizioni, 
Spettatori l7;667 per un Incasso di 354.866;370 lire. 


A S. Siro marchigiani in vena di beneficenza 
Per Trap e i suoi un allenamento scacdacrisi 


■ MILANO. Inter muàta?. di Berti, al^,:se'hònla^;^^^^ 
Tutti Hberìssifni di coniiDuare ' sfruttare' quanto gll :veiiiva;<rf^.' 
a crederìo. E se mai è cosf;Ki;r:leito. ' Rea^^ naturalmeìiile 
SI scopnrà più avanti; ma no^ r s»to;N|nfer:m'.sciolleaa,e;ad*'- 
poteva essere di certo l'Asodìi v <lii!ittuia in ^:pa^una^^^ 
a far, sapere se il re è-nudo;* ; di 

L Ascoli anzi è come una da*, zagli che ha penness 9 ;a-Sefe>. 
ma di San Vincenzo, sta m: :; na di mirangere d ,proprio :ie* 
questo campionato per, fare- '.» cord personale in cam^^utò-; 
Mncflcenza. Ieri ha scelto: la nel più semplice' dei! ;trìòdl^ 
! strada più sbrigativa offrendo Con due reti in saocoobiaVnèi!: ; 
airinter duo occasioni per an*, : l’Inter è prevalso thidesfo^.' 
dare a rete, praticamente due di strafare di. molti 
regali 0 . ^^sti con glrocchl di no visti tanti tentati^ .mdivh 
BersciVim. due en^ dk qMe)Ìk duali, akcufii anche :bc)U. co*: 
che in serie A non si dovieb* munque non gràfidé.cakilò se 
bere fare. Invece TAscoli ieri pcrcak:io si intendo^^ m 
ci teneva a dinK^irare yal!a:'*vr8 corali, 8eomctne:ed:equiUt 
"Scala" del calcio che In fon^^v/ bri. 
do alla ciassiflca è finita con;>;!:Diaz c'era: di rnpzzoytuito il 
pieno merito. E1 Inter? 

rpolt^ia^ ha riiigr^ 2 latOj>si^|||^'vyÌ^tì:Bergoml e 
lattp il moralei'hagiocatd^l)^^;? Plaz cofhe:ali8ÓÌit6 : 

u Alcun patema.''BnzlM"'^%*;:|'tlf'^4ii^tjra)|al8aì^;^c^ 

’iA’dègb'f:ayveìsati dimenili^nX'4-ii)^ittB 
.^<h)':piest0;:quelÌ0'^che//Bt';Ì^^''#.|^'''S^9fi^ 

:farB^per 8lDc4m'bèRè;';TliM?#'itl^!'à)4Ì^.4l^^ 

.le.sfrfngeie.'i dèntitper-fi^^M8^^^f&^;igé4ati!p^^^8piu^l^^ 

,.Vello? E cosi visto che pnma no che ha segnalo e sfiora'o if 
della mezz'ora .11 

. ^. .-mara già di due..gol;.con;'unae. .èrano^gll'divphtati 

sfilza di occasioni sfumateiper < juiio ^ fnento di Brehme 
"‘(fi ièstol Avalla f^i^sqpnkitmvtì^ un nulla, Ineragcumbuinoti^ * che) gioca .sempre come se 
^ ^ lAto svanii un,|)Q’*fvagata*<' 7 fome la finale della Coppa 

n^fe. un^w'df^jsdaP- Campioni. quasi un corpd^ 
.«i-^ ^ ®l* inolio contenH-'dl aver, estraneo per la sua straordma* 

» ip^ e (oiae'anche^tm^bOHdi centrazkèieSerl Niente sbava* 


■ :'1S > AmgS;.a9icto.'di: JpQffiwieus sttA w ■■■^*pér’BBnèHen chtOfatU^tnfUi n usbAa 

»^-^)itìnwéiBnhme€lmvà:(d'Umdahj^ 

slwndofa ^ .no e corre luàgaJalmea di fondo. Il teriino va a 
jr im^ddS^im^Siachesullalinea / 

\dìfi^lilHaton la nuca treno la porta: Il poi- ' 

>«WM^ fbn/tMeandwAKa«A fermo ù/ ” llaier.,iipipsi:daii^iesalae,Qipr^ 

• ' ' ' auanza,i<pmfMb.Aim/raenrq;d^^ 

n*/ivooàpaM<vnùopiedeeonQordanoche prendendo ondte^ertga n 
S oncéoin'f/emà^Ofetln^ùnaafkMal/'uUImo 79* oncomGlònfiim 
nMmentodff/inlenMoinaeHioiata. razzuffi, poimveBenedettl,èef^^l esce aai 

Sé* netttssIaiolfitto.dìnsorestfSetenaadue piedi , ’^DCPI:. 


|nfi sugli spalti del Corrtunalfe 




Pecd capitano 

cn0 ^»g^ SÌ! 

L’ira di ^Uicondani 


Sòraia, 12“ gol* 




che vincae saniMe» 


JB ^lUtiip' Si può spgnam ^ foche E con quel gol il bòt* 
un gol in toyesciàtardi lesta, tdnodi Alddèsajt^adOfJj* 
con un dó^io avvitamento ci «Cosa devo dve? 11 gd'è 
e stop:aeffo7Se:inai-ta%os»>N'^<stalo una gran, 16^^ Mir 
fosse pfoMbile riuscii^ a Se*^ sono giralo eho vlsm^izza* ^ 
rena La ^ lesta, il-quanto gli comptetamente fuori p6* 
pare, può tutto, ieri?gU è ba* sto. M^lio cosi Comunque'! 
stato dare un colpo :Airin* quello è un nostro schern^.;;: 
dietro, ''rme.quellè'n^azze Brehnw rimett^^conile mlud^^^ 
che fanno ia^pubblicità :agli . sui pnmo ^palo.!iio^vadq 
shampoo. Una'vbella^iiuota toccarla per buttarta; in n^*';. 
con i capelli e opU^jél)^ v zo. floh cerco jl gol,"stÀvplt^ 
far la figura dei potti^^^^lnvq|be • ^ ^ -i/ 

stati in»un c«po''^|!bmqiW/ .jOra sfm tornati avanti df 
che è almeno^evU^bfP^ .,di!iè punti siete più sei^TT 
tn più alto df Scelto,^^Nz-''^'«>fiT^IIaÌMahoim 
■ zagli, xhp, potrebbe manche che per il vertice questa do^“ 
usare le :manl Ma era nel m^fuca non ha detto nulla, 
tposio sbagliato e soprattutto • Noi abbiamo vinm^ in casa, 
ila palla è andata d^ ne»t loro : hanno pareggiato a 
aunQ.'<.j^ns8va,clm:)pot^8e; ^^-fièfgatiK^^ avevipap 
andare^rpriRib^^tutti i^è^ 1;’fBtto.;nohMl Napoli non 
na:.DaUa ||i^ dl^lòiSiio di^r.-v noi noq resta cbe.vin< 
,<7elianàìplc^ln.'iete.^Cosew^ ceresempre*. * DOPI 


•É RÒ(jO^(^A, ^ Bonvep >An!;o* Mpiblje ^Ma «desso e ora. d) 
nelanlnoi\ cista Perdere a un dire basta MI sono proprio 
'imhhlò Mila-line’cq^l^qVqJ^;>^j^ula|Qsnpn voglio che^^s^ 
diretta concorrente nella lolla gli più sulla [Ria peliè;'Da^do*: 
perla spNè)f4è mani qdoiteri^ phìvi^iifmenti 

ettoro maìoitlèho ' severNtnigej; confronti di tut 

n boccone amaro da man tr V ogiio che Imparino a stare 
dar elùt E Cosi li prpsldenle al mondo».. » ' ' 
dei fm Aegl) spogliatoi delT Ho sfogo dTATjeonetani arri 
dopo partila s arcando come qh ap,ce quando Incrocia, 
«ma mlWla 0 ^^M^cuse Docn Che, si ù fato 

Vlofentl^mé Alsdoigl^^ri espellere per; 3 )na rnanata In 

,.Nori .sì .^iin^ fsccja q.M0Wa ’ 

re il.dlvo^*- ha urlalo il presi¬ 
dente In faccia all olandese 
se non hai ancora cap to co¬ 
me ci Si comporta e come si 
g oca in Italia to lo in&cgno io 
a calci nel sedere». 

'Bqlogna-Pisa, a parte la sfu- 
'.nata-di Anconetani e il gol di 
iBonlni. > non ;ha : certo offerto 
grandi emozioni ai pubblico 
del DalllAra. Cliché scontatis¬ 
simo e monotono. Da un lato 
il Bologna che comanda le 
operazioni ma le sue geome- 
Irle’risultano piuttosto preve-. 
^ dibjli e si inandiscono siste- 
'V ‘ \ ■ -, maticamente alla soglia del- 

BOLOGNA Eraldo l^ccl é 1 area awersana Insomma 
entrètp fieltuuinn'ess dei pn- rossoblù abulici e pasticcioni 
^?i^* Sull altro fronte c è invece 

so undlcl'gioml da un intor ij w, mnn . hn m. H I Ha 
venw chirurgico', un’artrosco- 

Sa che gli "asportato un pertezione li copione prepara- 
meniaco flqi ginocchio destro to da Solchi grande pruden- 
II capitano d^ Bologna il gior- za. ferree marcature a uomo 
ho dopo l'intervento era già m anche a centrocampo e. 

paléstra'e#dpmct\ica;:nlattina,; : quand'è il caso,-palla In trìbu^ . 
dopo Tok tecnico dei medici, na 

niRS ■- Sembra uno 0 a 0 chianssi- 
pubblico^l Dal®- mo. Invece » un roinuio dalla 
ra »no stali tulli per lui Ha bne arriva il gurazo vincerne di 
giocato 6|' minuti su ritmi più Massimo Bonmi che manda:m 
che accettabili, Poi, un po' af*. delirio |a tifoserìa rossoblù 

faticato, ; é::uscUo,-sempre tra : che ora vede più vicina la me¬ 
gli appalusi, li record di vdo- della salvezza, 
clt& helia SttAhglone apparte- ^ ^ annotazioni. Eraldo 
rveva allo sciatore Plrtnm_Zur- p. , . in ramno a «i. 

brìggen ohe era sceso in pista 

a l? giorni dall'intervento ai I' H.gìornl dall operazione al 

menisco. A fine partita Pecci menisco E un record Jl cileno 

-si scherrnìvai rii merito è. tuuo^^^^^ Hugo Rublo havglocalo dall’i- 
del mediciiche ml hanno oper qìzio (a pnma partita di cam^ 
rato .splendidameniev. No. . Il pionato dopo oltre 5 mesi di; 
rnerlto è ancho.dl questowee- (rlbolazioni e paure dovute ad 
un’operazlone al ginocchio, 
del 34 annl euCon una carriera^ Nnh - ha - faiio nratiramente 
luminerà a le spalle, ha anco- Nw y 

ra voglia di stringere l denu e ^ sua apuiia inizia a 

di riwhiare per portare alla preoccupare l'allenatore Mal- 
salvezza Usuo Bologna: Com- fredi che Ieri i'ha tolto di sce- 
pllmenll. s tV.G na dopo soli 45 minuti. 


Poi .Do^se^a suona la canea ed esca cinquina 


B* Vmlh in diagonale dal limite (MVana cerca di sorprendere 

Lonen ma l/suo//fO éo to/O. 

14VC/auen3 toncKi lungo per2i^. CcenAoaim^^ 

so/o davanti a Paghuca. il suo tiro é.nspmto, Bresaani rimette. 

in mezzo e Zago a porta vuota insacca 

ir scontro tra Zago e Victor in elevaztone. I due si urtano oro- 

lentemente e restano a terra 

28' Saisano fa filtrare in area per Pan che lascia a Mancini, cross 
dell 'attaccante, testa di Dossena e palla nell angolina. 

30* Mancini galoppa sulla destra, crossa per (barboni che di srnr- 
stra in corsa insacca. - 

45* discesa rrauo^nfe di Vierdiouxxi. nceue paffa Carboni e in 
sovrapposizione allunga in area per Via/li 
L attaccante SI gira e infila in diagonale, - 
60’ Fbr/ lancia a Vialli che allungo di testa a Afancini L attaccan¬ 
te entra marea e fulmina Lonen. ■' 

64* Fem ali indietro serve Manani che ringrazia e infila Lonen 
in usala 

66’ Muller supera Pellegnnt e Pagliuca ma Pan salva sulla linea 
76* Comi A? ponte per Muller che insacca, ma Prigeno annulla 
per fuorigioco DS.C 


Primato 
Un menisco 
«risolto» 
in 11 giorni 


L’infortunio di Victor 

Minuti di terrore 
e nozze rinviate 
per lo spagnolo 


dizioni ed. é ancora più ram* Sulla Sampdona poco da 
maricante notare come i gio- due: ha meantato U proprio 
catorì granata non si rendano pubbhco, ha permesso a Viatii 
conto dell’esatta situazione in di segnare il nono gol in cam* 
cui si trovano. Protestare sul- pionato (il 25 dall'inizio della 
l'arbitraggio infatti può essere stagione), a Mancini di realiz- 
gìusiificaio, quando in campo saie ; la sua prima'doppietta 
si combatte strenuamente esi annuale, con tanto di dedica 
viene penalizzali immeritata- a Vicini. Solo Victor non rìde: 
mente. Ma sparare a zero su doveva essere la sua ultima 
Frìgerio (peraìirochiaramente domenica da scapolo, con 
insufficiente, ma di danno per tanto di fiori d'arancio negli 
entrambe le squadre), dopo spogliatoi, e invece è finito al¬ 
che in campo sì è fatto .una l'ospedale con una commo* 
cosi m^ra figura, è quanto zìone cerebrale. Dovrà riman- 
meno singolare. Ci sambbe da dare il suo matrimonio. Men- 
ridere, anche se forse ai tifosi tre la Sampdona non rimanda 
granata, vedendo la prova i suoi sc^m incolori e conti- 
delia loro difesa, non resta nua a sperare nella rimonta w 
che piangere. Intere Napoli. 


forti dolon al gmoechio (la 
successiva visita ha nsconirato 
uno strappo al capsuiare po 
stenore del ginocchio destro), 
Victor, pur npiendendo subito 
conoscenza è amvato negli 
spogliatoi privo dì memoria e 
con forti problemi alla vista. In 
serata, dopo una Tac precau¬ 
zionale, la (lagnosi liberato- 
n.*! Vicior ha una forte contu¬ 
sione cranica alla regione pa¬ 
rietale sinistra, ma il prof, 
Giandomenico Sacco ha 
escluso lesioni, Lo spagnolo 
comunque è rimasto sotto os¬ 
servazione alla clinica Montal- 
legro di Genova. Sarà dimesso 
oggi, Il suo matrimonio con 
Silvia (che doveva celebrarsi 
domani a Barcellona) è rin- 
vlàlo. DS:C 


B GENOVA. Cinque minuti 
lunghissimi. Paura m campo e 
sugli spaili. Uno scontro for¬ 
tuito, lesta contro testa, tra 
Victor e Zago ha fatto calare il 
silenzio su Marassi. Si e subito 
temuto il peggio. Dramma so¬ 
prattutto ^r Viclor che aveva 
gli occhi rovesciati e la lìngua 
spaventosamente all'mdietro 
e vicino alla gola. In quei mi¬ 
nuti drammatici protagonisti 
sono stati Vialli e il massag¬ 
giatore; blucerchiato Ezio Mar¬ 
chi. Vlalli ha rovesciato il suo 
compagno (con; la faccia a 
terra poteva rischiare il soffo¬ 
camento), mentre è stato 
Marchi a tirargli fuori la lin¬ 
gua, che Io spagnolo slava per 
ingoiare. Per Zago invece solo 


rUnltà 

Lunedì 

20 febbraio 1989 
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ATAIANTA: Flotti 6: Contratto 63. fionaclna 6,5: -Espo^o 6. 
Barcana 7. Pregna 6 (46* SerioU 6,5); Stromberg 6. Prytz 

6.5. Oe Patra 6, Nicollni 6. Madonna 6 (89' Prandeiii nig:). - 
: (12 Brivio. 14 Maacheratti, 15 Bracaloni). 

NAPOUi Ciuliani 6: Fiiardi 5,5, Carannanta 5: Rial 6; Corradinl 

6.5, fenica 6,6: Grippa 6,5, Oe NapoH 6v Caraea 5.5. 
Maradona 6, Carnevale 6 (89* Romano rwg;). (12 01 fusco/ 
13 Portaluri, 15 Giacchetta, 16 Neri). 

ARBtntO: PairettO;dl Torino 7. 

RN: 41VMaradona, S9VNlcollnl su rigore. ' ' 

NOTI] angoli 5-2 par iAtaianta. Temperatura mite, terreno Ir» 
'buOnecondltiohl, dialo valato.db foschia; Ammoniti: Esporto, 
Bercella, Bonaeina, Strombarg par l'Atalanta: PUard) a Caran* 
nante par il Napoli. Spettatori 23.424 per ur\ incasso di L 
446.S2dOOO, abbonati 8.7B6. quota abbonati L 
173.650.000. 


lUVENTUBs Tacconi 6: Favero 6; Da Agostini^.S; Galla 8,te 
6,Tnc6iia 5; MaroCCM T, Banos 6.5, Mtobelil 5.5, Zavatw 5 
{32'Maerin 5). Mauro 4 (73’ Buso av). (12 Bodlni(45if||tio. 

14 Cabrini) 

COMO: Paradisi 6 5; Annoni 6. Biondo 6: Inverrtizzl 6 5. Maeeo^ 
pi 6,Aibiero 6 5, Tedesco 6, Centi 6, Cornaliusson 6.5 (52* 
Giunta 8v}.Milton 7, Slmona 7 (73* Varza av). (12 Savorani. 

15 Didoné . 

16 Diotti) .. 

ARMTRO: Amendolla di Messina 

NOTE: Angoli 11 a 2 per la Aivantus. Ammoniti Paridlii • 
Todesco Spettatori paganti 9174, abbonati 14.725, ineaaao 
131 milioni e 231mlia lira (quota abbonati 406 milior.i 
245.580 lire). Cielo aaranotarreno In ottima condizioni. 


|7< Esposito ìoetoglié una pallonèmrivatogh da una fintasb» 
^taUi d\ fdaradona Ukkio pftuso par Sfromberg dia in ardo 
LMwantKipiHodaOiutHmf 


pai fton potavano assoluta 
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Anche Marchesi 

ééftóùfifagibiì 


’ di'^contènti grida Ja* |»o^.^cam|:N>'32’i sufr)cientì per sba- 
- * • - ,;-ffOBP011Q nBOrW’’NWi Wlwe ''labbia., iBu|tonÌ,'bidoni.'^hfo'^' gliare^duè corner, péni^ un 
■ ‘ ■ ,.. oha Uefa, serie B*. Nasi che paio.dipaUom:e:t&iia^5una 

m'Simane.lmlaetmx6m,Taasbnlì^' T.^ bonl^toia. die ne 

M’ pupizione di Magno. dMudóneVlesù éfiìlobema lato ««wf 8'* feSBttalo uhald*' h,!*’ 
tiinuaichcrpntimetm ^ Juve hon aveva mai fatto COSI Juve leciame anche un rigore, 

i^AnnonialterraBamsmana sospetto ngoie. ' - ‘ ' male in casa Oltre a quella di 

iV angolo di Magno, riprende Mamechi. gran bona, éalòa Mac- nsuliall la crisi di gto « me- "" “u ? 

conni sulla linea > quivocabile la^pattugi» di croccaggini aa sawa caK.j..- 

Sì' punizione di De Moslini Calia di lesta spedisce bjòri, ZoK « ormai incapace-dl in- 71' 

Sì'.Malocchi crossa. Barros in luffa spedisce di lesta a lato tessere una trama decerne »[““ « f0P'“- 

«4’ Sinione a Todesco. cross, Comeliusson di lesta impegna Lnsi societana a questo pun- J™® « 
rnrcDtti ' ' lo 4 chiaro che non una delle me mislenosa cne attacca m 

68 ' Aliobelh a Barrns, di lacco ueiso Calia che spara su Parodi- scelle estive di Boniperti » è ^ 

SI che devia d'istinlo melala ^a. Crisi di coppia. 

IV Magnn, girala per Aliobelh die spara fuon da due passi mime, id iilosi e b Signora' 

TV Milion dal limite lira in porla ma Tacconi non sita sorpren- non avmno nemmeno P'ù' ^ 

SVCaliadaduepassispediscedileslafuan tocug1nu“eTM»atfS“ ^ sptKlfel' 1 

DTP vanoungnlogniqnarted'ora . 
rii. Nella gi^la Ohe ha segnalo riempio di 

.. ....■ -i 4 ^***^^come i campionì.si lanno.in 

TULUO PARISI ' ^ ' di formazione, reirospettiva- ^asa o si comprano per qual- 

( f3iu ombrano dar ra*. jj fj|aa22i(io-5Unone 

0--TORÌNO. Como, contesta' 1 ^ punlualmente-e senta patemi. : gione a Zoff: mJuvecon quai- fa c^'^règìè; 
zione. crisi: il pomeriggio da .t Comincia la contestazione del che doppione in meno non la. ja^raggio e rapidttft 'évltandò ì' 
cani della Juve comincia e fi' : ri pubblico prima-delia gara: si meglio d'altra, dunque il difet- massacri di'Bruno e hegàridò 

pisce con la lettera «c». Inizia II rispolvera uno striscione inau' " to. sta nel i manico. Mauro, ai' Bónipcrtl la speranza di ' 

Como: conosce la legge del iv guraio qualche tempo fa. «Ma* l uomo chiamato: a gran voce averlo con sé Milton con ti- 

Comunale, che si basa sui : gici tifosi per una società ver* in squadra dopo l'esilio di ini* suo samba sontuoso fa danza* 

pnncipjo ormai assodato per gognosa»; non c è maleicome zio stagione, è stato i) pe^lo* le da solo lutto il cenirocam* 
Il quale far punti a Tonno è antipasto. La squadra farà *di re {n campo.Su Zavarov sico* po lanario £ poi; difensóri at* 

un gioco da ragazzi. EI iariani tutto per non deludere gli ala* mmcia ormai a Ironizzare: tenti e gnntosi; basta e avanza 

SI 'adeguano: è sufficiente cri lavoraton dei tifo. Ma dopo qqalcuno lo chiama «Cer* - per bloccare la Signora per 

un'accorta condotta di gara il prologo, 1 epilogo: al termi- &nobyl«, perché sembra affetto cui é giunto ormai il tempo di 

ed ecco che il punto amva ne, nel) antistadio, un migliaio da un maloiinistenoso. Sta m rìconere al chirurgo plastico. 


Boniperti 

giura: 


■ TORINO II inomenuccki 
continua Fa airabbiare l'Av- 
vucaio che racc dallo Mdn 
quando Zavaruv esce dal 
campo Bunipeiti invece, h\. ; 
doss 11 panni della pKatcua, 
dopo i gua< che gli ha procu¬ 
ralo I infelice uxila di IS glo^ 
ni fa Lo avvicina il ufOso bi 
questione e gli giura che que( 
<U spacco i denti» non l'ha 
sentito U presidente lo ab» 
braccia: ■£ un episodio chiù» 
so», le voci su Zoff? Il presi- 
dentissimo non ha qulriri: 
•Zoff ha la nostra piena fidu¬ 
cia». Gli chiedono delio stri- 
xione di insulti nei confronti 
delia società «Le conteSteno* 
ni nascono dalla girandola di 
voci che ia gente legge sui 
giornali E ora di finirla fanno 
solo male alla Juve. I) rigore? 
Ci sono annate in cui le 1) 
danno, altre no. Come que¬ 
sta». l'uMlia dì BonipeiU è 
sotto nutrita scorta; un altio 
segno del declino deirimpe- 


runits 

Lunedi 
20 febbraio 1989 
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UZlOt Martina sv; Marino 5 (dal 65’ Oezotti sv). Monti 6: PIn 
6,S (dalt'SAVMuro sv). Gregucci 6.5. Piseedda 6: Di Canio 
6,5. leardi 5. Rizzalo 5, Aeerbis 6. Sosa 5. (12 Plori, 13' 
Beruatto. 15 Outlerrez). 

CESENA: Rossi 6.5; Gelain 6.5 timido 5; Gordtn 6. Calcaterra 6, 

, :JozlC :6; ;Chlerlco 5^,(63Xhlti 6), PIraccinl 6,5, Agostini 5. 

Oomlni r (TS'Trainl sv)* Holmqvist 6. ( 12 Allbonl, 14 Masoil- 
. ni, 15 Asalll). 

AMITIMh D’Elia di Saiérno 7 

NWl;/angoll;3-:a‘l^pef.Ji Cesena. Ammoniti Chierico, leardi e^ 
. tinìldQ,. Useito^ p Infortunio al ginocchio sinistro. 

Spettatori circa SOmila. Cielo sereno, temperatura mite, 

\ terreno in discrete condizioni. . - 


FIORENTINA: Landueci 6: Bosco 5.5 (65’ Pruzzo S>, Mattel 6: 
Ounga e. Banlstinl 5i5. Hyeen 5.5; Salvatori 6.5, Cucchi 5,5, 
Sorgonovo 5iS, Saggio 6. Di Chiara 5,5 (88' Peltégrlhl n.g.). 
(12 Pellicano, 13 Fin. 14 Cerobbi^ 

MIUU)I; Galli 6: Tassoni 6, Maldini 6; Colombo 6.5, Costàeurta 
6, Baresi 6,5; Oonadoni 6, Aneelottt 6;5, Van 6»^ 5, (Sullit 
6, Evapi 6; (12 Pinato. 13 Mussi, lA^Lamignpni. 15 Virdis, 

16 Rijhaartì). . ' 

ARBITRO: Pezzella di Franamagglora 6;5: ' 

RETI:44*Colombo,78’Aneeiotti. . , 

NOTE:iango|i6 a.3 per ji Miian;Glomata di spie; (erreno’’spffice. 
81^ eapu|M;-Van Baaien. Ammoniti: Bosco e TassoM. Spenatorf 
. i pagantl30.973; (di cui 10.594 abbonatlKvper un (n^so 
totale di lire 845.688.526 lire - 


UCCE: Terraneo 6;5; Miggìano 7. Baroni 6,5; Enzo 6. RlgheUi 
6,5,'Vanoli'6;)Moriero:6 (77* Nobile n.p.), Barbas 6.5, Vineze 
6;5. Levanto 6i5. Pacioeco 6 146'Pasouiii 6). (12 Negreni. 
13 Garzya, 15 Monaco). 

VERONA: Cenone 6.5; Marangon 6 (72' Bruni n.g.), Volpecina 
6; lachinL Bi Pioti 6, Soidà 6: Terracciano €; Trogllo 6, 
Qaldarlsl 66, Bottolazzi 5.5. Pacione 6. (12 Zuccher, 13 
Fatton/14 Pagani, l6.Gasparini). 

ARBiniD: Coppetelli di Tivoli 6,5. 

UiOTE: .Angpl{>2:a-2.;Gfomata-di sola, terreno in buone condizidnl. 

. Spettatori 18.573, .di.cui 5.100 abbonati, per un incasso 
totale di 415miiionl 3i7mila lire, r 


Cliaaurri 
di Vicini 
in raduno 
a Pisa 


fenioti F Baiai c Mildinl (Milan) Banomi e Fcm (In 
ter) Ftirara (Napoli) «cMncUplalb Saggio (FkMmll 
na) Beni (Inlei) Oippa (Napoli) De Napoli (Napoli) 
Giannini (Roma), Malocchi (Juva) oMmcomI Boigono 
VD (Fioienilna), Donadoni (Mllan), Mancini e Vialll 
(Samp), Serena (Intar). 

Gravi fnddeiill Gravi Incidenti ad Amburgo 

DrlHn P dOm poma « dopo 

AmbuiuoSCder deara in l'M^^^^e'li 

Cento rtaiMtl a^nf^Tnclii^' 

ri nell andata di Coppa dii 
Campioni,!! Mllan, il ritorno 
si:gK!G>idri,a^rBliD;it ISdello Meno mese) Gli incidrnti 
n »no venlicali due ore prima deU Inizio dell incanno alla 
Maaone lannnarii di Amburgo dovo un pollzlono i .lato 
Bmemanle lento alla iota da un Ulow locale Al termine 
80 sosleniton del Weide, hanno .paralo con piatole lancia- 
razzo vano la polizia davoiando II mioranie nel quale >1 
erano rlhigiau In luNoaonoiUll fermali cento tifoal menire 
alm uno alati aomapalnMl ao«o traiu Mia daztoln « il-. 
slamati «il 0^ In phnoiza,per Brema, ' " 

A-Bof^giia ' Incidenll ieri a Bologna aha 

Ime della pallila Un ccnh 
iff"" , nato di iito.1 piuni ha preio 

tW’HiSI-, ^ ' a tirare H»(,''rDDneilhe hd 

odi monflHnc *’*'<*“' Mitioréì; 

sai nNinBUPC occupalo dal botogi«Silt(s; 

polizia ha allora carirato 

niucóidoa'ilponari lacal- 
ilip:>Due tltoal„^nckdl Pidovs ed i|no di Botodna, hanno 

rtOMÈttt Immmì .^-Ul-Il 3 < _i. 


niiaa rellÉia4 rirei-^ agj |ltSào.l ^ scila od impegnale OaDi E se cenare il ^o coiqpasulo 

- por, -‘nivtoteion:™iia»ia«)aeidi;'^iinise»dJH^ inhiiei pii «Jn lìrpnTÌafn 

, ^ ^ ^ 1 1 aegniw un'gdl rito non è do- mi venu>'m^p)i, t'Mtorel<isla| < Iwil ’ llCcIlulaUJ 

jO’.Bqajio sala un paio d'amfrsarTedaKaSi n shacenlmiìerb »h*ote alla maggtore Ftorenltoa t appana vivace RiT.. -- X 

reaiadi/^ Ai/fonechesAorotoirawisa' abilili.e claree dei difanmi voglipsa di far bm Se I yiola l'iA S6 6 

V'f^dtEuqiUidtviatmi^f^lesla^.A^^ delMdanrLeragionipereUlla avereeiomeno|naltìi 11 ‘Ioid 

chedoposizioneinegolatareS'nreazellaanniittiìanle ** '-'«piadre di Erihaaon’ha tàtto gmeo. (ano di velociti e d| lUIl 011110 CflO 
lI" prima riro dsiii gioilMa^ioeMrriiMGIini ama tomo con. una laura barbina deluden conunuo ollensiviimo con , • . 

P***^®. „ ‘ ' ' • Sj ' do il pubblico, amico,..»»»; moha ptobMjHià non avrebJ -JO SCnV6ti6i«;> 

i4 'Di Chiame Duna amtiastanoEmnLllilaaiiimJkmat» doMlu al faiinriie u «.iriS fieio abbaaaato 4e anni uiito 


wnneNZE. Ewneheae 
i urei owiiBa>idnio BHilw» lo 

?^<3iiésui’b|)eldi'ruitizié 


««^rtpnmoinrenzione 






itd^fibkìhctuzumiibfooc&toààlportièn " 


;^hgif;^eii a lungo naia : 
' morl|’pMiolaier nop A « 


ni ma Ihinlluenle ai lini del naulialo mènire quello di len In 
Aulanto-Napoll,|toeiion aegnoWNIcbllni, hà petmeri^- 

29 Ifd duè eqiulAbg,^n]MOlKID ì^ah Baalqn p 11 pllano 
Been il lauto nella 18 gtomale e di 40 OHiulil 

AiMtro Laibiiio AMO Castelli t sìa 

S ito , . 

ddlinconOD RiberaMiia- 
ìiMnpIia bellcae (camptonaio'ilclllàs 

no di prima categona) da 
due giocaton della aquadia 
.ospito AI monieiito dell in- 
cidento il risulUlo ere sull 11 Assegna» un rigore al 
;n:Ethre Riwaiori espulsi per preusle, lo hanno preso a pu- 
igni Soccoiao dai canbinicn è auto accompagralo negli 
spoglulol e la panlu datato soipesa 

la serie B.. n eamplonalo di sene B ha 

he rlnosalo oiren«» len un tomo di rl- 

"TA rr^ * ■ poso m oocasmile^dell'ln- 

-COil'flpteMae ' conno, gmeato sjbaJo'Sd 

‘ sitosto iis iteto ' ' Ancona, od UpderSI-ilalla- 

uvHBssiiM g jcirunghena 

«Riprehderi ‘domenica' 56 
(ore IS) con- Anconi-Ta- 
ren», Baitelto-Moiiaa,.CMena-SamV; Empolid^emonoe, 
QeRp;bBad<i!!a.'#lHla-MeMlna Paima-Caunza» Piacen- 
za-'Bari.'HeggtoaiAwIliqo, IfdlngaÓBre^a. ClMa«imiGe- 

^KAm'initMl'.'QtttàBiia-wkrAi^uéa.aiUtoaV'.-duiì;::::''akapr/'i'c-'.MiinL:’ 


6solo8l69 i)carni 






iSSincA 


fUonicAsA; 


(jESENA-JUVENTUS 


ASCOU-FIORENTINA 

cesena-juventus 

COMO-SAMPDORIA 


TORINO-LAZIO 
VERONA ATAIANTA 


H. VERONA^TALANTA 

«MAN-PESCARA 

NAPOLHECCE' 


PISA-INTER 

ROMA-BOLOGNA 

TORINO-LAZIO 


runilà 

Lunedì 

20 febbraio'1989 
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L/uint^niua m 


RISULTATI 2 V GIORNATA 
AUlBERT-inPiM (c. n. t Pistoia) 
ALNO>PHONOLA 
ARIMO-CANTINE RIUNITE 
DIVARESE^HITACHI 
8CAV0UNI-ENICHEM 
WIWAVISMARA-PAINI 
SNAIOERO'KNORR (aiocats sabato) 
'6ENETT0N*PHIUPS (e. n. i Bologna gioe. sobs 


RISULTATI 21* GIORNATA. 
CARIPB-FANTONI 
STANOA-ANNABEUA 
SANGIORGESE-SHARP 
SAN BENEDETTO-JOLLYCOLOMBANI 
MARR-KLEENEX '' 

SRAQA-FILODORO : V 
IRQE-GLAXO, '1 
flOBERTS-TEOREMA : 


CLASSIFICA: Stondi 32; Irga 30: Roborts 28: Braga, Glaxo • 
MoTTr 24: Filodoro 22; San Banadotto. Kleanax, Joiiveolomba-, 
.. n^Annabolta a Sharp 20; Pontoni .IBrSangrargaaa a Taorsma 

nmimi^iuRNO M)onwnlea 2S oro 18.30. Standa-Irgo; 

. • SharprdotIVGOlOmbani: Taarima*Klaonax; AnTtaboHa-Filodoro; 

' Rebirta>8an^gaaa:Marr*SanBantdatto;Caripa«Braga:Fan* 
toni'Gloxo. 


CLASSIFICA. Seavolini 30: Enicham 26; Snaidero, Benetton a 
: :Knorr<2S: Philips, Divartsa e Vismars 24: Paini e Anmo 22: 

Hitachi 12; Alno 6. 

ìfROSSIMO TURNO. OomortlM 28 ora 18.30. Paini • Scsvoli- 
V ' V ni; Cantiria RÌunita>Divsrasa: Hitachi-Wiwa Vismara; Anmo* 
ì Snaidaro;: Phonola>A Philips-Knorr; ipiiim • Banaiton: 

:':';':'':ivEnichamfAlrK>.;.';'. 


AINrto Bucci, allanatortdili'Enl^Sfn 


Basket. La formazione pesarese supera TEnichem e resta sola al comando della classifica 
Dopo i dispiaceri di Coppa, Bianchini ritrova anche Magnifico, Zampolini .e Minelli 


' BftSARa^^Da ieri saf4.rA1 
(U basket hai" una nuova «egi* 
na. la ScavoUnl Pesare Dopo 
uno spareggio trtbnnie e a 
tratti spettacolare, i campionj 
d Italia si soq»'Jfflposii^pes87* 

78 all Entclian^Uvamo capa-. 

ce. almeno, nel primo |empo. t» %8!!jl^ 

di un saggio del suo basket zampo 
- toante ed ..ecciUnter-iNello natii 9. 
scontro traile duC-nucve re* Aiii JBjj 
4 •pubbli(^,^;m^nar^. djgtlaìnot' 

lO. rwu iwi-u* m 

'.^k>ne il -p^ peswte e jne* seni n.a . PailattI 

■ glio armato vascello njaichlv'-iMii&i^ 

giano; mepnex^uelk) toscano, 
y veloce a.agOe; ha imperversa- •-*“ ' - - 
-lo lino a Quando lo hanho r^- 
lo fiato.e lucidità. Per Pesare, 
che doveva npunciare-ancora 
una volta aU-intoriun^to^rrv' 

'Diew, due tonierme: quella di: 

Darren Daw, dawero trasci¬ 
nante con 27 puntt^lAnmba! 
zi e ben 12 assist «}di Matteo 

•Muìentrpe8aT^;puit»ànflue,vi^j^r.^ k. . 

. sostituilo in regla lt playdico* {a Porose andava a wa«!tó* 
lore. La ScmSlini hs dònno lo con un_òKonien|blle Dm- 
^iiiHingeR! dalla. 5 U« .panchina “i Daye; Pesaro votava na e 
perSovaieun sosUtutó all'al- con iin.pamale di IM il por- 
teia^ sSw per un tava sol 70-60 quai^ man» 

Cosa abultao «d in citai pn>- *»»> « Ef» il biea1c,de- 
fonda, come accaduto apclKt «alvo che nsolveva llncontn 
’~a Spatata'taGappa,'liDVandd' ''a'ltV9m;del;btaiieeraaii.;i!E; ____ 

. puApoUnl ruomo aunta niehem «eva ta bendna agli Alessandra Gamia, pnienlt 
per risolvere un Inconlm che afoceioll aUdinala lallcava a in mbuna al poteva compia- 
wdeva Uv«iìb'Iir)>jiiStÌ’'an- bovile [T bahdote detta ma-., cete ppr le conitlflanl.^ Ma- 
cltaa'dpbo.f.mlnùd dal lecoo-, .tana dmanendo aanki aegna- g)ilflco,'jna pìedbpbpanim 
...do'MmKyta^l^ temporaneamaiM, pw Cam 

. Mbmqitò, hitaltaldO ima t;p^i<l'^ìii)l pdH» tampo” e per’to'lèiiulk di Fbnloài e 
-'bomba da uè per Italie con d'era mia ben ahm minica .Ca^’ • - 


■'^«iOliaif WnTitllO' Slranl«iàeplmpai>leta8qua- 
dra Iwomese dava dimoslra- 
a unui lua al°bc <b quanta fosse bello II 

gCAVOLItlI »T wo basket supenonico e 
-■ll||(uuBU v|| aenta-piuse. Bmlon, il pnol 
f- noncomiounaciccaenve- 

ICAVOUNI: Citata>agnlli;i 

27, Dava 27 Farro 8 Qraela 8, ^ Comi e Silvesinn mettendo 
ZampoiiAi S8. BtiveatrlA, Mk ^ .a segno undici punk sino a 
natii 9. Pieri o voschigtp no.j, quando Bianchini non ordina* 
lN)mtiÌh''ltalèb w; Ali.ià' yitiiw dileiiaiQMirafcon- 
15. cerere s.lTonui'e,Fanu»a.-«taPan<>-Aqitel punta, benim- 
lapparti ittOe Raltaetai<Tm,- >!;beccateda:un piodunim Fan- 
' All* hSu*'*' ™ barn (anche lui. peiA. desb- 

c si) Andrea Foni dava ini^ai 

...... •pa|lalert:.4i40Q-vTiri.tkv: kdbii 

bari Scsvolim lySirinlcham 

saggUMitm -> anche undici 
al SCavelinl 30, (nlitam al.v' jandHUarlHlnilo, ma Daye e 
, 1 ?'!?!" fià»*»' SmWnifa anche 
l•rr?llS■5i'•SlK" > a eoneittdei'9 contropiedl iih- 

'II.'..iMnctiiH «tal«hMnnjMiwbHIraWv.; 


Hionola e Ip»&n 
aU’antendxig^ 
Hitachi nd guai 


Hi iuih 9 A aera 2. È l'ordine d'tjilWl 

" u ‘l'-lla prova di bob ■ qutl- 

«SViZZen 1» Irò dispulalasi tali In duo 

dmaCMM. 

Bieuil,glielvelici(neltal»- 
lo sopra) Wedor, GoibdF, 
Schindelholz e Monel hanno dato 35 e 40 centaaMI'dl 
ncondo di distacco ai loro anenan più qualifieatl, all- 
bilendo anche la velocita mcssima di diveaa dw in ot 
cuni tratti ha superato 1 120 km/h Gli azzuiri non som 
nuscib a bissare anche nella seconda piova I buoni ri- 
sultau del giorno pnma e sono teiminau al decimo pch 
sio con Italia I (Ctasulto, Zamboni, Russo e Iconeidi) c 
aU'undicesimo con Italia 2 (O'Amco, CanadI, PomimiO ; 
Andreatta) , ~ 


■■ ROMA Menué la Pblllpa hanno plegito la lestalenza di 
(sabato alla quinta icpniilla. Maipele'Boni (23e2l punii), 
siagloriale cqqspcgtlva) peide medile nel successo torinese 
;ta faccia la ScavoUnl se ne il a Livorno buono Morandotll 
trova invece due come II Già- (23 punti) assieme alta coli¬ 
no bilrqnie del pagani rama pia di stranieri dell ullim ora 
ni, Jpguardfiblld qiielta pie- Hud-Taylor (21 e 20 punti), 
sentala In, Coppa del,Gamplò- In ombra Addlson (kIo 20 
ni. nel eemplonalo Intorno la .punii) meglio Invece Buonac- 
iScaveilnl si trufonpa, ai rilA l| coni (17). Vincono, In casa, 
taKce e si Piesenia nellulu invece la Whva VImata del 
me pane di Ftagtopé regolale, rinata Marmali (17) e del 
•WRS awrJiquIOFtq VEq^gein , solilo Rlya,(3S) che Inieiiom- 
ltanu..etOessita prdndl|i!i da ^ le aerle t>w|ya delta Paini, 
•Ola In vetta alta clasiijlca PArlmo del nuovp '^ew 
Biranatko 'dOI ita^l. ' 4chl- ( 17) che inguaia ullerimmen 
viale jOOd gare glk ndllldllcl- la la Canilm Riunite e la J)iya- 
po di sabato le sei slide tari In rese che i affida slh coppia 
pmgraitima hanno iFglslralo "Vescovl-Thompaon (20 punti 
ita qita vlliorie eatame pl niO;'' ehuafnbt) Iper dilagare conuo 
notaelpIllmaldaptiVdlAlii^ l'Hbachl - -i -T 
e Allibali Due successi lippon |ii A 2 turno lavoievole a In 
tanti -per-imuoveie.-ta pari* -'gè r Robedi, ylttariose conno 
bassa della ciasaHióe, M Bt-ì ^ Qtam e Tcoieiiw- che Fi por- 
gueiaie uMonodhtal.taMe;)- Mino, in clMsilicai;; a: ridòsso / 
ndif e-l v«malan|itan'Hlta°h| della Standa costreita alta 
econìlul a Varese, Nella Mua-,'yatpp Iniemo dall'RnnFbelta. 
«dra romana da segnataiefpnrsifSoipiende anche la. vitiona. 
heslma prava duigwlm di delti Tsdpe tulli FanionL co- 
Mike Danlom (24 pumi) e un me dite -la speranza non 
ritrovata Loranzon (21) cita mugic mal- 


«Senza connnlta . presentata letievillpeailt 

te OllÉnniaiSi ^ < clltadlna aintriace aldWh 

le uiimpiaoi ^ 

inVCnali del 987 datura dei triangolo dm- 
U nilA fai* snozionalev TaiualoiVBe- 

aipuonic... coJesenlceadoipmmo 

Olimpiadi Invernali dal 

1998. Il progetto e mio n- 

lustralo dal vice presidcnle del Conaiglio, on. GlennI Do 
MIchelia in una conleienza stampa alta quale «imo 
piesenti i presidenti delta regioni InteresMlq (BtaguM 
per II Fhuii Venezia Giulia, Ambiozy per le Carimln « M- 
nlgol par la Slovenia) e i massimi dirigentt delbu QdnKì 
tali olimpici nazlonalir De MIcheliaha gannlHo l'^ipae 
glo del Governo alta proposta evUenziandotiO ftlMrii 
lanza non ao|o apoitwa, ma anche economica polllien 
e cuHurata. Favonyole-anche.ll prbtidenie del Oonlj^ 
.rigo GehAl. che neba irattato in un altro Incontro ivblto- 
at ri Tawlo. Aìlche séta tré naztaoi hannodiihiréllwM’ 
stèhil mli&ì ed ecdnomlcl,^aono UMl |pitiuppailln|> 
linchfl'iniziatfvq'ìlàda In porto. ,• , „ - 


VMiriF^MdréUMdi^ 


’i'Clellinfiio. A Messina Gavazzi ai-terzo pósto 


JcfsSpice 


rIvàliUl'ireSpei 
a co^tjqltaRl J 
aul.Uaguaido.i 
da l"4 7 al 


(60000Ó00 per I 
Voltaiiri, 3} Aiax; 
(SO). 171018 000. 

- , . -r f 


c^rceiehere Wrerét S^®0 e^klf 

«911 Kelly. H ^OVlBtiCQ ronyenev quinto po- cresta dell'onda con le gare metri dKÌwIla dori Itomand,- 

qto. Oggi Jtelfìa,tappa COD un atira attivo In clicul- valevoli per la Coppa, dèi '.che ooliebberé, djyenlare 1 

Ipa^ipasso. \ . Mondo Sempra nife plachi-,, gradliq ré pi Ivéte vagita, 

, ' ^ lo Mario Cipollini, un eso^ '' ma tono lu|il Pmd«ré. itan 

, ' ' diente di 21 primavere con no ttiUi sui clO.m ‘e se c'ri' 

’,i_u 'èkiiifiltritA uo (laico Imponente (1,90 ^ aetaetaqelod we«una'dP 

1 - I -«.. 1 , . d altezza, 76 chiudi peso) e Kepi da,bft!t«. riita pkxmia- 

■ vesSiNA U SeUlinara «m,'4drévca(t» quattro tappe, pladuta tamychev, nviritaro la cita ntttri,-tul/cli^Wo <U 

Siclltana ha Un nuovo ilea- alta conclusione di ^gen- uno delta formaztanc sortali- Messina, Qut C""- 

daMn Adriano Balli, Jiglio loetasuuazlohriepravtaso- ca e la folta di Messina ha riinquallìlpa di 
d'arte, Chine sapetat del ria, ma Intanto BriRi (già pn epptaudlto anche aavazziwr|SI^.SMlìS$cdl!|l'^., - ..,- 
rcomplanto Flenqd dal qiirilq'::’ mutale hrilta SelOiririna del- uentanovenne che sta ono- l'IO" sul lec», qieci i giri hi 
ll^VagriZih delrArioiiea' hà - lo scqiré annoT e lo lizza randa al meglio la maglia di programma "e'VIa via 

medUalq réttalri e vino 'pro- pei ll irlonto del 23 febbraio campione d Italia ---■-— ” 

taSslohalLGIitato comeilpa- FT^i campioni 11 pio regolare r. 
die, Addano'e ivelV> e po- - cl sembra Kelly che ha confi- una giornata di sole tulle 

tante Involata e coleuecesscl dato di avere come primo . spade di Capo d Orlando di 
3d)<)eri;’collO«iSpeied|Cipol- oblenivo la Mllano-Sanremo Palli e di Tindari dove Bafh 

|lnf. Gavazzi e Kelly. WKhe il ’è tènil del 'big. qui presemi guadsgna 2" d'abbuono Ci- 

primo posto 'In clatslllca p pedalano In lupzlone della tazioni per Konychev e Zda- 

7 ^ f- 1 ^Ty -ri f - ■ ■'■ ■■ -li 


Iréè>nrinréta>-llré<ré3l(<nù-- dM compii*','' ' 

Srivl«l.pre>dono.«’ì«l’"^r^^^^ rdfMS^aSS 3 ^1 
Gruppo In lennento ;ln vCgpdoirefiisttw pwairtJ'^ lÉOiiletrta iesueQttime.quA^; ,:AiKhe;q$^-:|^ 

■ ■ stacchi per AUoGCbiOa Bon* llià di spnnier «Devo ringra* 155 chllom^: si imr&4 agli; 

tempi, Vanderaeiriep. Roso*- ^are | mici, cóinp^ spettatori con un finale w; : nM i lHCtt >8 ^^ 

la SopkhouRMitcheAkov ed : generes^i^p^vCollaìMazibne. cireurto e vedremo se.cÌ 8arèil '**^n: 2v^KàtFe:3'!v 
altri quotali dementi. Cominc)b^a1rp\^ )a'gRrnba qualcuno capace di tògliere : 4.i: MaÀ> ^€ipi(^ÌM^ à^ 

D^i canseUi, come già dopò't'iOCd^nKstthfio^^^ Adiiano Baffi daUa polbona 

Rugby. Azzurri travolti 

A Bresda solita lezione 
S*: di «francese» per l’Italia 

ra.'va^mbtea dpìfa FedélcI- M nella tarda notte di sabato 1 assem- candidatura i malumori della base. Ma yòlTde&° dilìtcojta -dél cefi- SÌ SalVa SOlO Capitani 

feTtefl&4ri^5' 1="* Federazione ciclistica^ f^o- quello che eme^ dal «v^k-end. di. SS?^utST?SSSv.d:S 

Ss* « prSidente ha * shno Omini, residente uscente, é stato Saint Vincent è 1 ividenle stato,di cnsun sulta scorti di un documento hì,». » - - 

ailtteio ^ÀgoshTO Omini, rieletto per il prossimo quadrlenno cui versa tutto il movimento che sem- elabora» dai TOmttaii^^ SS^msMU-teM^ii £ 

Una rico'rriermaVo brillante Omini bra vivere ancora dei ncoKii del deli- Og^M SriSltS.”"'* 

comitato puRtiesè e ffaliiio) 1^3 Ottenuto il 66% delle preferenze sino eroico. « , cile da dine, ma non da lare., li rappresentativa italiana incori* ■ EvàiiiHa rrai ià 

aspirarne alla .poltrona della wn«sTnn inviato ■ :. ( .' timoredtfameche, rimescQla-, ire j®.Francia subisce clamo* 

presidenza., I due awersan, -— r ■. . vrr, ® rose sconfitte sia sul piano del Rdtos.Capitanl, Brunello. Mo^ 

cardai in cs'SKUr^h DARIO CICCARIUI co™pnmsoch™uo™ ehu su quello del gt» relh.fc|™nì Venturi (Cere- 

pfoche accuse sul lore passa- covano intorno alla sua presi- la radio ad ascoltare le crona- ta approvala: all unanimità) rapido palpitare della cny. co. leij a Bre^a la ftan^a B 

lo poco cristallino (entrambi danza Bianco è stato infatti che dal Tour de France. Tulio sono stati dnbblaii con una ,1)3' coramenlafo (la selezione transalpina A è 

hanno avuto qualche proble* solo un outsider, una pallida è cambialo, ormai, ma pochi disinvoltura sorprendente. ■!! 5v2.' ^ponsamle infatti impegnata nel. Tomeo ro,Ro^,Treviswi,urespan. 

ma con la giustizia), prima bandiera degli sconlenli (so- neH ambicnte del ciclismo se doping? Beh. noi siamo seve- delle S Nazioni) ha battuto gli ftwicla. Barthelemy, Salla* 

della wtaziQije finale si sono praltutto del Sud) e degli ar- rendono conto Ela presiden- n... Oirsponsor e.lq-tv?Mah,;cl. azzurri con-il puRtoggio di 40* bort. Tremouille, Gely, BeroL 

scambiali 1) clanico abbrac* rabbiati senza programma za di Omini, visto come slan* intpegnereirw,;,» E infanto,-in i: 12 doilìhe il primo tempo si TrilIe. Hondagnè. Lecomte, Gi* 


BrIodo* 15.30 Lunedi sport ^ 

RaMm. I5.00.0ggi sport; 18.30 TG2 Sportaen; B0.1$TQ8 L6 

spon* 

RttlliA. toso Hockey su ghiaccio, da Bobano. una gara dl^ 
|)lag^;^T^dO*Ctcirilmo, 3 tappa della Settimana Iptentaik^ 
naie oi Sicilia, 15 30 Pallamano, da Siracusa, iMgla-bnotaK 
18.43 TG3 perl^ 19.45 Sport regione del lufMKlIl' 22.30 II 
" processo del lunedi. - 

1MC. 14 00 Sport News espertissimo, 23 00Stasera Sport 
CapuHattrto; 12.55 Sci di fondo, da Lahti (Fin). km ma* 
schili di passo libero del campionato mondiale di IoikIo; 
14.10 Tennis, da Milano, replica della finale del Tomeo A^ 
tois, Becker-Volko>^ 16.10 Sport Spettacolo: Basket Ncaa lo- 
wa North Carolina Football Ncaa Hustcn-Texas, 1900Ju)te 
box, 1930 Sportime, 2J30 Basket Nba. Seattie-Poittand: 
2215 Sportime Magazinc 2230 Boxe di notte Hagler 
Heams (mondiale dei medi dellapnie '85); Me CaUum* 
Braxtom (mondiale medi junior Wl» del luglio '85); 23.1S 
Sci di fondo, sintesi della giornata del campionato dfelmon* 
do; 23.30 Atletica leggera, da L’Ala sintesi delVulQma |^o^ 
nata dei Campionati europei indoor. > - 


Il Gattopardo e una bici ipreita 
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S — BUB W-.B W<P> 

Ci^ jijus-o 4S rate o partire do L 150.000 


fl tedesco domina la inale 
del torneo di Milano 
Volkov, l’uomo nuovo 
del Jennis sovietico, 
«stntolato» in due set 
Un’ora e poche emozioni i 
Una settimana tra sport 
mondanità e gran lusso 


1 Beckerim e’è 
l’uhfano arrivato 


Pallavolo. Coppa delle Coppe 

In F inlandia 

la lyiaxicQno Parma 
concede il bis 


sfugge al computer la velocità della pallina, 

S II errori procurati, le battute vincenti, i drop e altre 
lavolerie, Ma questa volta non c'è bisogno di sco- 

S M 'Je statistiche del cervellone. Becker ha 
icciato come un tritacarne Volkov. Becker suc¬ 
cede a Noah nell'albo d'oro del torneo indoor mila¬ 
nese. Orn)ai è un habitué, aveva vinto dpe anni fa e 
guélla'volta la vktima di turno si chiamava Mec|r 


1 Hi VAIIKA.NS (Flnlinills), Nel- . uri e iKendo leva su un gio¬ 
ia finili ili Coppa delle Cop- co impcrieilo m ricetlone (la 
pe miwbile di pallavolo la peicenlualc è siala del 100 
MIX. ono Parma ha baiiuto il per cento) c a mun (13 le 
le -sVi Su'ia pei 3 0 (15-SIS-B azioni posulve su 17 InieivOn- 
IS4) Con una piesiazione li) hanno ben previo Imposto 
ecceziona'e i «liicalli hanno idiriltl della Iqio classe e della 
schiantato le velleilà di vittoria- lorosuperiòrilS ' 

d(l LevsM Sofia aggiudicando- Mixlconei Dvorak. Oianl, 

SI per il secondoisnno’consfriÀ'-iDaliZotto.igORll'Braeelìegnai ' 
ciitivo la vittòria nella finale di ni, Oalli, MIchèletIò. Penili, 
Coppa delle Coppe di palla- Cairn, Cova, Plagia 
ralp- LevaUi Charahchw;; To- 

E stata una gaia spetlacola- nev. MItev. Ganichejv, KMal- 
re quella che hanno disputato chev, Naidenov, Uaounov, B» 

I b ancoaizum parmensi, con jilov. 
un De a zero che dimosin A Boideaus. nella Anale 
I assoluto dominio dei ragazzi della coppa Confederale di 
di Monlali conno i quali la pallarnh) Il Ciaaw FUnKt 
squadra bulgara nulla ha po- Padova è alato iconAtIO dal 
luto per nusciie a metieie in sovlclici dcllAuioinoblllil Le- 
dviissioncilnsullau) nIngradoperSd) (IS-II IS-IO 

Soliamo in due occasioni IS-S). Questa ta claksMea A- 
inhiii I inizio primo e Inizio naie della Coppa Conledenle 
lerzo V ') il Lev lu SI era por- I) Aulomobilisl Leningrado 
lato leggermente in avanii 2 (tirsi) 2) Ciesw Petrarca Pa- 
0 ma I paimen i non ha .no dova (Ila), 3) Deblc Zonho- 
mal .avuto,'psura di .questa ven ’ (Bel)i. ri) BqnlNUi 
partenza- lanciala degU awep (Fra). , 


'-■"■L Sd.'Tomba solo sesto 

E daUe lobbie esce 
l’incìodMe ritìngo» 


Medaglie nella marda per la Sal^dor e De Benedicfis 


G]ii exedi di DamUano 


Lfl fvedose Ingcmar Stenmark jLiqmatqBLsi^es aAionia» (due «gccluUMi, 
go in un gara qi Coppa dèi MWT^pTOo 'tiil pc% AM il 
' Slalom gigante di A-ripen nel Colorano davanti al scgnaidi (UlUilitfIgiio 
‘ Wsserttbu%èsè Mart Giraidèlli e all’altro scandi- f«tr^lwanna ed i seegn- 
, nwo Mirs Bofitìe Ènkgson, Per Tomba solo un’ se- 

stb pQStdrOttertUto con una buoiia seconda disde^ m baìife E cosi i tn^io- IffiaHiK 
sa dopo una disastrosa prima manche La’serti- novanta metri di dlslivllo ' 
mana prossima le gare canadesi complice la nebbia e la ncv 

. , chéqadevaHiia,^.wi«>. i,' 

^ sfotTn9tÌlrtunàp]iufiimio- ' 

m ASPFN Dalle nebbie del do la sua oliant^vie ima ^ che ha pimocAio itum< 

Coloradd è uscito $ientnàr|$. vjitorla la Coppa del mondo K»e cadute, peffoìtuiwjjm* 

Il \renlatreenne asso svedese Ed è tata una gara luti altro conseguenie^ In enpam i * 4 » ■* i 

ha vinto io slalom gigante, che facile con una prima be le manche 
^ «ulì)ffli| jfara <tella trasferte manche che aveva visto leu* Dopo la ga(a d| ieri laca* * * 

ri hfftUinllM^é del «[(to della rhlnazlonedl Plrmln Zurbrjg lovana deglr^afdH 5^app~ c 

seconda gen e del campione del fa ^ttimanif (Ansima AIOvtBibfflba 
^mawahb attapltUtó "ha sca» mondo in carida, laustifaco - in Canadagaibs^l»* 

" ^ICato li ” lussemburghese Nlerllch, ed una seconda baio e domehlca prossima ' Cc 
^ -iQilaiKleUi, che lo aveva bat proya svoliasii in-condfKlorUP'^'Whlsttorv. 

;^*hdb*TOÌlb'^pnma'xdiKesa e 4 ^ni^h^ f^ibitjyo^ppr lardella trasferta giapponese WfflMIffrtì 
V ■ ' ';.ha preceduto ilcpnnailona- nev^ e la futa nebbia che ]ìterlaCoppa<Hg;mndo,vCQ-. : v'i^„. : 

le Urs BoerJe Enksdn auto gravava su percorso munque 1 giochi sono prati F^J / lArìj 

rb di'ifRa splendida prova ^ ^ Per gli italiani non^qnda-^ camente falli, visto che con 1/1 V^TIII 

~Tomba.d<r|U(ICitbapÌaz 2 a;Si ja bene anche se Tomba è II gigante di Aspen Girardelli 4 
Sesto^ fimcmtando-unif biiit- Ijuscilo a rimediare con^ la ha guadagnato atti! venti 10 «{ 

la prima manche cheto ai^* seconda discesa una prova punti e che Zuibriggen ha.> < > > - c 

'-va visto.(ln(re at d^Nicesiv clie poteva diventare disa* segnato una battuta darre' 

mo posto - ^ 't " lirosa (jl pettorale numero sto Per Tomba resta ancora v 

^ Ancora un^ volta dunque là non gli ha portalo certo qualche possibilità di nacat * 

, Il camplone-SVed^ nomfl*' fortuna).‘peggio è andata io, anche se le sue condilo- Manuela Di Cenu 

S ISce di stupire. Dopo una ^ 'per lo sfortunato Camozzi ni fisiche, e purtroppo que* per Stefania Bclm 
inrinoSA carriera durata tre- (nélia prima discesa si era sta non è una novità qUe-, 10 km di fondo 
d|ei anni, dopo trevtttpne m classificato al terzo posto, stanno non sembrano ga* stile libero, dispute 
éoppa del ^(pondo. due subito dopo Stenmark) ca- rantire sulla carta esiti parti' 1 mondiali finlan 
mondiali e due allori olimpi* ’ ddto poco dopo la partenza colarmente favorevoli Ma nordico La medag 
ci| «Ingo», che compirà tren' delia seconda prova Ma- Alberto In più di un occa- premiato la aofvw 
(a^ anni il prossimo I 8 sfortuna a parte, bisogna di* sione, ci ha abituato alle sor* Valbe, l'argento la 
ìnaìZOt ha sfoderalo tutta la re che le condizioni meteo- prese e chissà che non; nev Mario Matlkainen, 
|£ia Cjasse ed esperienza e si . rplpgiche hanno mfluito non sca a nscattare un'annata l altra sovietica A 
Jl aggiudicato" rimpottante poco sull andamento della decisamente negativa, v i vraneikova. Nella 

pfov^dt Aspen, conqulsfan* gara, rendendo più difficile nordica, dopo la ( 


ilieiii,^«^inpìonat, emtqiei indoor Ileana.tia 
sffl conquistato ilargento e Gtovaìinl il,'bronzo. Il resto 
ha espresso detusioni. Sono stali comunque cam- 
pionati dt buon livelto che la ^ente ha gradito 'Pqd- 
- Starno considerarli un buon knlicipo ai Campionati 
' , ‘*^ 1 , . 1 . , del mondo (fl Budapest tra undici giorni 

< 1 - I DAL NOSTRO INNATO 

I «'Hà’AiA Ancore una voltate cosKiliate^le due cote * te 
P^ina àtleilca l'ha salvata te maicmiià e la marcia - si è 
^ V » « ma^ Se te az , fnereaTii aspeRatha Itedun 

^ «a ^ A surre ltena>ajesaa con un po jque scoterpesso spna fnenrla , 

" '.r: 4 - dkbuoninelalto^W^'^^^*’ cnanojf ècenouna pocialilà 

ttìH tepnao • temeva a una che airicchiscD la Eederazio* 

-ri -n—‘— tesmnrevrenéte'eaunjrembi' ne le dà dieci milioni ] anno 

r ^ A noateuae8ie.},a>/pnt}5etenne mentre quel che manca a co- 

J ^ Iteana Salvador ba conquafa ^ee Jo stipendio che non ar 

mo ^ k. 'fiMar ri tpvtevin^aglte d argento sui rivacelomclielaFiamm-iVi 
,. 1 , con wia gara cerila ta società alla quale a 

1 .. _j ' -riritèvule perla stoltezza del- 'aAlllala 

BlnlOllQO t'azkipe etasltutezzapclpio->* Pririia deUremila Incln del 

ViFia A l^/a favorita la ven le donne li ventunenne pesca 

:tennélMescadellea pnmatì- rese Giovanni De Benedlclls 
L'W -staidel mondo: Beale lAnders.^aveva spezzatoli digiuno az- 

.. che è scappata subito e che zurro prendendosi u bronzo 
, ' .be^na delie ragazze In gara del cinque chilometri con una 

SI è sognata di andare a n-; : gara Intelligente ed esemplare- 
dei 15 km vinta da) finlandese prendere Beale ha fatto gara- sotto il profilo tecnico Da no- 
Bard Jorsen ri è Imposto il a sé mentre tre atlete ~ la no- lare che il ragazzo, reso cauto 
norvegese Tiond Etna» Etden fra <>'a™ "'e'nmjna di Noalc, dalla non troppo felice ma 
!r™. .1 la cecoslovacca Dana Vavia- molto salutale cspcncnza 

davanti al sovtelk» Andrei ^ova e la spagnola Reyes So- olimpica, non et credeva mot- 
UoundouKov e all altro noive- brino - si giocavano gli altri to nella prova europea in 
gese Trend AmeBredesen La due ciondoli Ileana ha lascia- Olanda Ci ha credulo cam- 
piova del salto dal trampolino to che la spagnola, no molta min facendo Al terzo chilo- 
gigante- In programma net aggraziai^ si logorasse nel metro erano m quattro a gui- 
meriggio di ieri, é stala,rinvia- ftt®, V ti 

la dal romìrain oniJinìHuiteiP * ® P®‘ J "a attuala ; Wiall Chennikov. t cecoslqvac' 

corniol o re ganaza^, azione iiresisUbile. Dawe- chi Roman Mrazek è PaveI 
a causa del (IO lonotevole. . Blazek e il ragazzino italiano, 

metn al seconopiiChe spirava Ileana é-maestra e da undi- A J600. metri' dal traguardo - 
wn sulfa zona delle gare. ci mesi é anche'mamma. Per olio giri- Giovanni ha avuto 


M u':%W 

leltetta-e-'anuabu, 
qn femon QUonAbàNRillll- 
ki 6 pcidera II metimndB 
spkr dcdlcaid alla marcia 
<he cHctto iriLfa ^Aera 
consideralo I erede di lUauri-. 
zio DamllanoTi, Oiuvanni d 
ha penNrio un po' « pqi,M il. 
iposto che sul plano tecnlua 
ha già quel che sclivuplpvpat,: 
aArontare il leggendario- ilràlo- 
lériza stiguran «Maurizio è 
per» su un alte» pianeta, Soni 
bènMicedlnuKlnaoneiw. 
re dalla marcii quGlciM tei ha 


deve essefié capace di iÒÌn^ 
agortIiinoi.eiavatp|inq'.i 
' - t senza perdere nulla auf plano 

delio stile 

Si sono avute gare di buoQ) 
K M tecnico e di qolq^ 

M|t|V agonismo II salto in alte, por 

• lessteplb*^ ha avuto otto* 
^ gno'dello spotosglo^l^ 

:'gnare)!U«uceesnra.O)drM^^ 

rie Hi genburg sull Inatte^ nate bri* 

Mana Ross tannico Dalton Grani Bellisii- 

- . . ma la battaglia'nel hingb tra 

A gk olandesi uniel Mallaaid • 
la certezza di una medaglia. A vincitore con-8(14 %'Eterei 
r] j( I pun'o ennu le 14 28 c ft Maas (bronzo) e lo spagnolo 
stato il cedimento di PaveI .knlonlo Cc^reS'-dtllavanU wq ' 
Blazek conlemporaneo all'at* piano tecnico e agonhtlco to 
tacco dk .1 soviet co Giovanni viitoric delia romena Paula 
non ha tentato di tenere il ni* Ivan «sui- 1500.e de) nato M* 
mo del rivale con la maglia tannico Colin .teckion tei 60 
rossa per non uscirne spezza- ostacrril. LTJnlonq -Sprietlca 
le E lunavid a du» gin dal ter ha conquistalo 12 medagito. 
mine SI è esibuo m i un rusn .k OuanrD delle quali Q'OlOì^ tta 
impressionante. preceduto to Gran Bntem 

Giovannlha un fratello, Ma- : u(nove, quattro d'oro), to Oe^'' 
rio, che è appassionato : di mania : Federate (norég, -bti 
maicia anche se adesso é d'oioY, to Fren^a: (sa)te;>reis' 
passato al mezzofondo. Sei d'oro); 


AFFARI & SPETIMa^ 


SMperanque Spot fèsuval 


OftrejOgh effarìz un ovvìneenie ipeNoeefo: in IV e.dei Cenctssìeneri Senoufr fe greadt ras¬ 
segne di spot mternezieneli Superrìnque/ e le pessfbilirè dì velar» il vesfre pretorìffA fd é 
qui tht io speffeco/o d/venie enfuiìeimonfa^ perché chi evrà ìndicefo fe spot rfiuftonle ntag* 
giorrnenfe vofofo, porfeeipero efl'estresione di 5 soggiorni e Cannes per due persene in et* 
cosiene del prossimo Fesfivoi fnlernotìoneie dei Cinema, te eartofine per voKire ed il 
regeiomenta del cencerio sono presso furti i Cencessionon geneuft. 

Supercinque Spot Festival; si replica fino al 28 febbraio. 


Fine af 2l:tohòraio pofefe acquistare uno SiqMrcinqui. con un ffnanztamenfe fine e 7 miiioni 
seme inferessi de restifuire in 13 refeintniifi f^ie dossier L I50.0P0Ì; Oppure/ cen fé tar- 
muto 41 raffz ad esemptASi pue avere una Supercinque Campus 3 porte 5 morce che cesta 
chiavi in mena Iri, 10.061.000/ verrande una quota contanN di sole 1. 3.287.000 fpori od hM 
i mena su strado). Il rimanente viene dilezioneta in 48 rote resi ripartite: il r enne 13 refe 
da L fSO.000; il 3* anno 13 rata de là 300.000; H O* anno 12 rete de 1. 350.000; i^4^eriil^ 
13 rate de L 300.00(h^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ - 

O^ni preposta e ilvdMita e sviluppata doJRffl Jtenaillf/ to finonziorto del Gruppo. 
Intormafevi: dei Cenctisienari Oenouft c su Ikisvideo o pag. 655. 

fn preièflga (tèi twnioif rèquinb nchiBih do FiqRtnouli.S.p.A, (Ddo èaM* >ui modèlli di<ponit»fi 

.i^BDonicviTirtlabil) fro Joro.-Cliiindtriin ftiKiul) tono, lullt rapMit Giollt. Rtnoull ictplie lubriFiconh eli 


RENAULT 

Muoversi ogg/. 
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Nuovi motori a gaMio 
più potenti e silenziosi 
per le Escori; e le Orlon 
oltre a una Sierra Van 


Costruiti 
due milioni 
di motori 
Fiat Pire 


wm II duemilioneaifnQ motore Pire é uscuo dallo lUbtU- 
mento Fiat di Termoli 3 (nella foto) La produilone del 
Pire iniziata nel gennaio 1985 raggiunge oggi le 3 mila 
uniti giornaliere con un impianto toialmenieauiomatizaa 
lo e dotato di 182 robot La «famiglia* del Pire comprende 
Ire cilindrate (769 999 e 1108 cc ed è utilizzata per i 
modelli Panda, Uno e Tipo del marchio Fiat e per 1 Auto* 
bianchi Y IO 1 moton Pire piu prodotti m asaoluio tono 
quelli di 999 cc utilizzati per 'a Panda 1000 per la Uno 45 
e per la Y 10 Pire dai gennaio 1985 oltre un milione di 
eiemplari Di quello di 769 cc, usato per la Panda 750, 
aono sta" costruiti 414 mila esemplari e di quello di 1108 
ce, montato sulla Tipo 11. sulla Y 10 LX le esullaYlO 
4WD i e circa 78 500 Nello stabilimento di Termoli 3 
lavorano 900 persone ■' 


Telefonate 

dall’alito 


H Secondo Stime aiiendiblli, fra pochi ai 
automoltptMnitalia^àunradioteiefoi 
maqchitlin SM QMlnol mollo Importante, 
;sicurezz 9 ,xhe l!appBracchio possa essere 
dover totilerc le mani dal volani^ i senza i 
gli occhfdalla strada La Antares Enginee 
gli nsolio il problema con la cuffia ^nc 
E' composta da un archetto In acciaio 
capo da un auncotare magnelodinamico 
microfono montato su braccetto ncurvo i 
clips di ancoraggio. 11 tutto pesa sollantc 
«London» è giiln vendita presso gli Instai 
lefonl Sip al prezzo di 380.000 lire più Ivr 


L’azienda di Montecchio Mag^oretha realiz^to 
batterie al top per Io spunto - > 


■‘.clìà.JijSas'triàpoftQ 

ConfillmiBiSlonl' otllm'alL-- 
If precedMla'e cn«,^0-,-V,cifc ite «ndpoò facile e vpisarr 

non'Trlcfilede'mi-'i.illeJ’lostàllaitpnè'sii'.iilufi vi 
nuien)!lohe.._f-"'-■jias|m<i'';nUrr)érò,'di vetMèv 
Upunto#lórtayillevà (parta) 10 ,pii ce'niòdfi^lte* 
proprib lq,à^-;. in .cifcpIaaoKQ'li .«Wmlilln. 
'trt 5 JÌ!f#!VMl'ftp.iuKc'rag"' -T9p»,'i''oÌ8U-;teconìlo‘ la 
Uto (lyplto'p'ggi Flaniin già balle'Ha'elM'niin 
a' di'applj- léme'cpnfrì^liljl^nMT epù à, 

lO' somìiies ~ 


ir.lp (lall^M aprtrt'MUe 


‘ . 'A Riminì daU’l al 5 marzo 

I fifeman richiamo 
per il dedmo Nautex 


Mer Médìterranée 


m joarca::aiia ricerca 
dd luo#ii dei Fenid 


--'►spites-- 

.... 1 58 'fktmmamer: 


' Mi popolo d| nSVÌ|lltpQÌ Inveplbd %11'Alle* si protendono, a volte, verso il largo per dlve^ 
f Moedòlye|ro.l>fodmton'dÌ^rMm.)Pen!c> ^ miglia Occhio alio scandaglio dunque. I 
4;^1orMq.‘V prifhl ii ‘pas^re;:le;cplbm)eid'Erco^ numerosi nelle drca duecento mi* 

' ^Dllléri'j) QavigandD 1 All^nttCO'VefSò oofdr glia che separano Capo Bon dall’Isola di D|er* 
^r 8no e)lKCornovagllarSegu|rlii)ielle iofo péire*^ bd, quasi al confine libico. Alcuni sono dotati 
gllnasloni sirebbe bello, ifta richiederebbe di moderne ed attrezzate marine: Sidi-Bou 
molto tempo ■ dispos tione. Di Khaldè presso Said, El Kantaoui, Monastir. 

Belnili ^ gqve stiparono le thCO/e. verso Ki- Ma anche negli altri porti prevalentemente: 
,^ UQn (1 Cipro oppure verso il sanluano di Tas da pe ta (La Godette Madia Houm SoMki 
t Sili a Milla o verso Isoletta davanti a nell isola di Dierba e Zarzis) si trovano poslOf 
il iVapanl. • vatyo la $Brcte|tna nella fortezza di ed attrezzature % 

1 Monta pinilo a Tharrps prasso Oristano Per gii amami delie «vele d'epoca» uno sca* 

> La IWlisfiOOititUlsca un bacino di crociera lo nei porti da pesca tunisini pennetie di in- 
tipìeo'ber «(Visitare» li mondo fenicio, comm* centrare barche In legno e vele inusuali. Un 
eMdo dalla rnaggiore dèlie «colonie» di que* porto da non saltare e quello turistico di iEL 
Ito popolo: Cartagine. Kantaoui, molto vicino alla celebre moschea 

la iViniSll «terrestre» non necessita certo di di Karouan e al gigantesco anfiteatro romano 
preseniMnpnl; 1 vHlaiggl bèrberi di Matmata. le di E) Diem. 
ì oasi d| KebiU e Douz con ] villaggi luareg sono Una visita al poco che rimane della leggen*. 
. Compresi in tutti Iviaggl organizsati Meno Ire* dana Cartagine si Impone: bisogna approdare 
queniati EL Ojerib, dove la natura offre I mitici a La Goletta (porto commerciale di T\inisi con 

miraggi, 0 il centro religioso di Nefta, un’oasi soli 20 posti per il diporto) o. meglio; a Sldi* 

con oltre 400 mila palme. Ma è forse lungo I Bou Said. 380 posti su pontoni. Se non si ama, 
suoi quasi 600 chilometri di costa che la luni* li caldo è bene evitare luglio e agosto, ma gli 
Ita risulta ancora da scoprire e, soprattutto, altn mesi offrono tepori sconosciuti altrove, 

gustare durante le stagioni intermedie Insomma, d’estate un buon tendalino risulterà 

Il litorale tunisino presenta due bacini di più utile della tormentina, ma tra settembre ed. 
eroderà distinti: punto cospicuo Capo Bon. ottobre il vento non dovrebbe mancare. 

Ad ovest di questo, rocce che precipitano in Occorre ricordare che arrivando in barca 
maro; S sud. lunghe spiagge sabolose rlverbe- dall'estero (ad esempio da Palermo^ che dista 
rami sotto il sole. Capo wn funge anche da 180 miglia), occorre espletare te formalità In 
«Spartivento». Sulla costa occidentale arriva a un porto dotato di dogana e di polizia (Tabar* 
volto il mistral, vento da NW che in arabo si ka, Bierta, Sidi-Bou Said, La Goletta. Sfax, Ga* 
chiama «cherech». A sud è il Sahara a dettare il bes, Kelibia e Houmt'Souk). La pesca è sog* 
clims: quando viene attraversato da una de* getta ad un’autorizzazione, che può essere n* 
pròsaione, genera un forte vento da SE, il ghi* chiesta in tutti i porti. / 


Fort El Kantaouì 
k^usse: ' 
'^[Monàatìr 


TUNISIE 


'Mahdia 


LaChebba 


SFAX 


H oumt Souk 

ILE DE 
Jp^ERBA 

JJiZams 


coM * gl) apiiroill dena Tunlala. 


Lunedì 
20 febbraio 1989 
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SABATO 25 FEBBRAIO 
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